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Amanti suicidi in auto: 
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Autonomia 
per 48 ore 

I L FATTO è davvero clamoroso. Il delegato ita¬ 
liano alla Conferenza di Ginevra sul disarmo ha 
sconfessato ieri la sua stessa proposta di compro¬ 
messo sulla moratoria atomica sol perché gli ame¬ 
ricani hanno dichiarato di non poterla accettare. 
Affinché si possa comprendere appieno la portata 
di quanto è avvenuto occorrerà spiegare breve¬ 
mente i termini della questione. 

Due linee, come è noto, si scontrano a Ginevra 
a proposito della possibilità di firmare un trattato 
per la messa al bando degli esperimenti atomici. 
Vi è da una parte la linea contenuta nel viemoran- 
diLin degli otto paesi neutrali, fatta propria dalla 
Unione Sovietica e dagli altri paesi socialisti, se¬ 
condo cui non è necessario, allo stato attuale delle 
conoscenze scientifiche, mettere in piedi un sistema 
di controlli e di ispezioni in loco per verificare la 
effettiva applicazione della messa al bando degli 
esperimenti atomici, sia atmosferici, sia subacquei, 
sia sotterranei. Vi è, di contro, la linea americana, 
fatta propria dagli altri paesi occidentali, secondo 
cui condizione per un accoi-do è l’accettazione, da 
parte sovietica, di un sistema di controlli e di ispe¬ 
zioni, riconosciuto superfluo dagli stessi scienziati 
statunitensi. 

Il nodo, rivelatosi fino ad ora inestricabile, è 
quello delle esplosioni sotterranee. Mentre, infatti, 
per le esplosioni nell’atmosfera e subacquee anche 
i negoziatori americani riconoscono che i controlli 
e le ispezioni sono superflui, per le esplosioni sot¬ 
terranee, invece, essi pretendono che non se ne 
può fare a meno. 

QUESTO punto è intervenuta la proposta 
presentata dalla delegazione italiana nella seduta 
del 15 agosto. Poiché — questa la sostanza, così 
come è stata riportata da tutti i giornali e da tutte 
le agenzie di stampa — c’è una differenza di in¬ 
terpretazione del viemorandum dei neutrali nella 
parte che riguarda le esplosioni sotterranee, sovie¬ 
tici, americani e britannici potrebbero accordarsi 
nel senso di mettere al bando^ per il momento, 
le esplosioni atmosferiche e subacquee. I neutrali, 
nel frattempo, potrebbero elaborare una specie di 
documento intorpretativ'’o della parte del meniovan- 
dinn relativa agli esperimenti sotterranei. 

Si trattava, come ognuno può rendei-si conto, 
di un contributo davvero assai modesto, e persino 
non scevro da un certo equivoco, alla ricerca di 
un accordo. In effetti — come ha ricordato nella 
seduta di ieri il delegato sovnetico — il vìemoran- 
dinn dei neutrali è sufficientemente chiaro, e la 
questione che si pone è di applicarlo, non di in¬ 
terpretarlo. E tuttavia l’interesse suscitato dalla 
proposta italiana stava nel fatto che per la prima 
volta la nostra delegazione, rendendosi probabil¬ 
mente conto della estrema difficoltà di continuare 
a sostenere firragionevole punto di vista ameri¬ 
cano, se ne distaccava per un minimo, assumendo 
una posizione timidamente autonoma. 

Ma « l’autonomia » italiana non è durata più 
di quarantotto ore. Nella seduta di ieri, infatti, il 
delegato americano ha dichiarato di non poter ac¬ 
cettare il suggerimento italiano, ribadendo la ri¬ 
chiesta di un trattato per la messa al bando di tutti 
i tipi di esperimenti atomici, sottolineando l’esi¬ 
genza dei controlli e delle ispezioni in loco quale 
condizione cui non si può rinunciare. Subito dopo 
•— ecco il fatto clamoroso ed estremamente signi¬ 
ficativo — la delegazione italiana ha consegnato ai 
giornalisti una dichiarazione in cui si afferma: 
1) che la proposta italiana del 15 agosto non era 
quella riferita dai giornali e dallo agenzie di stam¬ 
pa; 2) che in ogni caso essa veniva ritirata; 3) che 
la delegazione italiana ha sempi’e condiviso e con¬ 
divide tuttora la posizione americana. 

UESTI i fatti. Parlano da soli, evidentemente. 
E non ci sarebbe bisogno di aggiungere altro s»* 

II Popolo, qualche giorno fa, non ci avesse rim¬ 
proverato di confondere, a proposito della azione 
internazionale dell’Italia, posizioni di autonomia 
con posizioni di rottura. Ebbene, ci consenta II Po¬ 
polo di chiedere: la proposta avanzata il 15 agosto 
a Ginevra rifletteva una posizione autonoma o una 
posizione di rottura? Il nostro parere è assai sem¬ 
plice e chiaro. La proposta in questione rappre¬ 
sentava un as.sai timido tentativo di portare un 
qualche contributo all’accordo su una delle que¬ 
stioni più gravi e angosciose dell’epoca in cui vi- 
\'iamo. Ma i margini di autonomia concc.ssi alla 
diplomazia italiana sono talmente ristretti che non 
si è esitato a scegliere la strada umiliante della 
sconfessione pur di non dispiacere agli americani. 

Cosi stanno le cose. Che cosa ci racconterà, in¬ 
vece, Il Popolo? Che l’ambasciatore Cavalletti, che 
dirige la nostra delegazione a Ginevra, ha axaito 
un colpo di sole? E’ pyossibile. Rimarrebbe tuttavia 
il fatto che l’unica terapia adottata è stata quella 
di ricondurlo rapidi.ssimamente alla ragione... ame¬ 


ricana. 


Alberto Jacoviello 


La Finkbìne I Uccide 
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Algeria: scadono oggi i termini 
per la presentazione delle Uste 
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tronco la 
maternità 


Nikolaiev e Popovic giungono oggi all’aeroporto di Vnnkovo 

Mosca prepara il trionfo 

j- \ 

■ ^ 11^ Superata la crisi 

dei gemelli spaziali nenm 
sulla Piazza Rossa 

Come è avvenuto I 

Forse Krusciov parlerà nel corso della grande manifestazione che si svolgerà Tincidente -1 me- 1 Sot 
nella capitale sovietica - La prima intervista dei due cosmonauti alla stampa dici ottimisti j gOVC 


Nennì 

migliora 




Come è avvenuto 
Tincidente -1 me¬ 
dici ottimisti 

Dal nostro inviato 

.ADST.A. 17 . 



Mo.siw, 17. Dal nostro inviato 1 

alU‘ H. proviMiitMi- ADS'l'.A 17 

ti «la Salati.V .*;ul Vol-.i. dovi' sta ‘tnenlio. | 

sono in 11 P...SO sotto ,1 con- ,.j svmbra .siipi'rat.i. il 

trullo ili'i iiU'din, i ‘b'i‘ ‘’o- ,.,sclii di una tr.ij^ua compii- i 
smoiiant, Andniaii Nikolaiov ^ della | 

e Uavel !>opovic arnvoiamio vadiita lU'l tor- , 

all aeroporto moseovita di cUanirKivya a C'o«ne. 

\ IIIIKdViL 


Sotto- I 
governo > 


Sci bilancio 1062 di imo ' 

I deila iiuruidt.’ di enti di di* I 
ritto pubblico sottoposti I 

I iilla VKjihwza del viiiiiste- * 
ro del Tesoro — ,<ti tratta | 
I di imo dei/li enti preiidcn- 


> ••I selli di una tr.miea compii-i ..i .ne..- 

iiioiiauli .Andriian Nikolaiev .i,.. .n dioo e della I »>*»<>'' — -''i h’UUC clic | 

l’avel !‘opovic arriveranno ..‘,„sot.ueMte caduta nel tor- , il>‘fsfantto lìiiesto istituto 
U'neroporto moscovita di ,.^,,òe Clr ind'Kivvi a t'oiine | acunistato delle barre | 
■mikovo. ol,m,I' d oro per circa due qtiin- I 

Krusciov, llre/iiiev. Mi- .j ,si. questo punto | | 

oian. I membri ilei t'omit.i- invilo sia lecito e.s.seie otti-' ((l'iello che dà lassi- | 


tali. Due illesi fa un altro 

koian. I membri ilei t'omit.i- invilo sia lecito esseie otti- ' (quello che dà Fossi- | 

to (Viitralo del Pri'S. de! mi.sti »‘ha dichiarato starna-| ^tcocii iii dipemleati dei Co- , 

Presidmm del Soviet Snpre- q Giulio (.'esare Do- I "•*”**) e .stato letteraliuen- | 

mo e del j^overiio s.iranno ad piiotti dopo aver visitalo il • assediato, nel suo nuovo 
attendere « Taleo » e « .Aqni- .se«retario del l’SI. Qnnuli il j costato centinaia di 

la reale» assionie ai loro pa- ciinieo torinese si e riunito nitliom, dai 
lenti vernili m aerei spvviali j, consulto con i colleglli prò- ''!M»ti per nulla .soddisfai- | 
da Cebok.s.iri e da Kiev. ^.,,.1,, Spallone c Ni- ' ". presta;iom I 

Da Vnnkovo. il vorteo per- cola l’erotti, e i dottori Die- 1 ''icecute. ■ 

correrà la prospettiva I.enin, ro Braga, Kernando Venie-j Vome l'c>ii;oiio immimi- | 

alle spalle della nuova Uni- ,0. Ugo Vogha/zo. Ginsep- < »'>bardi che afflut- 

versità ed entrerà al Creili- «e Viale e Knrico Cliantel. ' ‘>‘*‘>110 a quc.sti cuti dei • 

lino dalla porta Borovit/ki. poi-o prima delle H il grn|>- | ù pubblico non ne- \ 

Boi. per il passaggio interno. ,i,., niediei è uscito dalla I ''f’ ’UMiiiiieno ad nidocma- 
Krusciov aveomp.igiierà i co- sala di riunione e il profes- 1 ' compiti, nascosti come | 

smonauli e i loro familiari s,,^ Dogliotti ha consegnato | misteriose sì- • 

sulla tribuna del Man.soleo piornalisti il seguente co- , esempi che ah- | 

di I.enin per assistere alla niunieatu: ' * I.e eondi/ioni ricordato sono pre- 

manifestarioiie popolare. gener ili deiron Pietro Neri- ** rii.so nell antologia del- | 

Krusciov ed i .Ine .vdnei ni appaiono stamane noto- | le qe.sta compiute dagli eroi 

dal eo.smo dovrebbero pren- volniente migliorate. 11 sen- * sottoyoierno. Casi di I 
•Ivre la parola prima deU'ini- sono e integro, la fnn/.ione | >P‘e.sto tipo e anche molto I 
/io della stilata, elle si jno- lardioeireolatoria si avvia I P"‘ ^eamlalnsi .sono stati ■ 
trarrà eert.imente per alenile alla nonnali//a/ione 1 sin- ■ denunciati, per anni, dalle \ 
ore. turni dellVilema polmonare | e m particobtrr 

l.a gioni it.i di trionfo dei elle ieri avevano destato /'iir/finienin' I' 

losnmnanti. elle eonieide con .yià la'\sit,lozione non è \ 

il cfiiurno dell .Aeron.intiea legnati. per.si.ste peio uno ,.,o, I 

sovietica ». SI eoneln ier.i nel- stalo i.it.irr.ile dilinso .illc | ^1.^, i.i 

1 t ' I t I k . t .k \ \ I i*rfx 1(1 cirioidrt cit i irir- | 

In sala di San frangio, al basi polmonaii. l.a lenta la- • u . i „ I 

f- 1- 1-1 .1 ..nwO • m''tro l remelloni ha rico- | 

C remimi) dove il governo so- cero coiUn.sa .il cuoio capei- 1 . „ , , , . . .. 

vietico otTrirà in. grande ri- luto ha deeoi.so normale.! ''^rI 

eevimento in onore d. Ni- PoI.m. 80 nimico: pressione, c^e molto grave, spese fot. \ 

kol.iiev e di Popovie. IJ.i/b.a; resinio JH. temper.i- l . l 

.Mentre Mosca si ,„vpaia tnni 1 ni paia::, de.stmati a sede ' 

a qnesfnicontro fra tutti gli St.motti ' "d ' - i,.. ' • <legli enfi Nfcsvi; nia,i<'an;a 1 

arter.ei dell., fantast.va im- , di rcmliennti (aeilmente I 

presa spaziale ^ eu ano-,an- ,,, legq.b.h e controllabili. . 

ti. il.ng.'.iti del partito e del stato neie.ssano praticargli .. serie di diret- | 

governo, svieii/iati. tecmei trasfusione di 300 grani- ' di e giustissime, obbligo dt 

ed operai — 1 due eosmonaii- nii di tilasma e iniezioni | ''hiedere agli organi di con- | 

t. tr.isioMono Ole d, relati- antiemorragielie. Ce stato! Po lo con prcrentn-, det- 

vo rqioso ni mia vdla sul qnalclie momento di ansia. • '!!!,| 

Volai nei n'i-.-i il: Siratov ma 1 .sintomi allarmanti bau- ! \P ta.in it di ren- 

colga. Ili 1 p.i-'-'i o. .-rai.iioc. 0.....,,, e,, dico’iU finnmtan che per- | 

(bii venne (lagarni nellMpn- ‘‘'''d'’ ^e\e ^ „M’trano di valutare se* 

le dello SCOI V. .-iTino. poi ven- dito dopo li 10^ . 

in- I.tov ed ora. ad un anno ni r.i 1 i nun-s 1 I ^eno eeonnmieamente oro- ! 

esatto di dist.ni/.i. sono ar- aieennato ima lerta ri|>M..i. I .1 . 

nvati i < aemelli cel-sti ». gr.iilnalmente aceeiitnat.asi : . I 
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MOSC.4 — Il putire e la madre di Ptipoxìc fesleKKÌati dai loro roiiritladini 


Clamoroso voltafaccia a Ginevra 


(Telefoto AN.S.A - « IT’nita ») 


le gesta compiute dagli eroi 
del .sottogoverno. Casi di 
questo tipo e anche molto 
più seiimlalnsi .sono .sfati 
denunciati, per anni, dalle 
sinistre, c in particolare 
e a più riprese dal PCI, 
nel paese e nel Parlamento. 
Ma la situazione non è 
.sfata mai mortilìcata. 

tira la ciriobire del mi¬ 
nistro Tremelloni ha neo- 
nosciuto questo stato di 
cose molto grave: spese fat. 
te senza criterio eeonomi- 
'o: ercessiri investimenti 
in palazzi destinati a sede 
degli enti stessi: mancanza 
di rendiconti facilmente 
leggibili e controllabili. 

Di giti una serie di diret¬ 
tive iiiustissime: obbligo di 
'•hiedere agli organi di con¬ 


dì pla.sma e iniezioni | 7’" 

iemorragielie. C e stato ! Po lo con prcrentn-, det- 
delie momento di ansia. , d^/daf,. le au onzzazinm di 

.._<. i sDC.fj; vresentazinne ili ren- I 


Dopo il <no> americano 

l'Italia ritira le sue 
proposte sulle prove H 


esatto di dist.ni/.i. sono ar- aieennaio ima iena rqn.-.s.i. 1 
rivali : < gvmelli cel-sti ». gr.iilnalmente aceeiitnatasi • 

I . nt'lle ori' sueeessive. l.a 1 

« Ciemell: celesti » e nii.i . , I 

, , ; . iirc-.ssioni'. che it-ri er.i c.iiln- | 

si.ttile distinzione Mueiiiata • 1 1, i ..... 

d.i mi giornale moscovita: ‘V | 

(;..gann e T.tov erano .sol- temere un coll.i.s.su e ( 

tanto € fratelli celesti » iier- *» l-’*- ri'vn re 1 

che avevano volato nel eu- 1 vdema ,>i.lmon..re tendec . 
smo in cpoi-lie diverse. Ni- -'^vumiiarire. Sono rima.ste 
kolaiev e Popovic sono i pri- nia.sse cat.nrr.ili ne. 7 ' | 

mi gemelli del cosmo, i pn- “ vonsegi.vii/a della I 

mi cioè ad aveie vol.ito in prolnngat.i mimer.sione nel- . 
coppia aprendo la via alle K; gelide acque del C.raii- | 
future sqn.idnglie che an- d Kivy.i ma allo stato al- 

(Iranno aira.ss.ilto di mondi ‘'«-di' vsse non dest.nio s.e j 
lontani. vcrcliio timore 

. , I.o .ste.s.-.u nir.uie dvl.«nii'- | 

.A Mo.sca e eia arrivata, og- • x- .. ... I 


spegli: presentazione di ren- 
dtro'i*i rìnanziari che per¬ 
mettano di valutare se 
le spcs-e fatte dagli enti 
sono eeonomieamcnte pro- 
■ffittire. 

Per la prima volta que¬ 
ste rose sono state dette da 
un ministro e questo «• .st-n- 


la a melile mono nasse la- • . 1 

eendo temere un coll.i.sso, e PO'.tn-o^ 

salita a mentre andie .stesse affermazioni 

re-doma ix.lrnonare tendev.i contenute nel a circolare 
a scomparire. Sono rima.ste ' Tremellorn indicano la ne- 

le ma.sse catarrali ne: ,>ol- | » 

moni - conseguenza della! Pic'i su tutti gne.su enti. . 


future sqn.idnglie che an- ” *■ 

(Iranno aira.ss.ilto di mondi P*-' 
lontani. 

.A Mo.sca e eia arrivata, og- ^ .. ... 1 

. , eo I N- revolc Neiini e un ottimo in- • 

RI. la mamma 62 enne di Ni- , , ,, 

r. , _™ due della .sua costante :i- 1 

kolaiev: ieri sera e st.ata :m- I 

barcata sn nn aereo milita- Slama.u b.i .sciierzalo 

re e port.ita a Mosca Non “ P-“^ Spallone e eoa 
era mai andata oltre Cebok- ! a-'-t-'fnti Po. ha vo- | 

sari, capitale «fella Rep-ihbli- ^d.» .sbarbarsi prima di rice- 
ca dei Ciuvasci. Ma lon o ‘ 

apparsa prei^'cnpnta Anzi cinematogralici ohe 

..(I un certo momento ha vo- ' T' ! 

luto andare nella cabina de: Pier Giorgio Betti • 

piloti, sedere al posto d: uno | 

di loro c impugnare le leve (Sentir in iiltimn pnfinn) 
di comando. < Volare è bello | 


STOCCO 17 

She..i F.nkb-.n«'. l.a giovane 
naiire staninitense che risch 
a d. dare .alia luce nn h.mt.o 
oc'.rrel.co per aver .ngerito. 
le; primo periodo di lla .ir.ìv 
lanz.^ 30 p. sticche .i b l'e di 
.alidom de b.i (.Ite-.iito dalie 
iUTorit .7 s\edes; ;1 permesso ui 
nterrompere I.i niarteniia Ei 
intrat.i quindi ne.fospi-d.i.e 
'Caroline - di Stoccolni-a 
(te qwlBta pagina le not.z:c>. 


moglie e 
due figlie 


LECCE. 17 

l'n brigadiere de-, c.trab.n en 
h.'i ncci.so a martellate l.a mogn^ 
c le due figi.olette. gettandone 
poi 1 cadaveri in un pozzo nero 
Il corpo della moglie e .st.a'o 
anche fatto a pezzi L.a strage 
b .stata C'.mpuita il 2.7 luglio 
ma solt.into ieri l'omic.da si è 
COSI.tinto, r.tccontando i fatti 

(In quinta p.igina le infor¬ 
mazioni». 


— hn detto — e .adesso c.i- 

Gf.NKVR.A. 17 stnn:a. Cavalletti aveva prò- quotidiano americano — la tempo la delegazione Italia- pi.xc». di pin il mu» .\iidrin- 
Colpn dt .scena alla Con- tx.-fo che l'ninne Sovietica, dissociazione dclPìtalia dal- na ha nhaihto. in una dt- sci.a * 

ferenza sul disarmo: il dele- Stat' l'niti e Gran Bretagna le posizioni occidentali sia rhuiraziotie ufficiale, che < fa Nella c.is.i di r:po.-.o sul 

gato italiano, ambasciatore si accordassero sulla interdi- ispirala dall'apertura a sini- linea della ilrlegazione ita- Volg.i. pre.sso S.aratov. i due 

Cavalletti, ha oggi sconfes- none degli eioerimenti aio- sfra. che ha reso il governo liana e e rimane nel senso cosmonauti h.iimo rice-wuto 

solo r ritirato la proposta che m’ci atmosferici e subacquei italiano dipendente dai so- della stretta cooperazione e oggi la st.ampa sovietica. Ne 

egli stesso aveva presentato rinviando a piu tardi un ciaìtsti orientati a sinistra e •solidarietà con le a>tre de- e nata nn’intorvist.a viva c 

due giorni prima in materia eventuale accordo sulla in- dai socialisti neutralisti, è legazioni occidentali ». intero.ssantissima. sn quasi 

di sospensione degli esperi- terdizione degli esperimenti una questione da discutere. fi delegato sovietico, dal tutti gli aspetti del volo in 

menti atomici, l.'arvemmen- sotterranei. Il delegato ame- Il governo italiano ha assi- canto suo, riferendosi all'in- coppia e deir.itterr.igg o. 

fo ha fatto sensazione ed è ricano aveva reagito nffer- curato di continuare ad ade- tervento del rapo della dele- 

al centro dei commenti dei mando che avrebbe vf,id,ofo erre affa alleanza atlantica, gazinne americana, che are- , , 

delegati, dei giornalisti e de- uttentamente la proposta ita- ma sembra che Vintluenza va ribadito la necessità dei ••I pilJIllia II tosto 

‘ gli osservatori ginevrini. liana. Questo avveniva nel dei socialisti orientali a si- controlli e delle ispezioni in 

[ La scnnfrs.sinne e il ritiro f corso della seduta del 15 nisira stia aumentando», ifoco. ha dichiarato che * tale <’onipl(*to (iella conversa- 

della proposta sono stati an- agosto La risposta agli interroga- posizione non è suscettibile . _ , . i- • 

, nunciuiì attraverso una di- .Atamani, tuttavia, il New tiri del New York Times è di condurre ad un accordo ». /.ione fra I giornalisti e 
. chinrazione dello stesso ain- York Times faceva chiara- venuta stamani stesso, subì- figli ha poi dichiarato di tro- , ' 

> basciatore Cavalletti, subito mente comprendere che la to dopo che il delegato ame- rare interessante e positiva • eoMiloiiailtl e lin servi- 

- dopo che lì capo della dele- proposta italiana non arrcb- ricano aveva preso posizione la proposta, formulata dal . . , . 

pazionc americana, .-trfhnr he incontrato il favore di contro la proposta italiana, delegato messicano, di sta- commenti srien- 

. Dean, aveva dichiarato di U'ashinpfon. 4 In che misti- Tale proposta è stata uffì- hilire una data-termine per -f - ... 

non poterla accettare. In so- ra — si chiederà infatti il cialmente ritirata e nel con- tutte le prove nucleari. lllici soMetici. 


sulle loro (iffiiifii. sui loro | 
bilanci, senza privilegi per 
nessuno | 

r a questo .seoma — oc- 
•arre dire — fa circolare | 
non basta Dì circolari t 
• inorahzzatrici • sono pie- | 
ni ! cassetti di ogni gahi- | 
netto di s'iinistro. .Ma che ■ 
fine fanno'' | 

•Von so/o. Il problema del 
controllo democratico del- \ 
la spesa pubblica cainvof- * 
qc tutta fattirità del go- 1 
cerno \ i sono enti che ma- ■ 
ncqqiano mtfiard: dello | 
Stato I basti pen.sjre al caso * 
pili scandaloso. quc''lo del- | 
la Federconsorti ^ c non I 
sono sogaetti ad alcun con- ■ 
fro/.'o. F chi conoseerA | 


Gli auguri 
del P.C.I. 
al compagno 
Pietro Menni 

l. a Segreteria del J’.C 1 
b.a inviato ieri al eomixi- 
gno on. f’ietro Nonni. al¬ 
l'Ospedale Manriziano di 
Aosta, il seguente tele¬ 
gramma: 

m. \ nome Comitato Cen¬ 
trale e di tutti 1 eomuni.sti 
itaiiani ti inviamo, raro 
rompatno Nenni, gii augu¬ 
ri più fraterni e cordiali 
di sollecita guarigione a. 


I zoeie vengono spesi i 110 
• xn’jardi del Piano verde. 1 

I .lopo che i depurati d c. vo- * 
furono contro la proposta | 

I dei I\'I mirante a rendere • 
pubblici gli elenchi degli ■ 

( agrari sovvenzionati? | 

Occorre dunque andare . 
ben al di là di tinn cireofa- | 

I re. anche se questo può es¬ 
sere un primo passo p<vsift- | 

I rò. E reagire alle interes- " 
safe nianorre dei • pszdroni | 
I del canore» (redi i| CotTÌe- I 
I re della Sera) che colgono » 
que.st'oecasione per ergersi I 
I a moralizzatori della pah- 
* bUca amniini.strazione al | 

I .S0I0 SCODO di stendere * 

niiori t'cli su interessi tvt- | 

I t'aìtro che pnfìli. I 

_ \\ 
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I 

Le lettere al nostro giornale 


Pagina per pagina 
i lettori giudicano 
«FUnità» rinnovata 


II 

Si dice: cento teste cen¬ 
to idee. Il proverbio vale 
anche per i lettori che ce 
le hanno manifestate. Si fa 
quest’osservazione per no¬ 
tare come, scendendo a un 
esame particolareggiato 
della fattura del giornale, 
spesso critiche e suggeri¬ 
menti, apprezzamenti e 
giudizi siano molto contra¬ 
stanti. Chi nota, infatti, 
che il notiziario sindacale 
e rillustrazionc delle lotte 
in corso sono molto miglio- 
rati, chi, Invece, ne è lar¬ 
gamente insoddisfatto, chi 
propone di dare più spazio 
alla trattazione dei proble¬ 
mi economici, chi vorrebbe 
piuttosto pezzi riassuntivi 
settimanali di panorama 
sindacale. 

E’ un esemplo. Molti al¬ 
tri si potrebbero portare. 
E portiamoli, brevemente. 
Sulle pagine c monografi¬ 
che > di cultura, si nota, 
in generale, un consenso 
ampio. Anche se c’è più di 
uno che rimpiange la vec¬ 
chia < terza pagina >, la 
maggior parte dei lettori 
è soddisfatta dell’ innova¬ 
zione. Detto questo, però, 
cominciano i dispiaceri. 
Per la pagina dedicata a 
< Storia politica e ideolo¬ 
gia », molti lettori ci han¬ 
no scritto per rilevare che 
con questo strumento set¬ 
timanale, viene seguita as¬ 
sai meglio tutta la produ¬ 
zione librario saggistica 
corrente, e più tempesti¬ 
vamente si orienta il com¬ 
pagno. Senonchè frequen¬ 
te e diffusa è la richiesta 
di dedicare la pagina più 
direttamente al « dibattito 
ideale», a discussioni c il¬ 
lustrazioni intorno a vari 
punti di dottrina o intorno 
a quei temi politici attuali 
che hanno un immediato 
addentellato ideolo¬ 
gico. Crediamo che sia uno 
richiesta giusta. Ecco uno 
di quei casi tipici in cui è 
possibile trovare un equi¬ 
librio migliore tra esigen¬ 
ze diverse, ma egualmente 
giuste. 


la maestra 
di Avellano 


Se la pagina letteraria e 
giudicata molto positiva¬ 
mente quella del lunedi, 
del c tempo libero», sì è 
attirata critiche spesso 
pungenti da parte di quei 
lettori che ne lamentano 
l’impostazione troppo < tu¬ 
ristica » o « motoristica » e 
la vorrebbero più ricca di 
sostanza educativa e di ri¬ 
flessione culturale-sociolo- 
gica. E non hanno torto. 
Quanto alla pagina sulla 
scuola, dalla federazione di 
Avezzano ci scrivono: < Un 
compagno del C. D. ci ha 
riferito un episodio: tutti 
i "Venerdì una giovane mae¬ 
stra — lontana dalle no¬ 
stre idee — si reca a casa 
sua a chiedere VUnìtà: 
cosi egli si è accorto che il 
venerdì VUnìtà dedica una 
pagina ai problemi della 
scuola ». Il caso si presta 
a notare quanto le reda¬ 
zioni in genere sanno per 
vecchia esperienza: che 
certe innovazioni abbiso¬ 
gnano di lungo tempo per 
essere rimarcate appieno, 
anche quando già se ne se¬ 
gnalano i vantaggi. C’c pe¬ 
rò, anche chi trova la pa¬ 
gina troppo pesante, e chi 
troppo € brillante » e gene¬ 
rica. 

Per la pagina di arti fi¬ 
gurative e urbanistica, un 
giovane architetto torinese, 
intervenuto a uno dei nu¬ 
merosi, e tutti interessanti, 
dibattiti promossi dalla lo¬ 
cale redazione, afferma: 
« Invece di parlare del pia¬ 
no regolatore di Tokio, 
pechè non si fa la storia di 
Torino in questi ultimi 
dieci anni, che hanno vi¬ 
sto lo svilupparsi di feno¬ 
meni gravissimi proprio 
per la mancanza di un pia¬ 
no per l’immigrazione?». 
Già. Senonchè là funzione 
di elemento culturale del¬ 
la pagina si esplica pro¬ 
porlo se si parla anche di 
Tokio (oltreché di Torino: 
le due cose non si esclu¬ 
dono), perchè è attraverso 
una comprensione di quan¬ 
to si fa altrove di buono e 
di utile, o di negativo e di 
errato, che si sprovincia¬ 
lizzano concretamente un 
dibattito e una polemica. 

Quando abbiamo aggiun¬ 
to che la pagina dedicata 
alla scienza e alla tecnica 
non ha sollevato finora par¬ 
ticolari crìtiche, bensì 
qualche rilievo positivo, ci 


resta da dire — per il set¬ 
tore specificamente cviltn- 
rale — die assai apprez¬ 
zato è l’inserto domenica¬ 
le costituito dal racconto 
(alcuni lettori vorrebbero 
che i disegni che l’accom¬ 
pagnano fossero più illu¬ 
strativi e < compfensibili » ) 
e dall’* enclclopcdifi » (an¬ 
che se. qui, è stata riscon¬ 
trata una ancora insuffi¬ 
ciente caratterizzazione di 
trattazione). In generalo 
va raccolta, per tutto il set¬ 
tore, la raccomandazione, 
che viene da più parti, di 
animare maggiormente le 
pagine culturali con intei- 
venti diretti e attuali su 
tomi della nostra dottrina, 
su quello die .si suole de¬ 
finire il € dibattito ideale»; 
o ciò in forma semplice, 
con un linguaggio più ac¬ 
cessibile a tutu i lettori. 

Di più 
sulla Cina 

Un nutritissimo gruppo 
di rilievi critici investe, 
invece, il settore della po¬ 
litica estera del giornale, 
o meglio il modo come il 
giornale — in tutte le sue 
pagine — dà conto, o non 
dà conto, di quanto avvie¬ 
ne all’estero, dai grandi av¬ 
venimenti politici al pro¬ 
blemi permanenti di .so¬ 
cietà, gruppi etnici, nazio¬ 
ni, vicine e lontane. 1 ri¬ 
lievi a volte sono specifici 
(insufficiente denuncia del¬ 
la gravità della ripresa del 
< test » nucleari america¬ 
ni e questo rilievo — fran¬ 
camente — non ci sembra 
giusto, oppure scarsa eco al 
recenti.s.simo congresso della 
pace di Mosca), a volte in¬ 
vestono questioni più ge¬ 
nerali, com’è quella della 
informazione sul paesi so¬ 
cialisti, delle corrisponden¬ 
ze da quel paesi. 

* I compagni — ci scri¬ 
vono dalla federazione po- 
lesana — lamentano una 
insufficiente informazione 
specie sulla Cina, ma an¬ 
che suIl’URSS; non chie¬ 
dono una informazione 
acritica, ma una informa¬ 
zione che aiuti meglio a 
comprendere i problemi 
che si stanno affrontando 
in quel Paesi per la co¬ 
struzione del socialismo e 
del comuniSmo. Oggi, da 
molti Paesi non si hanno 
notizie, e. quando si han¬ 
no. è solo per pubblicare 
esclusivamente le cose che 
vanno male ». Più o meno 
di questo tenore sono mol¬ 
le lettere, sin di lettori 
singoli che di organizza¬ 
zioni. 

I problemi che così si 
sollevano sono numerosi e 
non vogliamo eluderli. Un 
potenziamento delle corri¬ 
spondenze dall’eslero. e 
dei servizi degli inviati 
speciali, è in alto, con va¬ 
rie misure, da parte del 
giornale: in particolare per 
quanto concerne j Paesi 
socialisti, dove oltre alla 
redazione di Mo.sca e a 
corrispondenti fissi a Var¬ 
savia, a Berlino, a Praga, 
a Budapest, a Sofia, contia¬ 
mo di riavere presto un in¬ 
viato permanente a Pe¬ 
chino. Naturalmente, non è 
soltanto una questione or¬ 
ganizzativa. La responsabi¬ 
lità politica che assume 
una corrispondenza del- 
l’Unifò dai paesi socialisti, 
la preoccupazione del gior¬ 
nalista comunista da un 
canto di evitare una esalta¬ 
zione acritica, e daU’altro 
di non prestarsi a portare 
alimento alla pmpaganda 
avversaria isolando criti¬ 
che e denunce di cose che 
non vanno, hanno avuto in 
certi momenti — e inutile 
negarlo — un effetto para¬ 
lizzante. 


Scelta dalle 


no nel grandioso panorama 
delle nuove società socia¬ 
liste deirÈst. 

Dobbiamo ancora, per 
amore di verità, annotare 
elio molti lettori hanno 
mo.slrato di apprezzare lo 
intervento tempestivo e ric¬ 
co doU’Uiiilà sui granili 
momenti e i grandi pro¬ 
blemi delia vita politica 
interna/ionale, dalla situa¬ 
zione francese a quella al¬ 
gerina, dagli scioperi spa¬ 
gnoli ai commenti che tan¬ 
no quotidinnumente il pun¬ 
to suU’avvenimento d e 1 
giorno, anche se desideria¬ 
mo francamente dire che 
non ci sembra elio la grande 
mas.sa dei lettori (salvo 
(luaichc importante ecce¬ 
zione) aiibia mostrato tli 
apprezzare Tari icciiimento 
elle vi'Mie al giornale, pro¬ 
prio sui problemi di noll- 
lica estera, dalla pubiilicn- 
zione pres.soclié ipiotidinna 
della rubrica di commento 
€ ra.ssegna internazionale ». 

Dal panorama interna¬ 
zionale passamlo a (piello 
nazionale, ritroviamo un’al¬ 
tra dolente nota; quella 
della informazione < dalle 
regioni > che ha sostituito 
le vecchie pagine provin¬ 
ciali. Qui (richiamandoci 
alla questiono centrale af¬ 
frontata nello .scritto pre¬ 
cedente, sulla necessità im- 


A Milano 
il Festival 
nazionale 
de « l'Unità » 

Il Festival nazionale 
della starnila fomuni.sta si 
terrà a Milano nei giorni 
7, 8 e 9 settembre pp.vv. 
La popolare manifestazio¬ 
ne avrà romc cornice il 
l'arco Lambro, dove con¬ 
fluiranno le dclcg.azioni 
delie Federazioni comuni¬ 
ste di tutta Italia. 

Il Festival sarà concln.so 
con un comizio del com¬ 
pagno Paimiro Togliatti, 
segretario generale del 
PCI. 


regima 


Si può e si deve fare me¬ 
glio; ciò che i compagni 
non dovrebbero comun¬ 
que dimenticare. a lo¬ 
ro volta, è resistenza di 
difficoltà obiettive che in 
qualche caso sono state 
molto serie: di qui la lunga 
pausa, lamentata da mol¬ 
ti lettori, nei servizi dalla 
Cina popolare. L’Unità si 
muoverà, in questo setto¬ 
re, con senso di responsa¬ 
bilità, con spirito fraterno 
c comunista, puntando a 
dare un quadro sereno ed 
esatto degli sforzi, dei pro¬ 
blemi, dei successi ed an¬ 
che degli insuccessi, che si 
incontrano e si riscontra¬ 


prorogabile di sopprimere 
quelle pagine) il discorso 
coi lettori si appunta in ter¬ 
mini di scelta oculata del¬ 
la notizia e deH’argomento 
da trattare. Molti conte¬ 
stano questa o quella scel¬ 
ta fatta dalla pagina. .Sarà 
difficile accontentare lutti 
ma è certo che qui il pro¬ 
blema (li un miglioramento 
serio si pone, specie per 
contribuire ad una miglio¬ 
re elaborazione della poli¬ 
tica regionalista del partito 
e del movimento demo¬ 
cratico. 


Le lettere: 
un successo 


A proposito di « movi¬ 
mento democratico»; la 
nuova rubrica che va sotto 
questo nome, ha anch’essa 
la funzione di consentire 
una circolazione più am¬ 
pia ed efficiente di notizie 
e di esperienze e come tale 
è stata salutata dai lettori, 
E* perfetta questa rubrica? 
Tutt’altro. ^Ia essa, se ver¬ 
rà pienamente apprezzata 
nella sua importanza dalle 
organizzazioni, può miglio¬ 
rare molto, può diventare 
per loro un aiuto prezioso, 
e riflettere quella vita del¬ 
le organizzazioni di classe, 
in Italia e aH'estero. che 
tanta parte è della vita del 
popolo, e non solo nel 
senso di un bollettino 
esteriore d’attività, ma nel 
senso d’una rubrica che ri- 
specchi anche il dibattito 
politico che vi si svolge. 

L’occasione è buona per 
parlare dell’altra rubrica 
che si è ampiamente svi¬ 
luppata con la nuova for¬ 
mula del giornale, trovan¬ 
do una sua collocazione 
evidente e fissa: quella del¬ 
le Lettere all’Unità. Essa 
segna un successo notevo¬ 
lissimo: tanto è vero che 
molti ci chiedono di riser¬ 
varle ancora maggiore spa¬ 
zio e di ispirarsi sempre a 
un colloquio diretto, dando 
più diffusamente risposte 
alle domande dei lettori, 
rinnovando ed estendendo 
quelle iniziative di solida¬ 
rietà che la rubrica ha 
promosso trovando una 
grande eco nel • pubblico. 
Le lettere dei lettori sono 
una delle coso che più ci 
stanno a cuore. Anche la 
consultazione che qui re¬ 
gistriamo ci incoraggia a 


rinnovare l’apiiollo ai let¬ 
tori iiorchc ci scrivano di 

& iù sia per soltoporre pro- 
lemi e considerazioni va¬ 
ri, sia per animare quel 
colloquio sul giornale, la 
sua fattura, i suoi difetti, 
che è indispensabile a fare 
(leU’f/nihl un grande gior¬ 
nale di partito e di massa. 

Dovremmo a (pie.slo pun¬ 
to. dire ancora dei rilievi 
che riguardano altri settori 
o altre pagine del giornale. 
1,0' faremo brevemente ri- 
chiamandoci a una (pieslio- 
ne generale che può illu¬ 
minare meglio anche il 
collo(|uio con i lettori. 
Se infatti escludiamo lo 
sport (.si fa per dire; lo 
sport e importantissimo, 
come lutti sanno, e i let¬ 
tori sombiano soddisfatti 
di come esso viene os|)itato 
c trattato sul giornale; 
runica critica, piessrtchè 
costante, concerne lo scar.so 
spazio dato agli sport mino¬ 
ri. o alle manifestazioni mi¬ 
nori. dilettantistiche, degli 
sport maggiori), tulle le 
altre osservazioni fanno, 
per cosi dire, una questio¬ 
ne di quantità. Chi vorreb¬ 
be più spazio per rendere 
conto meglio delle lotte 
dei lavoratori, chi si la¬ 
menta di quello loro sot¬ 
tratto dai tabcllini degli 
spettacoli, chi vorrebbe am¬ 
pliato il notiziario parla¬ 
mentare, chi si lamenta del 
rilievo (lato o fatti di cro¬ 
naca nera o giudiziaria o 
ro.sa. 

Ma, a questo punto, bi¬ 
sogna proprio tornare sui 
carattere della formula 
adottata daU’Lfnffd. Essa 
risponde a un criterio gior¬ 
nalistico e politico che 
consente la massima ela¬ 
sticità di presentazione e 
varietà di trattazione. Vale 
a dire che ne.ssuno dei ser¬ 
vizi del giornale può e.s- 
sere isolato nell’ambito 
della « sua » pagina. Tipi¬ 
co è il caso del servizio 
sindacale. Molti lettori ci 
hanno scritto — ad esem¬ 
pio — per rallegrarsi del 
modo come il giornale ha 
descritto e popoìarizzato la 
lotta dei metallurgici, (li 
quelli della Fiat in primo 
luogo. Ebbene, questa cam¬ 
pagna dì informazioni, di 
servizi, di polemiche è sta¬ 
ta ospitata dalla prima pa¬ 
gina. dalla terza, oltreché 
da quella sindacale, e cosi 
si può dire per altre gran¬ 
di lotte, o per fatti ecce¬ 
zionali di politica estera, 
di cronaca, parlamentari, 
eccetera. 

Quindi, il problema dei 
rilievo e della quantità 
del c materiale » sindacale 
come di ogni altro va visto 
in questo quadro. Certo, 
c’è ancora molto da fare, 
ma, a nostro avviso, la so¬ 
luzione trovata alla pagi¬ 
na uno c alla pagina tre. 
({uella che ha fatto corri¬ 
spondere alla vivacità del¬ 
la prima (tra tutte, la più 
lodata dai lettori c per il 
fondo e per il corsivo) la 
freschezza della terza, do¬ 
ve ravvenimento impor¬ 
tante e il servizio di < pri¬ 
ma mano » possono riguar¬ 
dare i più vari campi c 1 
più diversi settori, è una 
soluzione nel cui (piadro è 
largamente possibile otte¬ 
nere e realizzare i miglm- 
ranienti richiesti. 

In questa direzione 
l'Unità ha fatto il suo sfor¬ 
zo maggiore, nella direzio¬ 
ne di un giornale moderno, 
di massa, capace di soddi¬ 
sfare le (Esigenze di un 
pubblico vasto, dagli inte¬ 
ressi spcs.so eterogenei. E’ 
un discorso che vale anche 
por le pagine degli spetta¬ 
coli. di cui una parte co¬ 
spicua dei lettori segnala 
la utilità e la felicità, men¬ 
tre un’altra parte le vor¬ 
rebbe più ridotte come * fu¬ 
tili ». Siamo convinti di 
fare bene dando grande 
rilievo a questo settore, al¬ 
la rubrica di TV come alle 
critiche e alle cronache ci¬ 
nematografiche. teatrali, 
musicali, poiché esse costi¬ 
tuiscono uno dei carattei i 
essenziali di un giornale 
moderno e di massa. 

Abbiamo cosi concluso 
la nostra ras.segna. E pio 
che una conclusione è un 
punto di partenza, un in¬ 
vito a proseguire il collo¬ 
quio. L'invito concerne in 
primo luogo, i lavoratori, 
gli operai delle fabbriche. 
E’ possibile ad esemplo ri¬ 
costituire e formare, là d(v 
ve non esiste, una solid.i 
rete di corrispondenti di 
fabbrica? Molti lettori ci 
hanno scritto in questo 
senso e noi rilanciamo qui 
con slancio e c^m convin¬ 
zione la proposta. I corri¬ 
spondenti di fabbrica pos¬ 
sono divenire uno dei più 


preziosi strumenti di carat¬ 
terizzazione e di forza del 
giornale. Gli Amici del- 
VVnità — che costituisco¬ 
no la nostra migliore for¬ 
ma di organizzazione e di 
collegamento e al cui po¬ 
tenziamento lavoriamo con 
passiono — hanno anche 
e.ssi (|uesto compito di vei¬ 
colo. di unione Ira la jeda- 
zione e i suoi lettori, di 
permanente colloi|iiio con 
15 giornale. 

Certo, la prima, ilecisiva 
forma di colloquio e quel¬ 
la che si stabilisce con un 
atto (Il fiducia. c(»n l’incre¬ 
mento della diffu.sione, con 
il lavoro per procurare 
nuovi lettori all’l/Hit/ì. Que¬ 
st’anno. più degli anni .scor¬ 
si. il motivo dominante del 
me.se della stampa sarà 
(luello deiraumento della 
diffusione. Il giornale .su 
cui di.sciitiamo con tanta 
passione, die tutti insieme 
cerchiamo di rinnovare, di 
migliorare, di rafforzare, 
dobbiamo farlo conoscere 
di più, farlo entrare in 
tutte le case dei lavoratori, 
consentirgli di far giunge¬ 
re ovunque la parola del- 
l’tinità — che sta scritta 
sulla sua testata — della 
verità, dolla lotta per un 
avvenire libero e giusto. 


Braccianti in sciopero 


Catanzaro: 

ì lavori 

nelle campagne 


u 

a salire 


Il costo della vita 6 di nuo¬ 
vo in aumento. Le statistiche 
dei mesi aprile-maggio scor¬ 
si avevano messo in luce una 
certa stasi di (piesto conti¬ 
nuo salire del costo dei vari 
cajiitoli della siiesa familiaie. 

Diversa, invece, la situa¬ 
zione rilevala per il mese 
(li giugno; rindice nazionale 
del costo dell.'i vita (calco¬ 
lato con la base 1938 = 1) 
è risultato pari a 74.5.à con¬ 
tro 74.10 del mese jucco- 
dento c 70.44 nel corrispon¬ 
dente mese del 1001. 

Nel primo semestre del 
1902 l’indice medio del capi¬ 
tolo € alimentazione » è ri¬ 
sultato pari a 79.28. con un 
aumento del 4.2% rispetto 
al primo seme.stre dell’anno 
precedente. 


Amendola a Rovigo 

I legami 
unitari 

fra PCI e PSI 


Delta nostra redazione 

VENEZIA. 16 .agosto 

.Vofeuolc successo ha otte¬ 
nuto a Donada la festa del¬ 
l’Unità oryanizzata dal Comi¬ 
tato di zona del Delta e dalla 
Federazione di Rovigo. Una 
nota simpatica è stata data dal¬ 
la presenza di centinaia di la¬ 
voratori emiproti a Torino, u 
Milano e nelle altre province 
della Lombardia e del Veneto. 
Tornati a trascorrere le ferie 
nei loro paesi, dai Quali sono 
stati costretti a partire alla ri¬ 
cerca di un lavoro che Qui 
mancala, questi compagni han¬ 
no collaborato alla riuscita del¬ 
la festa dell’Unità c hanno 
contribuito col loro lavoro alla 
sua organizzazione portando tra 
le masse del Delta l’eco entu¬ 
siasta delle grandi battaglie 
condotte negli ultimi mesi dal¬ 
la classe operaia dei centri in¬ 
dustriali. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione ha preso la parola il 
Compagno Giorgio Amendola, 
che in scroto ha anche visi¬ 
tato la festa dell’Unità orga¬ 
nizzata a Taglio di Po. Egli ha 
tra l’ahro detto; - l.a no.strn 
festa, le feste di tutti i lavo¬ 
ratori. .sono .state allietate dal¬ 
la notizia esaltante della nuo¬ 
va grande impresa cosmica 
compiuta dagli' astronauti so¬ 
vietici. E" una ! notizia che ri 
riempie di commozione e ili 
orgoglio come uomini ,e come 
comunisti, perchè sono nostri 
compagni, uniti a noi dagli 
stessi ideali, gli uomini che 
hanno preparato c reaI(-Z(7fo 
(a nuora Grandiosa imprr.se .. 

Amendola ha esaltato non so¬ 
lo l'importanza scientifica c po¬ 
litica del nuovo balzo in oranti 
compiuto dairUnione Sovietica 
nella conoscenza dello spazio 
cosmico, ma, soprattutto. U suo 
significato morale e culturale. 
Eccelle, ancora , una volta, la 


Jacqueline 
prolungo 
le vacanze 
itolione 

RA VELLO. 17. 

S<?condo notizie provenien¬ 
ti da Washington, la signo¬ 
ra Jacqueline Kennedy pro¬ 
lungherebbe le sue vacanze 
italiane con un soggiorno a 
Rapallo, prima di far ritor¬ 
no negli Stati Uniti. 

La « First Lady » continua 
a bagnarsi nel mare di Con¬ 
ca dei Marini, dove si tro¬ 
va una € dependence » di Vil¬ 
la di Sangro. 

Accompagnatore della .signo¬ 
ra Kennedy c della piccola 
Carolina è sempre il princi 
Ipe RadzwilL 


superiorità di un sistema fon¬ 
dalo sulla fraternità umana. 
sull'eliminazione dello sfrutta¬ 
mento dell'uomo sull'uomo, su 
un sistema, come Quello ame¬ 
ricano, che pur essendo anco¬ 
ra economicamente più avanza¬ 
to, tuttavia non è in grado di 
utilizzare le sur superiori ri¬ 
sorse, perchè fondato sulla ri¬ 
cerca del massimo profitto. 

Per Questo noi comunisti ita¬ 
liani, pur nello sviluppo della 
economia del nostro Paese, cri¬ 
tichiamo gli indirizzi prevalen 
ti. che sacrificano le esigenze 
generali della nazione c riaf¬ 
fermiamo la superiorità dei no¬ 
stri ideali comunisti, il nostro 
impegno di lottare per fare del¬ 
l’Italia un paese socialista sen¬ 
za sfruttati esenza sfruttatori 

Ricordiamo con commozione 
— ha proseguito Amendola — 

I pionieri che innol'arono pri¬ 
mi, in Questa terra dura e tra¬ 
vagliata, la bandiera della 
emancipazione. Noi celebriamo 
come nostro, a.s.sieme con i com¬ 
pagni soriaIi.':li. il .<:cttantc.^inio 
anniversario delia forufazionc 
del Partito .roriali.sta italiano 
quella data è anche noQra, per. 
chè tutti veniamo da quell'ori¬ 
gine. da quel prumie e robu.sta 
ceppo. Tutti abbiamo vissuta 
le stesse prove. Quando, nel 
1921, ri siamo co.^fituiti in par¬ 
tito autonomo rivoluzionano, 
abbiamo conservato come nostra 
quel glorio.so comune vatrimo- 
nio, che era pre.sente nel cuore 
e nella volontà ilei fondatori dei 
nostro Partito. 

Ecco quello che ci unisce ai 
compapni socialisti: la comnn-' 
origine e la stessa base ope¬ 
raia e popolare. Polemiche f 
divergenze non possono annul¬ 
lare qiic.sta primaria sostanza 
unitaria e ci unisce, oltre l'ori¬ 
gine, il fine comune: fare del- 
l’Italia un Paese socialista. Pos¬ 
siamo discutere e dividerci sui 
mezzi necessari per raggiunge¬ 
re questo obiettivo, ma non dob¬ 
biamo mai dimenticare di indi¬ 
care, al di là degli obiettici 
tran.«itori (programmazione eco¬ 
nomico, riforma di strutture) il 
grande fine socialista che dà 
un sipniicato e un carattere 
socialista alla nostra battaglia 
democratica. 

Quando la coscienza di que¬ 
sto grande obicttivo rivoluzio¬ 
nario viene offuscata, allora si 
crea nel movimento operaio — 
come è avvenuto nei Paesi ca¬ 
pitalistici dove qwest’fdtimo è 
diretto dai partiti socialdemo¬ 
cratici — un grande vuoto mo¬ 
rale e culturale, una impoten¬ 
za creativa, la adozione e la 
accettazione del sistema capita¬ 
listico. 

Ecco, dunque, la base della 
unità del mocimento operaio 
itah'ono. nelle carie espressioni 
poìitichc. nello molteplicità di 
centri autonomi di elaborazione 
e di lotta (sindacati, cooperati¬ 
ve) nelle sue necessarie diffe 
Tcnziazioni e anche nelle sue 
divergenze tattiche; unità del 
mocimento operaio che è con¬ 
dizione dell’avanzata dell’Italia 
nella via del progresso e del 
socialismo. 

a. b. 


Cortei di lavo¬ 
ratori mentre la 
lotta si estende 

Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 17. 

Le notizie che pervengono 
dalla provincia, dopo il (pùn¬ 
to giorno di sciopero dei 
braccianti, confermano la 
combattività e la decisione 
dei lavoratoli della terra: 
proseguire la lotta fino ad 
ottenere nuovi e giusti con¬ 
tratti (li lavoro. Stamane, ol¬ 
tre ni braccianti dei comuni 
della Piana di Santa Eufemia 
Lamezia, sono entrati in scio¬ 
pero anche i braccianti delle 
aziende dei comuni del lito¬ 
rale ionico; iieirazienda del¬ 
la conte.ssa Carata d’Andria, 
in quella del principe Pigna- 
tolli. nelPazienda dei 'l'alari- 
co. dei Colosimi, dei Coliicci 
e di tanti altri grandi agrari 
non si lavora. 

Già nella Piana di S. Eufe¬ 
mia è incominciata la caccia 
ali’iiomo. Stamane e stanotte 
è stato tutto un via vai (li 
macchine alla ricerca del sin¬ 
golo bracciante per poterlo 
portare sull’azienda e otte¬ 
nere. col prezzo della corru¬ 
zione. (ielle braccia al la¬ 
voro. 

Notizie deH’allargamento 
dello sciopero vengono anche 
dal Crotonese dove a Rocca 
Bernarda 500 e più braccian¬ 
ti sono entrati in sciopero: si 
tratta di tutti i braccianti che 
lavorano alle dipendenze del- 
l’aziendn pilota doH’fDpern 
Sila. Lo stesso a Roccadineto. 
a Crucoli. a Ciro Superiore 
e Girò Marina. Stamane cor¬ 
tei di braccianti si sono mossi 
da Uria c da Calabricata. 
pac.se di Giuditta Levato, e 
si sono recati in colonna a 
Scllia Marina per protestare 
presso il sindaco per i pro¬ 
blemi del salario, dell’assi- 
stenza e dcH’acqtia. Alla ma¬ 
nifestazione era presente il 
compagno Poerio. segretario 
regionale della CGIL. 

A Cropani Marina i brac¬ 
cianti hanno steso cartelloni 
sulla strada nazionale 106 
die da Reggio porta a Cro¬ 
tone. Intanto si preannuncia 
un allargamento ulteriore 
dello sciopero c una grande 
manifestazione di braccianti 
indetta a Nicastro per il ’23: 
ad essa parteciperanno brac¬ 
cianti di tutti i comuni della 
Piana. 

Una lettera .sottoscritta 
unitariamente dai sindacati è 
stata inviata aU’onorevole 
Fanfani. al ministro del¬ 
l’Agricoltura e Foreste, al 
ministro per la Cassa del 
Mezzogiorno, al presidente 
deU’Amministrazionc provin¬ 
ciale di Catanzaro e ai sindn- 
ci dei comuni della provincia 
di Catanzaro, La lettera de¬ 
nunzia la grave situazione dei 
braccianti dell’agricoltura 
della provincia di Catanzaro: 
chiede interventi circa le ri¬ 
chieste dei I.ivoratori e org.a- 
nici provvedimenti per i 
braccianti e i coltivatori di¬ 
retti. 

a. g. 


IN BREVE 


Belluno: visita deiron. Segni 

Il piesidenle della Repubblica ha visitato ieri, in torma 
privata, la città di Ilelluno, accompagnato dalla consorte. 
Donna Laura, e dal consigliere militare aggiunto, generale 
Baduel. L’on. Segni è stato ricevuto dal prefetto, dal sin¬ 
daco, dal presidente della provincia e da altre autorità. 
Sono giunti a Belluno, per rendere omaggio al Capo dello 
Stato, niini.stri e parlamentari. L’on. Segni ha ricevuto, in 
prefettura, i 65 sindacò del bellunese e gli esponenti delle 
categorie economiche e sindacali. 

Macomer: in crisi la giunta d.c. 

L’amininistrazione comunale di Macomer (Nuoro) è eii- 
trata in crisi. Quattro assessori democristiani, fra cui il 
viccsindaco prof. Umberto Mauli, si sono dimessi non ccjn- 
dividerido i sistemi amministrativi del sindaco Cucca. Le 
diverse correnti dcmociistinne di Macomer si accusano a 
vicenda di portare il comune verso il dis.sesto finanziario 
e di trascurare gli intores.si della collettività a vantaggio 
di alcuni proprietari. 

Prato: ricordato l'ideatore della cambiale 

Il 552' anniversario della morte di Francesco Marco 
Datini, il mercante pratese al cui nome è legato l’uso della 
cambiale, è stato ricordato stamane a Prato. Nella chiesa 
di San Francesco è stata celebrata una mes.sa, cui hanno 
assistito i rappresentanti deirAmministrazione comunale c 
di enti cittadini. 

la Maddalena: senza benzina 

L’unico distributore di benzina di La Maddalena non 
funziona da alcuni giorni a causa di un guasto. Così, nu¬ 
merose auto, italiane e straniere, sono ferme e il malcon¬ 
tento. specie fra i villeggianti, è vivissimo. Il sindaco deUa 
cittadina è intervenuto presso la società americana proprie¬ 
taria del distributore perche il guasto venga quanto prima 
riparato. 

Palermo: si dimette il vicesindaco 

L'oti. Rocco Cullo, vice sindaco di Palermo e nippre.sen- 
tante del PSDI nella Giunta comunale, ha indirizzato una let¬ 
tera al sindaco, dr. Lima, con la quale annunzia le sue dimis¬ 
sioni. L’atteggiamento deU’on. Cullo fa seguito al deliberato 
della segreteria provinciale del P.SDI. che. in una eerie di ri¬ 
soluzioni. ha sottolineato come l’attuale Giunta centrista, coni. 

■ posta da democristiani. liberali, cristiano-sociali e socialclemo. 
cratici. sia superata, NeU’ultima risoluzione, adottata nei gior¬ 
ni scorsi, la segreteria del PSDI dava m.andato agli org.'iiii com¬ 
petenti di iniziare i contatti con i rappresentanti della DC. del 
PSI e del PRI per la costituzione di una giunta di centro 
.«jìnistra. 

Venezia: restauri al museo Casa Goldoni 

Al museo « Casa Goldoni . procedono alacremente i la¬ 
vori di restauro (ii alcune sale che ospiteranno l’« Istituto 
Internazionale per la ricerca teatrale ,. organo della Fede¬ 
razione internazionale per la ricerca teatrale, che si pro¬ 
pone di raccogliere particolarmente in microfilm materiale 
di archivio sparso in tutto il mondij. La data dell’inaugu- 
razione sar.à precisata nei primi giorni di settembre dal 
consiglio direttivo deU’ente. pre.sieduto dal prof. Bellonci. 

Ponfremoli: monumento al libraio 

L’Unione Librai Pontremolesi c l’Associazione Librai 
delle Bancarelle hanno deciso di onorare, con un monu¬ 
mento ripruduccnle il libraio in costume settecentesco con 
la carattcri.sticn gerla, i loro predecessori che, partendo da 
un oscuro angolo della Liinigiana. hanno divulgato il libro 
e la cultura in tutto il mondo. 11 monumento, opera dello 
.scultore Riccardo Rossi, è Tunico in Italia e forse nel mondo. 
La cerimonia inaugurale avverrà a Montereggio di Luni- 
giana alle ore 11 di domenica 19 agn.sto. L’on. Andrea Ne- 
gr.ari pronimcerà il discor.so ufficiale. 

Palermo: investimenti SOFIS 

Tre miliardi sono stati finora investiti in provincia di 
Tr.ipani dalla Società Finanziaria Siciliana. L’Ente, che ha 
assunto di recente il controllo della società interessata alla 
costruzione del bacino di carenaggio nel porto del capoluogo 
e della Sicilvelro di Marsala, ha stanziato nuovi contributi 
per la realizzazione di un calzaturificio a Milo, Lo stabili¬ 
mento costerà 600 milioni c occuperà 400 operai. Tra breve 
sarà anche iniziata la costruzione di un caseificio nei din¬ 
torni di Castelvftrano. 


Dal 7 al 16 settembre 


Dolci: digiuno 
a Partìnico 


l’.VLEK.MO. 17 

Danilo Dolci il notissimo autore de 
Lo spreco e di numerose altre inchieste 
sulle condizioni di vita delle popol.izio- 
ni sicili.ine. è sul punto di iniziare un 
nuovo digiuno per protestare contro la 
indifferenza dello Stato verso i problemi 
dei contadini e dei braccianti di Parti- 
nico. La protesta di Dolci (il suo ultimo 
digiuno risale a 4 anni fa e fu effettuato 
nel cortile Cascino di Palermo) è diretta 
questa volta verso un obbiettivo • ben 
concreto: sollecitare la costruzione di 
una diga sul fiume dato, a monte di Par- 
tinico. i cui lavori — finanziati e dati in 
appalto da molti mesi — non sono stati 
ancora iniziati per Toslruzionismo dei 
gruppi mafiosi della zona. Lo scrittore 
offettuerà il digiuno nella sua casa di 
Partinico. Non toccherà cibo per una 
settimana: dal 7 al 16 settembre. Per 
tutto il periodo egli sarà assistito da un 
gruppo di collaboratori, insieme al quale 
ha dato vita, come è noto, ad un centro 
studi » 

d. a. 


Aosta 


« 


Acqua 
cristallizzata» 


.\O.STA. 17. 

1 cinque giovani ricercatori italiani che 
per un intero mese sono rimasti nel -ghiac- 
ci.i’.o del Gicante. nel m.assiccio del Monte 
Bianco, a 34(X) metri di quota, per compiere 
una sene di ricerche sui rapporti tra feno¬ 
meni spaziali o le reazioni fisico-chim;che 
b;olog:che che sono .alla b.ase stessa della 
vita sulla Terra, hanno concluso oggi la loro 
impresa. 

La spedizione, la prima del genere nel 
mondo, ha preso il nome di - Operazione 
acqua cristallizz-ita I ha diretta il profes¬ 
sor Silvano Malctto. dell’Università di Tori- 
no e ne hanno fatto parie il doti. Franco 
Valfrè. il dott. Paolo Duno. deiristituto di 
Zootecnia Centrale deirUniversità di Ton¬ 
no. il dott. Giancarlo Masini. dellTstituto di 
Chimica e Fisica deirUniversità di Firenze, 
ring. Jo»s(^ Ducato Backus. deU l'n.ver.sita- 
pilota di Lima (Perù), attualmente in Italia 
con una borsa di studio. 

Nel corso della spedizione sul Monte Blan. 
co sono stati compiuti oltre 4500 esperimenti 
nell'intemo di una caverna scavata nel ghiac- 
ciacio. e, contemporaneamente, sulla super¬ 
ficie. 
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Altri particolari sul viaggio cosmico 


La prima intervista dei gemelii-milionari del cosmo 

Sono stati tre ì giri più entusiasmanti : 

•I • Ho j^B^I I * 

il primo di Nikolaiev 
il primo di Popovic 
e la lunga frenata 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17 

A Saiatov Nikolaiev e Po¬ 
povic hanno trascorso ogjii 
lina giornata di riposo < re¬ 
lativo >. Non a caso: e infatti 
giunta in mattinata nella 
città una schiera di giorna¬ 
listi sovietici e nella casa 
sul Volga e stata concessa 
dai due cosmonauti la prima 
intervista utliciale di cui 
diamo, più sotto, il testo 
completo. 

Gagarin, che da alcuni 
giorni ha il titolo di coman- 
tlanle del raggruppamento 
dei cosmonauti sovietici, e 
sulla porta a fare la guar¬ 
dia. Indossa una uniforme di 
parata e per primo si china 
per una intervista ad un 
gruppo di bambini. 

Fuori il Volga corre tran¬ 
quillo, le sirene dello imbar¬ 
cazioni pesanti rompono la 
quiete del vasto parco che 
circonda la villa. Da una 
sala accanto esce il secco 


NIKOLAIEV : Io ricordo 
che al momento deH’alter- 
raggio mi sono sentito colmo 
di sentimenti di gioia e di 
amicizia per tutta la nostra 
cara gente sovietica. 

GIORNALISTA : Chi è 
stato il primo ad abbrac¬ 
ciarvi? 

NIKOLAIEV: Il primo che 
mi ha abbracciato e baciato 
è stato il medico del gruppo 
di ricerche, giunto accanto 
a me alcuni minuti dopo 
l’atterraggio. II medico si è 
congratulato del mio felice 
ritorno. A questo punto, mi 
sono accorto che si stava 
avvicinando un cavallo lan¬ 
ciato airimpazzata da un 
giovane €kasako>. nientie 
dalla parte opposta, con 
grande fragore, arrivava di 
corsa un trattore. 

l’OPOVIC: Anche io ho 
avuto un incontro felice. 
Por poco non ho soffocato 
tra le mie braccia uno dei 
partecipanti al gruppo di ri¬ 
cerche. L’ho abbracciato tan- 


ne ho rispettato gli orari 
previsti. Ho fatto cioè tutto 
quello che facevo in Terra 
durante gli allenamenti. In 
generale era un lavoro che 
interessava la scienza e la 
tecnica cosmica. Il pro¬ 
gramma incvedeva anche il 
tempo libero e il tempo per 
mangiare. Abbiamo mangia¬ 
to, bevuto, fatto ginnastica e 
nei minuti lilieri abbiamo 
persino cantato 

GIORNALISTA: Cosa po¬ 
tete dirci sulle navi cosmi¬ 
che, sul funzionamento delle 
appareccliiature di borilo e 
suH’uso che ue avete fatto 
durante il volo ' 

POPO\’IC' Sono ottime 
navi. Su tali navi volerei 
volentieri ancora. Tutti i si¬ 
stemi di bordo hanno fun¬ 
zionato in modo perfetto e 
ce ne siamo serviti quando 
abbiamo guidato le nostre 
navi. Le apparecchiature ub¬ 
bidivano docilmente ni no¬ 
stri comandi. 

NIKOLAIEV: Si. lo navi 



MOSC.A — Si preparano i festeggiamenti in onore dei due cosmonauti sulla Piazza 
Rossa. In primo piano un grande eartello con frasi di benvenuto 

(Telefoto ANSA - < l'Unità >) 


me ha 
die s;,a 


battere delle bighe: i cosmo¬ 
nauti. cinque o sci. stanno 
giocando a bigliardo m at¬ 
tesa del loro turno. 

« Fa paura il cosmo? >, 
chiedono i bambini di Sa- 
ratov. 

< Non tanto — risponde 
Gagarm: — tenete presente 
che nel cosmo non ci sono 
ne orsi ne lupi ». 

< E fa freddo? >. 

€ Non direi. Per 

fatto caldo e credo 
.'•tata la stessa cosa 
kohnev e Popovic >. 

< Siete amico di Nikolaiev 
e Popovic? ». 

< Siamo molto amici. Ni- 
kolaiev e Popo\ ic sono due 
buoni compagni ». 

< .Anche loro sono corag¬ 
giosi come le. zio Yuri? » 

< Piu coraggiosi di me. Io 
ho fatto un i-olo giro della 
Terra, mentre loro ne hannoj 
fatti diciassette ogni venti- 
quattro Ole ». 

I giornalisti non sembrano 
apprezzare tiuec-ta intervista 
G..garin .ailoia apre una 
porta e ilietro ad un tavolo. 
;n camicia militare e panta¬ 
loni blu. appaiono i due 
nuo\ 1 croi del cti.'ino. l’er 
loro il ripoSvi e Imito e co¬ 
mincia il fuoco «.Ielle d«>- 
mande. 

GIORN.\LIST.\ ; Qual e 
.■-tata la vostra pri.ma ?en- 
iazione airatterracgio? 

POPOVIC: E' as.-ai piace¬ 
vole tornare nella propri.: 
patria. E* facile capire que- 
.-.to stato d'animo, t-e si ri¬ 
corda che noi abbiam») tra¬ 
scorso alcun: giorni c alcune 
n«ilti nel cosmo Per quanto 
mi riguariia. al momento 
deiratterraccio ho gridato 
« Ce l'ahbianut fatta! » E. 
poi. mi sono mes-o a baiiaic 
di gioia II ci'iiipito era rea¬ 
lizzato e noi eravamo tor¬ 
nati sulla nostra cara terra 
sovietica. 


to forte che ho paura di 
avergli rotto qualche costo- 
la. 

GIORNALISTA: Quali so¬ 
no i gin attorno alla Terra 
che vi sono rimasti più im¬ 
pressi nella memoria e per 
quali ragioni? 

NTKOL.\IEV: Io ne ho al¬ 
cuni. Il primo giro, per 
esempio: quando ero appena 
entrato in orbita. E la cosa 
SI spiega facilmente. Poi il 
gito limante il quale ho con- 
per Ni- ''•'ersato con Nikita Sergheie- 
’vic e finalmente l’ultimo gi¬ 
ro quando le lampadine di 
segnalazione mi hanno an¬ 
nunciato che si stava prepa¬ 
rando la discesa. In quel mo¬ 
mento ho sentito entrare in 
funzione le apparecchiature 
di atterraggio. Mi sono ral- 


e le loro apparecchiature 
sono cosa perfetta. 

GIORNALISTA: Che co¬ 
sa ha portato alla cosmo¬ 
nautica. alla scienza, questo 
volo in coppia? 

POPOVIC: Se ne parlassi¬ 
mo in mollo dettagliato ci 
vorrebbe molto tempo. In 
poche parole voglio farvi 
notare che (piesta era la pri¬ 
ma esperienza di messa in 
orbita di due astronavi. La 
mia < Vostok IV * v entrata 
in orbita assai vicina a quel¬ 
la ili Nikolaiev Di grande 
portata per la scienza e la 
tecnica cosmica sara il volo 
in coppia e il collegamento 
tra le <luc astronavi. Con} 
Nikolaiev ci siamo spesso 
scambiate opinioni relative 
al lavoro e questo ci ha mol- 


legrato perchè dopo brevi jto aiutato. Un grande signi- 


istanti mi sarei ritrovato in 
Terra. .-Mi* dimenticavo, ri¬ 
cordo anche con particola¬ 
re si’ddisfazione il 17 mo gi¬ 
ro quando il mio migliore 
amico Pavel Romanovic Po¬ 
povic o entrato in orbita ac¬ 
canto a me 

GIORN'ALIST.A- Cosa vm 
lete dire ai vostri familiari? 

NIKOLAIEV- Ieri ho par¬ 
lato con la mamma, mio fra¬ 
tello e la sorella Zina Poi. 
domani. li vedrò a Mosca 
quindi non ho niente da ag¬ 
giungere. 

POPOVIC: Io ho p.arlato 
con mia moglie e mia figlia 
l'altro ieri, ieri ho parlato 
con la mamma pregandola di 
non commuoversi c le ho 
augurato tante belle cose 

GIORNALISTA- Che vita 
avete fatto nel cosmo? Ave¬ 
te lavorato, dormito, man¬ 
giato. riposato? .Avete fatt«i 
ginnastica? 

N'IKOL.AIEV: Nel cosmo 
ci siamo sentiti come a casa 
Tutto il nostro lavoro era 
già stato pianificato in anti¬ 
cipo secondo l’orario. 

POPOVIC — Per abitudi- 


ficato per la scienza e la tec¬ 
nica avrà anche rafterrag- 
nio 111 ct'ppia delle nostre 
due astronavi 

GIORNALIST.A; Gagarm 
e Titov ci h.'iiiTio raccontato 
a suo tempo dei fenomeni 
legati nlhì <:a*.o di impon¬ 
derabilità Cosa potete ag¬ 
giungere di nuovo? 

NIKOLAIEV; I miei amici 
Gagarm e Titov hanno ben 
racciintato i fenomeni che 
acciompagnano lo stato di im¬ 
ponderabilità \'ogl:o aggiun¬ 
gere Cile quest«i stato e mili¬ 
to interessante quandi"» non 
SI e attaccati con le ginoc¬ 
chia alla poltrona Confor¬ 
memente ai priigramma. ogni 
ventiquattro ore mi slegavo 
ed uscivo dalla poltrona In 
queste con.lizion-. l’uomo 
galleggia niello spazio- non 
tocca ne sotfittii. ne pavimen¬ 
to. e basta fare un movi¬ 
mento di rotazione suH'asse 
del corpo perche l'uomo co¬ 
minci a girare su se stesso, 
come una trottola. Quando 
ci si deve spostare, basta 
spingere con un dito su una 
parete e lentamente ci si 


sposta verso la parete oppo-' 
sta. 1 movimenti ilellc mani, 
delle braccia e delle gambe 
conservano un certo connii- 
naniento. Ho mangiato e mi 
sono collegato via radio con 
la Terra, quando mi trova¬ 
vo sos|H'so in aria in stato 
di imponderabilità. Ciò mi 
Ila dimostrato che neH’im- 
ponderabilita si luiò vivere 
e lav«>rare. 

POPQVIC: 'l'rovarsi in 
uno stato di a.ssoluta liber¬ 
tà. è molto interessante. Si 
Ita rimjjressioiie tli viveie 
fra cielo e terra, senza nes¬ 
sun leg.ime. ma con la cer¬ 
tezza ili non cadere mai. 

GIORNALIST.A: In che 
modo vi ha aiutato, nella 
realizzazione del progiam- 
ina. la precedente esperien¬ 
za di Gagarin e di Titov? 

POPOVIC: Noi spesso ab¬ 
biamo conversato per radio 
con Gagarin o 'l'itov: ci sia¬ 
mo consigliati con loro sul 
modo migliore di realizzare 
il nostro programma. 

NIKOLAIEV: In verità, 
abbiamo ricevuto da loro 
preziosi consigli. 

GIORNALISTA: Quali 
continenti avete visto du 
r.-inte il volo? Vi siete .scam- 
biate opinioni sullo cose os¬ 
servate? 

NIKOL.AIEV.- La \'ostok 3 
ha fatto circa 65 giri, per¬ 
ciò ho visto bene tutti i con¬ 
tinenti. Particolarmente be¬ 
ne. di notte, si vedono le cit¬ 
tà. cioè i limiti degli spazi 
illuminati. .Si notano benis¬ 
simo le montagne, i fiumi e le 
strade. 

GI OR N A LI STA : C o m e 
avete dormito? Avete fatti 
sogni? 

POPOVIC: Vi devo dire 
che ho dormito molto bene 
e che non ho sognato. 

NIKOLAIEV: Neppure io 
ho sognato. Prima di dormire 
ogni sera per radio ci siamo 
detti buona notte e al mat¬ 
tino svegliandoci ci siamo 
augurati il buon giorno. 

GIORNALLS'fA: Della ali¬ 
mentazione preparata per i 
vostro Volo cosa vi è p.-irso 
più gustoso? 

POPOVIC: Tutti i generi 
alimentari che ci sono stat 
dati ci sono piaciuti molto 

10 e .Andnan firigorievic ab¬ 
biamo mangiato con ottimi 
appetito. Il cibo era piace¬ 
vole come in un buon risti>- 
rante. (Per La prima volta 
a parte il caffè, il latte 
l’acqua servita ai cosmonaiit 
in tubetti, tutto il cibo co¬ 
smico era cibo naturale com 
posto d.a polpettine ili carne 
vitello fritto, p.anini imbotti 
ti al salame, confetti, torte 
cioccolata: tutto questo ii 
porzioni minutissime pe 
evitare gli sbriciolamenti 
Ogni porzione m pratica er; 
un boccone - n d r.) 

GIORN.ALIST.A; Cos.i vi 
siete detti dopo aver ricevu¬ 
to il cimiando di atterraggio? 

POPOVIC; Ci .siamo augu¬ 
rati un felice atterra.ggio. Io 
ho gridato nel microfono a 
Nikolaiev: tuffo anilra bene 
Nikolaiev- mi ha risposto- 
Pavé], la cosa principale e 
di -•are calmi Huon atter¬ 
ra e ir ai 

GIORN.ALLST.A: Compa¬ 

gno Nikolaiev, come avete 
apnreso il lancio della Vo¬ 
stok 4 i‘ co.-a av-ete prova¬ 
to quando l’astronave di Po¬ 
povic è entrata in orbita vi¬ 
cini» a VOI? 

NIKOLAIEV- De! lancio 
della V(»stok 4 ero al corren¬ 
te in partenza Sapev«a anche 

11 punto e l’ora esatta in cui 
sarebbe entrata in orbita 
Quando la Vostok 4 è appar¬ 
sa accanto a me allora pote¬ 
te capire ila soli che cosa ho 
provato Er.a felice di avere 
un amico accanto a me nel 
cosm.i. 

GIORNALISTA: Come vi 
e annarsa la lama’’ 

POPOVIC; La Luna mi 
sorrideva Noi abbiamo avu¬ 
to più fortuna di Tit«»v per¬ 
che questa volta c’era la 
Luna piena ed essa ci ha fat¬ 
to vedere tutta la sua bellez¬ 
za piena di splendore In 
pratica, e con termini meno 
poetici la Luna sembra un 
pallone sospeso nel vuoto. 

Ti rendi conto beni.ssimo che 
è proprio un pallone, una ! vizio teletrasmesso 


Difesi in volo 
contro raggi 
e meteoriti 

Prime conclusioni scientifiche sulPimpresa di Popovic e Nikolaiev 


foia e non un «li-^co come 
ippaie da Tona 
GIORN.ALIST.A: Cosa vo¬ 
lete sottolineare didTiippello 
ilei Partito e ilei Cìi'veino so¬ 
vietico lanciato ilopo il vo¬ 
stro atterraggio? 

NIKOLAIEV: Voglio sot¬ 
tolineare la parte m cui si 
parla del cosm«» .i fini pa- 
citici 

POPOVIC: Il cosmo deve 
servire la causa ilei la pace. 
Io sono pronto a collaborare 
nel cosmo con tutti. 

A ipiesto punto Gagarin fa 
un gesto di imp.inenza. E’ 
tardi e non bisogn.i stancare 
cosmonauti afti-,i dai me¬ 
dici. L’intervista *• lìnita. 

< A ni veli e rei i Mosca ». 

dicono in coro i giornalisti 
sovietici. Popovic. i| tipo al¬ 
legro della comp.inuia, alza 
le braccia in segno «h saluto; 
A domani, a Mosca ». 
Intanto apprendiamo altri 
|)artieolari sull’atterraggio 
di Nikolaiev e P«»povic. La 
jiriina persona cln* ha avvi¬ 
cinato Nikolaiev- e stato 11 
dottor Gheorghievic Vitali, 
un medico rompicollo che al¬ 
cuni anni fa si fece paraca¬ 
dutare sulla banchisa ghiac¬ 
ciata del Polo Nord per soc 
correre un membro di una 
spedizione scientifica .sovie¬ 
tica ferito c alla derivai. Un 
o|)eratore cinematografico 
tornato da Karaganda ci rac¬ 
conta: « Vitalj e Nikolaiev 
si sono abbracciati così forte 
d.'i rompersi le oss.i Ma la 
co.sa più incredibile è stato 
l’incontro dei cosmonauti tri 
e quattro nella prima casa di 
riposo ili Karaganda. Si nb- 
braccia\-ano. saltav-ano, si 
sollevavano l’un l’altro, gri- 
ila\-ano di gioia mentre fuo¬ 
ri la gente con ì suoi frago¬ 
rosi urrà faceva tremare 
v'otri della piccola casa. Non 
so cosa io sia riuscito a gira¬ 
re con la mia macchina da 
pre.sa perchè ero co.sì emo¬ 
zionato che le mani mi tre¬ 
mavano >. M.a non è il c.aso. 
in questo momento, di parla¬ 
re di emozioni. Non sono an¬ 
cora finite. 

Augusto Pancaldi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10 

Due generi di pericoli mi¬ 
nacciavano Nikolaiev e Po¬ 
povic, più direttamente, du¬ 
rante il loro volo: uno. per 
cosi dire, * interno », Tim- 
pondorabilità; l’altro < ester¬ 
no»: i corpi cosmici (meteo¬ 
riti ed altri) vaganti nello 
•ipazio. 

Sui perìcoli < interni », si 
ò in particolare intrattenuto 
oggi sulla stampa, con paro¬ 
le confortanti, il noto acca¬ 
demico sovietico Sedov. il cui 
nome è strettamente legato 
a tutte le impre.<e spaziali 
sov-ietii-he. 

1 li-^iiltati dei due voli — 
ha affermato Sedov — han¬ 
no confermato le più ottimi- 
sliche congetlure; è partici» 
lariiiente significativ.i la fe 
lice conclusione dell’opera- 
zioiie di atterraggio quasi 
contemporaneo nella zona 
prestabilita. Sono stati cosi 
dissipati molti punti oscuri 
ed incertezze circa la possi¬ 
bilità che riioino possa ef¬ 
fettuare voli prolungati nel¬ 
lo stato di imponderabilità. 
.Alcuni medici dubitavano 
della possibilità dell’uomo di 
adattarsi a un prolungato 
.soggiorno nel cosmo: come si 
è visto, le loro preoccupazio¬ 
ni erano immotivafe 

E’ ora allerta la via — ha 
continuato lo scienziato so¬ 
vietico — per nuove ricerche 
legate ai voli jirolimgati su¬ 
gli apparecchi cosmici. I ri¬ 
sultati del volo ci offrono 
numerosissime possibilità per 
i futili i studi. .Sono stati veri¬ 
ficati ancora una volta i si¬ 
stemi di collegamento radio¬ 
televisivo con la lena ed e 
stato messo meglio alla pro¬ 
va il funzionamento dei mol¬ 
teplici. perfezionati sistemi 
che garanti.scono la direzio¬ 
ne del volo e faltcrraggio 
di navi cosmiche pilotate dal- 
fiiomo. E’ stato risolto anche 
rimportante problema del 
lancio di satelliti con uomini 
a bordo su orbite assai vici¬ 
ne fra di loro. Con estrema 
evidenza ò stata infine dimo¬ 
strata la grande sicurezza e 
Iirecisioiie dei razzi sovietici. 





MOSCA — Nikolaiev pochi minuti prima della partenza In una foto rilasciata dalle 
agenzie sovietiche 


La creazione di .satelliti] 
intermedi fra la Terra e 1 
lontani obbiettivi cosmici di¬ 
venta un progetto più fonda¬ 
to e più vicino: si è dimostra¬ 
to che tali stazioni interme¬ 
die destinate ad njirire co- 
lo.ssalj po.ssibilità per i fu¬ 
turi voli, potranno ossei e 
abitante: su di esse cioè 
potranno lavoiare speciali¬ 
sti e ingegneri. La solu¬ 
zione dei problemi fonda- 
mentali per il volo deH’iio- 
nio verso la Luna e j più 
vicini pianeti, è dunque mol¬ 
to più prossima di quanto 
non fo.sse anche solo alcuni 
giorni fa. Gli esperimenti ef¬ 
fettuati dall’URSS sono il 
juinto di partenza per fu¬ 
ture magnifiche realizzazioni. 
Molti dati sono stati gin pub¬ 
blicati: ma molto si conserva 
ancora in pellicole che sa¬ 
ranno decifrate e die porte¬ 
ranno a nuove scoperte. 

Per quanto si riferisce ai 
pericoli < esterni ». che mi¬ 
nacciavano la vita ilei co¬ 
smonauti finora levatisi in 


volo, uno fra i principali è' 
stato indicato dal prof. Lo- 
gaciov nelle irradiazioni di 
particelle od alta energia 
provenienti dal Sole. In ge¬ 
nerale — ha detto Logaciov 
— tali particelle possono es¬ 
sere definite dei nuclei di 
atomi di idrogeno che per la 
loro energia sono paragona¬ 
bili ni raggi cosmici. Posso¬ 
no penetrare attraverso l’in¬ 
volucro delle navi cosmiche, 
colpendo l’equipaggio. L’at¬ 
mosfera terrestre ò una di¬ 
fesa per le radiazioni nocive 
all’uomo. Ma che accadrà 
quando egli si trova al di là 
di tale protezione? L’involu¬ 
cro delie navi cosmiche in 
parte Io difenderà: i raggi 
ultravioletti infatti non so¬ 
no in grado di penetrare in 
esse. Ma il perìcolo rappre¬ 
sentato dalle particelle ad 
alta energìa resta. 

Tali particelle hanno ori¬ 
gine negli « incendi » de! So¬ 
le, che si verificano nelle zo¬ 
ne delle macchie solari. Al¬ 
lo scopo di avere un quailro 


Tutti insieme 
alla TV di Mosca 



MOSCA — Da sinistra: Ivan Nikolaiev, fratello del rosmonauta, con la madre Anna Alexeievna, Feodosia Casiano- 
vna, madre di Popovic, l’annunriatore della TV Yuri Gaiperin, Maria l..avrrntievna, moglie di Popovic e Roman 
Porfirevir, padre di Popovir, seduti in una sala degli studios della TV di Mosca dove hanno partecipato ad un ser- 

(Telefoto ANS.A - c l’Unità >) 


esatto ed aggiornato di que¬ 
sto rischio, durante il volo 
di Nikolaiev e tii Popovic, 
astronomi sovietici hanno te¬ 
nuto co.stantcmente sotto os¬ 
servazione lo stato dell’atti¬ 
vità solare. Altre osservazio¬ 
ni tenevano d’occhio l’inte.n- 
sità tielle radiazioni nelle zo¬ 
ne vicine ai limiti dell’atmo¬ 
sfera. Ogni 24 ore, palloni- 
sonda. muniti di apparecchi 
sensìbili alle radiazioni pe¬ 
ricolose, venivano innalzati 
nello spazio: a bordo delle 
stesse navi cosmiche si tro¬ 
vavano atiparecchi che regi¬ 
stravano la dose totale dei¬ 
le radiazioni ricevute dagli 
astronauti. 

Nel futuro — ha concluso 
Logaciov — riiomo creerà 
una serie ili sputnik, il cui 
compito sarà quello di misu¬ 
rare incessantemente le ra- 
iliazìoni di iliverse zone del 
sistema solare (qualcosa di 
analogo aH’odierna rete me- 
teorolugica terrestre) e ili 
trasmetterle al centro dì di¬ 
rezione dei voli cosmici. Ci 
sarà quindi un segnale di 
perìcolo, un SOS ci>smico. in 
seguito al quale le navi spa¬ 
ziali. potranno, a seconda 
delle diverse situazioni, cam¬ 
biare di itinerario, nascon¬ 
dendosi neH’atmosfera del 
pianeta più vicino: qualora 
non piitessero fuggire, fun¬ 
zionerà un segnale di allar¬ 
me per Lequipaggiii. che si 
rifugerà a!!’interno ilelle na¬ 
vi in un abitac.ilo speciale, 
impermeabile alle particelle. 

.Anche il pericolo delle me¬ 
teoriti — scrivono le * I<vet- 
zia » — e st.it,, preso in 

attenta considerazaine d.ii 
cre.itiiri delle navi cosmiche 
sovietiche .Anche s^ nn me¬ 
teorite avesse c«i!p:!o l'invo- 
lucro della Vostok III o «Iella 
Vostok IV, — afferma il quo¬ 
tidiano moscovita — e avesse 
infrant«i l’ermeticità dell’abi¬ 
tacolo di Nikolaiev «> di Po- 
piivic. il cosmonauta avrebbe 
conservato appieno la sua ca- 
nacità lavorativa fino al ter¬ 
mine del v«il>i. in quanto ben 
orotetto dallo scafanilro. In 
futuro l’uomo rnitrà abban¬ 
donare la nave C'^n una tut.a 
speciale e trattenersi a lun¬ 
go nellii spaz.o. Uberamente. 

Guido Vicario 


Kennedy: 
decennio critico 
per ^America 

PIERRE iSud D.ikot.i». 17 
Il presi«l«'n:e Kt-nnedy ha d - 
ch'.ar.atii ogg. che r.Amenc.a 
^t.a entr.indo :n un iieconn.o 
«1 cr s - N'ii. n«i:i pos»i,-uno 
periiu'forc; .r.t'ff c.enz.i e sper¬ 
pero Non p«.iss .imo pomietter- 
c; liiscussui.n. e r.t.irili seni.a 
f.ne-, h.i d ch;.irat«i il capo 
dell.a C.is 1 B anc.a 

Kenneity. che parlava alla 
gr.ande diga d. Oahe. pr.m.a 
tapp.i d; un breve vi.agg.o di 
- week end - nell'Ovest ha di¬ 
pinto gl; Stati Uniti come un 
paese umpegnato in UM diffi¬ 
cile afida. 
















PAG. 4 / le regioni 

Da oltre dieci giorni 


Trenta comuni 
senz'acqua 
nel Materano 

Lunghe file attorno ad una fontanella - Un'intera provincia assetata - eroga¬ 
zione col contagocce - Le gravi responsabilità dell'Ente Acquedotto Pugliese 


Centro Sciopero 

recupero degli 
poliomìe- edili a 
litici S. Gennaro 

a Terni Vesuviano 

Dal nostro corrispondente Dalla nostra redazione 


l'Unità ! sabato 18 agosto 1962 


Per richiamare i turisti 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 17 

K’ scoppiata la crisi clol- 
l’actpia in tutta la provin¬ 
cia (li Malora: più profonda, 
più insopportabile, più dram¬ 
matica di tutti gli altri anni. 
Altre gros.so limitazioni alla 
erogazione deH’acciua — che 
si aggiungono infatti a cpiel- 
le già effettuale sistematica- 
mente nel corso deirullima 
annata — hanno fatto pre¬ 
cipitare la situazione dap¬ 
pertutto. Tanfo che è di¬ 
ventato un dramma quoti¬ 
diano quello della ricerca di 
un bicchiere di acqua 

Questa in sintesi la situa¬ 
zione: 30 comuni e 200 mila 
per.sono sono senz’acqua da 
oltre dieci giorni; l’intera 
provincia ò assetata; dovun¬ 
que l’acqua è diventata più 
preziosa del pane. E que.ste 
le scene intorno a tutti i 
fontanini: lunghe e movi¬ 
mentale file di donne, mon¬ 
tagne di recipientti i più v’a- 
ri — tini, barili, brocche, 
secchi, bottiglie — e un sot¬ 
tile filo di acqua che dura 
pochissime ore al giorno, n 
volte anche minuti... Poi, per 
oltre dicci ore, rubinetti 
chiusi e secchi, c un gran 
caldo irresistibile, che to¬ 
glie il respiro, afoso, da 40^ 
all’ombra. 

Eccone il panorama! 

Miglionico, erogazione per 
pochi minuti un paio di vol¬ 
to al giorno; l’acqua arriva 
ai fontanini pubblici improv¬ 
visamente, senza orari fissi, 
costringendo le donne a mon¬ 
tare la guardia per ore o ore. 
E’ il prezzo che sono costret¬ 
to a pagare por non restare 
senza acqua. 

Pisticci, Tricarico, Grassa- 
no. Stigliano: erogazione 
saltuaria limitata per rioni: 
gente vigilante che ha or¬ 
ganizzato autentici servizi di 
staffetta per controllare qua¬ 
li sono i rioni di turno c pre¬ 
cipitarsi li a frotte, di corsa 
per non restare senza acqua. 

A San Mauro Forte poche 
ore di distribuzione solo nel¬ 
la mattinata. 

A Pomarico le file delle 
donne dinanzi ai fontanini 
pubblici sono addirittura re¬ 
golate e disciplinate dalle 
guardie municipali per evi¬ 
tare zuffe e incidenti. 

A Bernalda due ore ùi 
erogazione al giorno e 13 
mila persone assetate. 

Situazione drammaticissi¬ 
ma a Montalbano Jonico, do¬ 
ve la carestia di acqua e la 
sete hanno fatto esplodere 
già un paio di volte la col¬ 
lera della popolazione che 
si è portata sotto le finestre 
del Àlunicipio a protestare. 
Qui la distribuzione dell’ac- 
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TERNI. 17. 

'i'eini avi a pieitu un 
* ('eiitiu Hecupeio Polio¬ 
mielitici >: lo ila .mnuncia- 
ciato la ammmi.sti aziono 
piovmciale. la (piale aveva 
pieso l’ini/iativa della lea- 
lizza/ione deH’opera. I cit¬ 
tadini ricordano ancora, il 
giustificato jianlco, ‘allor¬ 
ché tie anni oisono, un 
giuppi, di giov.iiii fu col- 
jnto dal tenibile moibo. 

In «piell’occasione, vari 
enti, le famiglie dei colpiti, 
la cittadinanza, niaiiifesta- 
loiio re.-ngcti/a di poter di¬ 
spone <ii un Centro Hecu- 
jieio per Poliomielitici. 

Oggi, dopo che il pioget- 
to (Il costi uzione e passato 
attiavei.so le maghe della 
buioerazia, ha iicevuto la 
apptovazione del Piovve- 
ditorato alle Opeie pubbli¬ 
che pe rUmbria 

Il Centro soigerà accan¬ 
to ni costruendo ospedale 
civico di Colle Obico Già 
la ditta Conti li.i preso in 
appalto i Involi, che, .secon- 


NAPOLl. 17. 

I l.tvoialon edili di .San 
Gennaro N'esuviano sono 
sce.si ien mattina in scio- 
peio per rapphcazione del 
contiatto collettivo 

Ix) sciopero — indetto 
d.illa CGIL — -saia pio¬ 
ti atto ad oltranza, fino a 
che i rappresentanti delle 
imprese edili di .S. Genna¬ 
ro non avi anno accolto le 
richii'.de dei lavoiatoii 

t.’ontio 1 Involatoti in 
lotta per rallermazione dei 
inopi 1 diritti sono interve¬ 
nuti i caiabinieri della lo¬ 
cale stazione i (piali hanno 
< fermato > due lavoratori 
.senza giustificato motivo. 

II maresciallo della sta¬ 
zione, tra Taltro. si (' rifiu¬ 
tato di licevtne il segie- 
tario della Carnei a del La¬ 
voro di Palma Campania 


Giornata della 
meccanica agraria 
a Bari 


Caa^'nS vela 
e pesca subat^uea 
nella costa labronica 

Per ora le presenze si limitano ad una o due 
giornate - Le meraviglie di una natura selvaggia 


fini nncirn rnrricnnnffpnfp portiamo alcune distan::e mi- .■dirada del So!r porterà verso 
ual nostro cornsponaenie CastifiUoncello. m il centro delia Penisola una 

LIVORNO, 17 calichi alpini e alle citta .si- note cole parte tiri t raffilo tn- 

Aiuhe a f.icorno e nella sua (nate all’interno della peni- rt.-,tuo che ora m sroUie sul- 

I _I • rr* ^ _I-- _ tt'T. !■»__ X I 


proeincia il complesso prò- sola: Tenda Km. 465, Seiii-j lAiirelia, Quale sarà la por- 
blenni del turismo c del suo P‘one Km. 473; Resici Kiii. ()06'; laid di queao snostamento.' 
.sviluppo è un problema di Brennero Km. 564: S. Con- r 

carattere contmuente. Il tu- dido Km. oSS; Bolopna Km T. p. 

risme, in queste ione dell’al- Mi ano Km. JJ2: Tonno 


f. p. 


to Tirreno, e preralentementej {y**. 400, t iren;e Km. 115, 
di tranaio ‘ 


La (Inruta media dei soij- 
Itiurni, e assai brere rispet- 
lo alle mi'ihc europee (Sec¬ 
cia LI iiiorni, Cìran liretapna 
IO. trancia 7, A’orcec/ni 5. 
contro 4,5 per l'ItaliaJ. 

Nella provincia di Livor¬ 
no sostano in genere, per a» 
giorno o due, i Inristi diretti 
più 11 Sud, in direzione di 


Ho ma Km. 204 

La casta livornese e per¬ 
corsa in tutta la sua lunahec- A 

ca dall'Au reità, .strada satura M t|UlinilO 

di traffico in partuuUir modo 

in estate, quando il traffico ||.| ctrffflfl 

tiiristieo .si agaiuuge a quello allUMll 

commerciale, e di percorso ^ 

piuttosto disaqeiole da Li- m Mmitnnilìm 9 
corno a Rosiguaiio '* • 

L'apertura al traffico delia C.A.MI’0I5.\S.';0 17 

SS. 206 (Kmilia). ha allea- t . 

pento notevolmente il truffi- "; ‘ '■‘''‘‘' oiU' mos-iieia, 

co pesante sull’.-\urel,a. in 0..nip.)b.L-.-., i .I.ii . c^t - 

corrispondenza del tratto sud- >'d‘inenii‘ di ri.^Kaiuue li 

' d I che (disit‘ 1 * a .1 coiiiun,* ci. 

. , ,, Muntatiuda alla statalo VeiKifr*)^ 


Koffia r (it Xiipoli Una certa ^ (Kmtlta). ha 


lategorm di turisti ~ quelli i^nto notevolmente ù (ra/fi- y — 

(liL S( {juOìio ittin rari storno ..firrtsnntulrn-n del mimi ^inl di li 

artisini - disertano compie- lorrispoiuti n.a ili l tratto smt. ^ ^ ..lìaee a .1 eomun,. d. 

tamente l.ivornu e la sua prò- O io .Mciit.upnl.i .aia t^t.il.ile Ven.tfro- 

eineia dirigendosi da Pisa Per chi proviene dalle pro- Aliedena. aiiU.i quale tian.-.tan,, 

verso le proriiice interne del- cince interne della contili.!ni di aiitDine/di d.ret*.. 

la Tu,cuna e verso l Umbria (c si tratta della maggioranza .,i, spro// , oii.‘ t . 

Un inserimento di Livorno e degli italiani), la costa di Li- ..errebbe ‘por il semplici^ fatto 

della sua provincia (che rat- vorno non e altrettanto .y- ehe-Mont.aqmla h.i un i ammin- 
chiiidc notevoli memorie ar- eessihtle c/uanto la V'er.silia. ..ira 

cheologiche. specie etru.schej che ha l'autostrada Firenze- .' l eoimmaio di bina, ra 

in questo particolare tipo di Marc Anche le comunicazio- Oif.itt:, in oceasioiie de.la 










la tiiiiii C.UI 11 I 0.1 preso iii UMM 17 .— 

. , , , “ , avere una 

appalto 1 lavoi I, c he, .secoli- i,.i •• criomat.i di*lla moeeam- tnisciirabilc 

do il progetto, ammonto- c.i agran.i ••. giunta ormai all.i procinciule. 

,an,,„ a.l m.a ,1. 02 

milioni. j,or il me/zogiorno alla I-iera " ^ 

Non rimane oia che au- ùid I.ev.mto eostnittori. coin- Ciistigltonn 

„,„a,a ...nacuo i„ai„ . 

dei lavori ed mi.i rapida (piali afTronler.inno. U ‘iZ .set- j 

realizzazione delPopera di tembre. un tema di rilevante ‘abilt ner 

c.,1 a Terni e nella rena si 

sentiva molto re.sigeiiza. ne noll.i irrigazione-. 


cui a 7'erni e nella zona si 
sentiva molto I c.-.igenza. 


Le pos.sibilità di sviluppo 
turistico sono notevoli. Le co¬ 
ste sono rocciose da Livorno a 
Ca.sliglionrello, e da Popit- 
lonia a Piombino: e siibbio- 
■se nelle rimanenti parti; ic 
line e le oltre .sono inutiliz- 




#2 





Resistenze nella DC 
olla nazionalizzazione 
della «Terni-elettrica» 




Dal nostro corrispondente '’iRoria di chi, come il veino, viene incollilo a (pio, cune località): insufficiente 

, nostro Partito, crede ferma- sto esigenze in (pianto, t un- c-ono-iceura? 

ILKNI, 17 mente ad una politica di rin- pugna il Governo a collega- Occorre dirigere l’azione di 

La deci.sioiic dei « 45 > di iiovaniento. le le norme relative alle mo- propaganda verso strati par- 

nazionalizzare la «Terni- OgSi. <|uesto primo nsul- dalità paiticolnri per la for- ticolari di turisti: gli sportivi 
elettrica» ha avuto e con- tato po.sitivo della naziona- nitura della energia elettri- (pescatori subacquei; appas- 
tinua ad avere a 'remi ri- lizzazioue della « Terni-elet- ca alla Soc. ” Temi ”, alla .sionati della vela e del mo- 
perciussioni notevoli sul pia- trica > viene da più parti at- garanzia di una etfettiva rea- toscafo), gli amanti della na¬ 
no politico. Il nostro Partito laccato, posto in discussione lizzazione di indirizzi di svi- mra "selvaggia" che sono in 
fu il primo a denunciare la prc.ymtato come un fatto ne- luppo. del settore chimico, genere (specie gli stranieri) 
manovra tesa ad cschidcre galivo al quale occorre ri- meccanico, siderurgico e co- n'iiiiiti in prandi as.iocia^io- 
dalla nazionalizzazione la mediare ^ mentiero. secondo i princi- ni turistiche. 

«'remi-elettrica», che co- Che sia l.i «'letni» a con- p| contenuti neiro.d.g. sul- £• notare che i campcp- 
me e noto, con i suoi im- durre una campagna aliar- rUmbria; a determinare j,j specialmente quelli acces- 


itinerari turistici, potrebbe ni ferroviarie con la Toscana eainp.igna elettorali» por il r.ii- 

avere una importanza non interna, sono un po' meno *'ovo del Coiisigho coimiiia.e, 

I rancura bile per l'economia agevoli di quelle della Ver- 'VoU.isi nel clir.goiiti (pia- 

provinctalc. stila. Vari treni, infatti, si lineati della PC moli'an.i, t.en- 

Le oossibilità di sviluppo arrestano a Livorno. Afaiica, ’iiezzi termini. eo.Ntennero 

tunstifo sono iiotcroli. Le co- inoltre, un servizio ferroviario -mml” 

.sfc .sono rocciose da Livorno a corrisponda, come carat- sti.uia -.irebbe stato s.btem.i- 

Castigltonrello e da Popit- tenstichc, alla ' Freccia del to nolo nel easo in cm la vitto- 
lorda a Piombino: e sabbio- Tirreno ri.i fosso .pidata al loro part.to. 

se nelle rimanenti parti; le Quando retine co-striiifu la R disiiitereprie ci'dl-Ammin- 
line e le (dire sono inutiliz- - Firenze-Mare si preferì il str.iz.oiie proviiici.ilo e d. ben 
zabili per buona parte della pcrcor.so turistico* per Lue- p ù ampia portata, conòiderando 
loro estensione. La spiaggia cu a quello per Pisa e Livor- cho nel t>olo venafr.mo Vi .“lono 
dell’alta Maremma è lunga no, di maggior interesse eco- angora knt di .«tracio provin- 
unn quarantina di chilometri, nomico, perché avrebbe col- c ali da depolvorizzaro. nono- 
e quasi sempre orlata di pine- leoato il porto di Livorno e stante? lo in^i.«tenti sollecitazioni 
te o macchie. Anche dove la le industrie di Pisa e Livorno avanza*© dalle popola/,om del- 
.spiaptiKi (' in fase di - reces- con il loro entroterra. Il per- la zona 

.storie » (da Vada fino oltre corso scelto era probabiltnen- P.irt.eol.iro interei-oo h,i la si- 
Cecina) essa e atta ii utiliz- te il migliore dal punto di vi- sienutz.ono di queste strade an- 
zazioni tnri.sliche, L’Elba ha sta del risultato finanziario elio ai fini dello .sviluppo del 
circa 150 chilometri di costa immediato, ma il peggiore dal turgsiiio neH’Alto Mol so Quasi 
in gran parte utilizzabili. Il punto di vista dell'economìa tutto il movimento turistico che 
clima, assai temperalo, pre- nazionale Questa scelta ha -'^’-'ipoli si sposta verso Roe- 

seiiKi nrni forte ventosità in- car.aso. Scanno. ,1 Parco nazio- 

renialc. c que.sto è un gru- cerfomenfe delle colise- Abruzzi si snoda sul- 

re ostacolo al prolungamento poenze anche sullo sviluppo [ ^ nazionale che da Vonafro 
della stagione turistica oltre del turismo porta ad Alfcdena. attraverean, 

I mesi csliri. Potenzialmente. Il completamento dell’auto- do posti vcr.imciVe p.ttoresch 
le coste della provincia di 
Livorno hanno una recettivi¬ 
tà grandissima, paragonabile - • 

a quella della Versilia. 

Quindi perché a Livorno il ■ ■ • • ^ 

turista sosta tanto meno che ■ Ima 

provincia di Massa o di B B ■ K J 

Lucca’/ Attrezzatura minore * * ■ ■ 

(ma già soddisfacente in al- 

cune località): insufficiente ■■ _ _ 

alla rottura 


clima, assai temperato, pre¬ 
senta una forte ventosità in¬ 
vernale, e questo è un gra- 


- - r 




pianti svolge una funzione niistica non costituisce mo- (juimli il rciiivcstimen 
^ (li aita regolazione di tutto tivo di sorpresa in quanto rindemuzzo. derivate 
il sistema elettrico luiziona- si conoscono gli orieiitanienti trasferimento della ” 


Un invito 
alla rottura 

Un comunicato della D.C. per 
il centro-sinistra a Spoleto 

Dal nostro corrispondente 


(pia avviene anche con 70 Due drammatiche visioni nel Materano dinanzi alle [uoslra economia, per climi- leva attendcic. 
- - I fontane in attesa dell’acqua *- - 


le. Giudicammo successiva- dei suoi massimi dingenti in elettrica” nei settori: mec- j 

mente le conclusioni cui è materia di na/ioiializzazione; caiiico, siderurgico e cemen- uicri 

pervenuta la Commissione che siano i liberali e i mis- tiero della stessa società ». desii 

dei « 45» come una prima siili iiostr.mi a prendere pò- Occorre (inindi respingere tome 

vittoria di tutti coloro clic si/ione contro la nazioiializ- tutto ciò che esplicitamente brer 

credono alla necessità (li uno za/ionc della « Terni-elettri- ^ meno viene detto e fatto ritn 

sviluppo programmato della ca » e quanto di meno si po- j, l,v(>ji. tfclle tesi contrarie r „ 


ore di ritardo. 

Limitazioni anche a Ma- 
lera, nel capoluogo. Ai fon¬ 
tanini pubblici lunghe code 
per tutta la mattinata, nelle 
zone alte della città un filo 
di acqua per poche ore al 
mattino, ai piani superiori 
delle case niente acqua per 
quasi tutta la giornata. 

Per migliaia di famiglie, 
a Malora come del resto in 
tutti gli altri comuni della 
inovincia, non c’e alterna¬ 
tiva: si deve necessariamen¬ 
te ricorrere alla cortesia, al¬ 
la pazienza e ai rubinetti de¬ 
gli inquilini del primo pia¬ 
no. A Montcscaglioso. un’ora 
di acqua al giorno (piando si 
e quando no. 

Soluzione di ripiego per 
procurarsi un recipiente di 
actpia. quando la provvista 
r finita e fino a quando i 
fontanini pubblici non tor¬ 
nano a « cantare », sono le 
fontane di campagna c lo 


t (la notare clic t campcg- PERUGIA, 17. 

enfn del- docili acces- Lc cronache locali della provincia di Perugia hanno 

ntn (HI •’’**”*• auto, sono oggi fre- riportato con evidenza un comunicato del Comitato diret- 

* ” Tr.i.n'i- ^ncrifnif da un pubblico eie- tivo della D.C. di Spoleto che, riunitosi sotto la presidenza 

rogeneo' la propensione per dell’on. Erniini, ex ministro alla Pubblica Istruzione durante 

i camping, specie fra pii sira- il Governo Scclba, aveva esaminato l’attuale situazione poli- 

Tiicri, (ferirà soprattutto dal tica. Nel corso della riunione era stata anche tenuta una 

desiderio di mutare compie- relazione sulla attività della minoranza democristiana al 

lomenie — .sia pure per tiii Comune di Spoleto relazione che era terminata con la pre- 

brere periodo genere di scntazionc di un o.d.g. in cui dopo aver ribadito la oppo- 

sizione dei d.c. alla attuale Amministrazione spoìctina retta 
La provincia di Livorno è da una maggioranza di consiglieri comunisti o socialisti 


i camping, specie fra pii stra¬ 
nieri, deriva soprattutto dal 
desiderio di mutare comple¬ 
tamente — sia pure per un 
breve periodo — genere di 


naie -sipiilibii e iiigiusti/ie: 


M' muifragaio U 
€entro-sinistra 
a CastsUtannuire? 

Manovre di Cova per il monocolore - Decisa preso di posizio¬ 
ne del PCI che chiede un programmo di sviluppo economico 

Dalli nostra redazione ir^inza a Castcllamm.-ire. Nell propria posizione per una a 


tc (li coloio. che si dicono partita, siamo anzi la forza ... proirnienn aa venire ad una chiartficazwne tale da consentire, ti 

fautori della nazionalizza- politica impegnata non solo itrigono instradau da locale, l'adozione della formula politica che in .sede 

zinne. a difendere la nazionali/za- ‘ r ^ finne realizzata coraggio.samcnte e rc.sponsah:. 

La D.C. ternana esprime zione della « Terni-elettri- ^ t-a-io. può jacil- ^ c/ic potrà meglio affenitar.si se sarà liberata ai 


preoccupa/ioni e riserve, ca » contro i nuovi attacchi. recarsi in zone di 

prende nei fatti posizione ma anche a superare i li- yn.'ni*? intere.ssr Viristico piu] 

contro iVnieiuiameiito Radi miti che presenta q pur '’n'inr come d .Vonfc .4rprn- 

- .'\nderliiii pur «non sol- positivo progetto di nazio- jono. . farina di Grossf'to. Fof. 

tovalutando i motivi di or- nalizzazione clic la stessa DC 

dine tecnico, economico e ternana e costretta a rico- nn'idea delle df- 


politico generale te perche no.'ccre 
non anche locale?) che pos¬ 
sono avere indotto a pre¬ 
vedere esplicitamente la na- 

zionalizza/ione della " 'I crni- - 

elettrica ” ». 

Ciò spiega, anzi autorizza 
autorevoli esponenti della 
D.C. a prendere iniziative, 
tendenti in qualche modo a 
ricostituire nuove solidarietà • 


e. p. 


Pcr dare un'idea delle di- 
str.nze fra la costa livornese 
ed i luoghi di provenienza 
delle correnti turistiche, ri- 


ac(iua. quando la provvista politiche a favore delle tesi 

e finita e fino a quando i Dall» nostra redazione ranza a Castellammare. Nel propria posizione per una am- contrarie alla nazionalizza-! 

fontanini pubblici non tor- feudo di Cava vi sono uomini minislrazione che si proponga zione della « Temi-elet- 

nano a « cantare », sono le NAPOLI. 17. di recentissimo p.as.sato di de- di realizzare un preciso pro- irica ». 

fontane di campagna c le Nessun accordo è stato an- stra, che vennero accolti a gramma di sviluppo economico Tutto ciò none in eviden- 

cisteme di nc(jua piovana. cora raggiunto a Castellamma- braccia aperte nella lista de. della città, di difesa del lavoro. ^ quanto grandi siano le' 
- * , , re ner la formazione della nuo. B.asti pensare poi al discorso di municipalizzazioni dei ser- „ • r . , 

In un.-i regione fra le piu maggioranza al Consiglio post-elettorale tenuto dal se- vizi, di valorizzazione delle at. 3V\ersioni. le resistenze adj 
ricche di acque e di sorgen- eomunalc- le trattative per il natore Cava, discorso nel qua- livilà turistiche contro la spe- provvedintento che con-l 
ti. dunque. l’acqua manca e ccntro-siiiistra sembrano esse- I® precisò ancora una volta la culazionc delle arce. E' questa serva tutto il suo valore, j 

la popolazione soffre lette- re naufragate, per vane ra- sua personale interpretazione ilnora la sola voce espressa con anche quando si tratta di 

ralmcnte la sete. Rioni, non ultima quella della del centro-sinistra- la DC era chiarezza da una formazione aziende a partecipazione sta- 


Basilicata e terra di conqui¬ 
sta. colonia dcU’Ente Auto¬ 
nomo Acquedotto Piiglie.se 
che in 20 c più anni di ge- 


che in 20 c più anni di fa il difficoltà stro. il monopolio del potere .u.u.e-u.an v 

stione degli acquedotti loca- a fare la Giunta con il voto del i ^ disoone nel consicho P®r “o® programma- 

1 _ _^_ . = se un comunicato st.impa nel_..a «'Spone nei coniglio ,,one di «vitunnn eennnmieo 


Nel caso che lo fosse stato, lato con l'aiuto esterno delle de- 


va atteiiileie. Inll'! n-i/inmlizziyinno fipll-i , y* La orno è da una maggioranza di consiglieri comunisti o socialisti 

La co.sa da osservale è. « Temi-elettrica » Noi col /acrmente oc(?r.«ibiIe sia dal con alla testa il sindaco compagno dott. Gianni Toscano del 

che riserve e preoccupa/io- munisti non siamo tra colo- , , ' ; Occorre pci, si concludeva con questa frase; - Invita il PSI a non 

lìi si alfacciano anche da par- ro che danno per vinta la cenere prcsenie pero ette una sottrarsi ulteriormente al preciso urgente dovere di addi- 
di colmo, che si dicono partita, siamo anzi la forza Torino prevenienti do venire ad una chiarificazione tale da consentire, in .sede 

mori della nazionalizza- politica impegnata non solo itrigono instraoati da locale, l'adozione della formula politica che in .sede nazio- 

nw. a difendere la nazionalizza- urenze e chi prò- tiale. viene realizzata coraggio.samcnte e rc.sponsahtlmcntc 

La D.C. ternana esprime zione della «Terni-elettri- ' ‘-dzio. può facil- ^ j-ìic potrà meglio afferutar.si se sarà liberata ad ogni 

eoccupa/ioni e riserve, ca » contro i nuovi attacchi ''^^ate recarsi in zone ih livello dagli cqiiiroci dì alleanze del PSI con la c‘-frcma 

elide nei fatti posizione ma anche a superare i li- tntere.ysr tnrustico piu totalitaria ». 

litro lymeiuiameiito Radi miti che presenta q pur Jcome d .Vonfc .4rprn- j.- l 3 prima volta che in Umbria, dopo il congr''Sso 

.'\nderlini pur « non sol- positivo progetto di nazio- ‘ù «''ossf’to. FoL \apoii, la D.C. avanza una richiesta del genere in modo 

valutando i motivi di or- nalizzazione che la slc.^sa DC concreto. Già il prof. Spitella. Consigliere nazionale della 

ne tecnico, economico e ternana e costretta n rico- ^‘uidea del.e di- c. aveva rivolto un invito al PSI proprio all'indomani 

ilitico generale te perche no.'ccre .«'fancc fra la costa livornese qd Congres.so di Napoli, ma tale invito aveva ancora un 

Il anche locale?) che pos- e n ®d i luoghi di provenienza carattere generico c si differenziava dal comunicato della 

no avere indotto a pre- * r* delle correnti turistiche, ri- assemblea spoletina. E’ notorio, infatti che in fimbria le 

dere esplicitamente la na- forze di sinistra hanno in mano non solo la grande mag- 

malizz.a/ione dcll.-i lenii- -- . gioranza delle amministrazioni comunali e tutte e -lue le 

Ayica ». ——» ——- ___ ammini.sfrazioni provinciali di Pcnigia e di Torni, ma c 

Ciò spiega, anzi niitonzyi F'I'l rjd^ "W" soprattutto vero che in Umbria le forze dì sinistra sono 

torevoli esponenti della i ^1 ■ ■ ■ ■ stale le uniche che, andando contro corrente, si sono bal- 

a prendere imziative. ^ .A. .m. .A. ■ * tute coerentemente per la rinascita umbra c per le riforme 

:id(?nti in qualche modo a di struttura cd in primo luogo per il superamento della 

nuove solu arie a mezzadria. Lc posizioni che insieme hanno conquistato sono 

Il iene a la\ore tiene c»i t- i i « . appunto il ri.sultato di queste battaglie che insieme hanno 

,ni "non. SICILIA f'Ora dol Lev.ante con un ei^dolto. La rottura deirunifà di que.ste forze non può 

1 ‘ - p.uiiglione ufficiale alla quindi avere altro significato nella nostra regione che 

Tutto rio none in evidon- CAHìmaiia * Galleria delle Nazioni ». quello di indebolire la lotta delle popolazioni umbre proprio 

quanto craiidì siano le dcllllliana H paese sudamericano pre- nel momento in cui sia la battaglia per il .superamento 

versioni il resistenze mll ìnfArnaTÌanale scntcra una vasta campiona- della mezzadria, che quella per l’Ente Regione, che quella 

I provvedimento che imcili«AiWiiaiC proprie produzio- per portare a termine e, poi, realizzare il piano di .sviluppo 

rva tutto il suo valore.) della nuova musica jni che riguardano partico- economico per TUmbria attualmente in elaborazione, richie- 

iche quando si tratta di i>\ vi r» - lormonie il settore dei pro- dono un accentuarsi di tali lotte e soprattutto un raffor- 

iende a partecipazione* sta-j P.ALERMO, li dotti alimentari. deH'agricol- zamento ed un allargamento doU'unìtà e non la rottura di 

le. Volere ad ogni costo! terza seilimaiia inter- tura e dei prodotti farma- schieramenti unitari esistenti e formatisi attraverso lo 

otizzare difìlcoltà circa della nuova mu- ceutici. .sviluppo storico di questi ultimi anni. 

ncessione dall’ENEL di ‘Carne, latte, fnitta e de- Porse proprio queste considerazioni avevano consigliato 

orgia elettrica necessaria , ‘ all o oiioDrc. {rivali costituiranno il mi- alla D.C. penigina una tattica pnidenzialc nel richiedere al 

nostri bisocni immethati e .. mnniicsiaziorie si ar-, . niostre nel setto- PSI la istaurazione di formazioni dì centro sinistra negli 


NOTIZIE 


energìa elettrica necessaria 
ai nostri bisogni immetliati t? 


SICILIA Fiera del Levante con un 

_ padiglione ufficiale alla 

^ ag. « Galleria delle Nazioni ». 

dCllllllana H paese sudamericano pre- 

ìlitM|ia«ÌAiia|A sentera una vasta campiona- 

iniernazionaie proprie produzio- 

ftella nuova musica jni clic riguardano partico¬ 
larmente il settore dei pro- 
P.ALERMO, 17 dotti alimentari. deH'agricol- 
L,i terza sellimana inter- tura e dei prodotti farma- 
izionale della nuova mu- ceutici 

Carne, latte, fnitta e de- 
i P all 8 ottobre. costituir.aniio il nu- 

"A eleo dello mostre nel setto- 


Settimana 
internazionale 
della nuova musica 

PALERMO. 17 


L,n manifestazione si ar¬ 
ticolerà in un ciclo di sei 


oinn(» rho no o ricrii anzi ui mu ui- nalmente sulle questioni prò- ("re uava. ii cui iiruo nooeno u»-* «.tic uu>>o ^ - - , ' d j . 

Hcchissima Basti oènsrrè Sàmmatiche. qulli te mun^i- à consigliere comunale, un bilire il nuovo Ente naziona- aborazione con la Radiote- 

oìi» l'F \ \p non ha ^nsiglierc Ticcva la wn- paiiziazioni. il problema deii.i gruppo che è forte degli uomi- lizzato, .sorto come strumon- levi-^ione italiana, 

cne I non na cosimi- v„c.az,one personalmi-nte. Evi- scuola, la lotta alle specul.izm- ni della destra, come D'Orsi ed to per avviare la program- manifestazione e org.a- 

lo ne ampliato nes sun sor- dcntementc. dall epoca del co- jnije aree fabbricabili Sono altri, che hanno manifestato mazione democratica e Tìn- nizzata dal j’ruppo iinivcr- 

batoio durante tutto tl pe- mumeato le cose sono cambia- questi l punti projtrammatici più volte, anche nel corso del- duslna a DartecÌDazione sta- aitano nuova musica 

riodo che viene d.il dopo- te parecchio, e del tutto iin- quali è opinabile che R PSI la campagna elettorale le loro laig anch’essa comoonènte 


ttr^S^nsare «àmmàtiche qtiTli le consigliere comunaìe. un bilire il nuovo Ente naziona- jaborazione con La Rad.ote- v,a« 

ho «efrf.. consigliere riceva la con- paUziazioni. 'il problema deli.i gruppo che è forte degli uomi- lizzato, .sorto come strumon- levisione italiana, 

n na cosimi- vocazione personalmi-nte. Evi- scuola, la lotta alle speculazm- ni della destra, come D'Orsi ed to per avviare la program- manifestazione e orca- vu r.i 



. ,3 rottura delle chimento di una determinata to. sull'esempio della persisten. riveuoro i« uo- 

la unita. Oggi ne conta cir- trattative fra DC e PSI era pre- cricca. te equivoca situazione del con- cisione di nazionalizzare la 

ca 40 mila. vedibile quando si fosse pen- Il partito comunista ha dif- siglio provinciale, manovrata « Temi elettrica * l’o.d.g. 

salo agli uomini e aR'.attcggia- fuso a Castellamm.are manife- anch'essa d.i un .altro dei ram- prc.sentato dai parlamentari 

• noiarwngeiw Jmento del partito di maggio- 8tl e volantini, ribadendo la polli G.ava. comunisti e accettato dal Go- 


« Temi elettrica * l’o.d.g. B.-\RI. 17 

prc.sentato dai parlamentari Dopo alcuni anni di ns- 
comunìstì e accettato dal Go- senza l’Umguay ritorna alla 


iicoiera in un ciclo di sci alimentare, mentre per enti locali e, soprattutto, tale tattica era stata, forse, con- 
concerti. in ima conferenza ^^„anto riguarda ragricoltii- sigliata dalle reazioni che l'attuazione di un piano del 
di Luigi Nono e m un dibat- posto di primo piano genere siiscitere’obc non solo tra gli elettori socialisti, ma 

presieduto da Roman riservato ai prodotti de- tra tutti i democratici umbri. 11 fatto che ora la D C. .spo- 

\ lad. verranno e.seguite. fra allevamenti di bestiame, letina si sia dccLsa ad aNanzare l'invito al PSI che abbiamo 

1 miro, le ojwre vincitrici del particolare riguardo al- sopra riportato può voler dire che nello stesso interno 

< Concorso internazionale di lana e alle sue utilizz.a- della D.C. certe forze .sono impazienti di chiedere il conto 
compt^izione 1061 » indetto zioni artigianali e industriali, della operazione che è stata portata a termine su scala 
dalla Società italiana di mu- nazionale ed in tal sen.so è molto significativa la presenza 

yen contemi>oranca. m col- ••••MmiiiimiiniiiMiiiiiiiiinMt Ermini alla presidenza della nunione che ha appro- 

laborazione con la Radiote- viauui uk rKA.Nctii vato l'o.d.g.: come può voler diro che la D.C. tira le con- 

levisione italiana. uà spuia clusioni politiche di certe iniziative che in queste ultime 

La manifestazione e orga- vi* r.iii Ros>eLU m-sa settimane sono state pre.se proprio a Spoleto dove ha 

aizzata dal gruppo univer- ** *’ , . a\nto luogo una riunione dei quattro partiti che sostengono 

sitano nuova musica •ii’/ndaire VtiidfmwchV* centro sinistra per esaminare lo iniziative da prendere 

DMF'i lA • ’“'"Pwh'n*n • prewi modi- per il Piano di sviluppo economico dcirUmbri.i. riunione 

rUvgzLIA ciwimi qa pyj furono esclusi i comunisti che, pure, partecipano 

-—--attivamente alla elaborazione del piano stes.so e che. in 

L’UflIffDAV IMPRESE SPEZZINE Ogni occasione, hanno cercat o di portare avanti le inizia- 

• Hgwaj m ONtiR.ANZF. FUNEBRI tivc dcl piano con lo Spirito più largo ed unitario possibile. 

Fiera del Levante * g, c Sino a questo momento non si conosce una nsposta 

la 9* t*a della sezione del partito socialista di Spoleto, risposta che, 

K.-\KL i( SERVIZIO NOTTURNO noi speriamo, non debba tardare a venire. 

Dopo alcuni anni di .ts- Xel 22.411 • La SbcbIa 

senza TUniguav ritorna alla *__ LodovlCO Maschiclls 


VIAUUI Uk rKA.NCHi 
UÀ SPEZIA 

Via r.lll ROSSELLI BA-83 

relel U MA 

Procrammi rrnnomicl pel gruppi 
allindali e «ttidmlearhl. Nnlrg- 
gln autopullman a pre»! modi- 
ciMtmi 


IMPRESE SPEZZINE 
ONOR.ANZF. FUNEBRI 

la S. O. Fa 

SERVIZIO NOTTURNO 
Tel, 22,4tl • La Spella 
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Stoccolma 


Sherry Fìnkbìne 
ha vìnto: 
il hìmho deforme 
non nascerà 


A Gasarono in provincia di Lecce 


Nostro servizio 

STOCCOLMA, 17 

< l.ii poàMbile luirii’ita eli 
uu tifili) cletorme può se¬ 
riamente compromettere la 
salute mentale ilei la ma¬ 
dre». Con que.sta motiva¬ 
zione la lejtee svedese ha 
coiKes.--o .1 Sheiiy Fmkbi- 
ne il permesso di pone ter¬ 
mine i-(»n l’aborto alla sua 
eravidaii/a, iinnaeciata dal¬ 
la talidomide 

La signora Finkbine, per¬ 
ciò, e entrata ogei pome¬ 
riggio nell’ospedale < Caro¬ 
line > di Stoccolma per la 
operazione. 

La decisione delle autori¬ 
tà svedesi segna un punto 
lerino nella vicenda della 
signora Sherry, ma riapre 
il problema, per tante ma¬ 
dri che si trovano nella sua 
stessa condizione. Come e 
noto, il timore della donna 
che in Svezia ha trov’nto 
una legge che le consentis¬ 
se di rinunciare a suo fielio 
era quello di dare alla luce 
un bimbo focomelico •* 
amelico per avere ingerito, 
durante il suo primo perio¬ 
do ili gravidanza, ben HO 
pasticche rii tranquillante a 
base di talidomide. La si¬ 
gnora Sherri Finkbine. pre¬ 
sentatrice e attrice negli 
studi televisivi statunitensi 
— ri-siede in Arizona — si 
è accorta del suo stato di 
gravidanza poche settimane 
prima che nel mondo .scop¬ 
piasse lo < scandalo della 
talidomide ». Aveva già in¬ 
gerito trenta pasticche del 
terribile tranquillante quan¬ 
do i giornali, la radio, la 
televisione cominciarono a 
parlare dei terribili efTetti 
del farmaco. Donne < ciirti- 
to > con la talidomide ave¬ 
vano me.sso al mondo bim¬ 
bi anormali: senza braccia 
o gambe, con gli arti ridot¬ 
ti. con gravi lesioni e me¬ 
nomazioni alla vista, allo 
udito, agli organi interni. 

Ma nonostante una così 
grave situazione fosse or¬ 
mai denunciata apertamen¬ 
te. nulla poteva essere fat¬ 
ta per sopprimere le conse¬ 
guenze di tale flagello. 

La talidomide era stata 
tolta dal commercio. ^Ia le 
donne che l'avevano già in¬ 
gerita dovevano rassegnarsi 
n mettere al mondo figli per 
j quali sarebbe stata meglio 
la morte che la vita? Si 
cominciò a parlare della 
possibilità di autorizzare 
l’aborto in questi casi dispe¬ 
rati: le autorità cattoliche 
di tutto il mondo gridavano 
allo scandalo. 

Ma le madri che avevano 
in grembo un bimbo che po¬ 
teva nascere deforme non 
la pensavano cosi. Mentre 
in Svezia, a sette donne che 
avevano ingerito il terribile 
tranquillante veniva con¬ 
cesso il permesso di abor¬ 
tire; mentre nel Parlamen¬ 
to canadese si discuteva ad¬ 
dirittura sulla legittimità 
delFeiitanasia: mentre in 

Inghilterra la signora Pai 
Lane cominciava ad orga¬ 
nizzare un’azione legale col¬ 
lettiva contro le ditte che 
avevano messo in commer¬ 
cio i vari tipi di tranquil¬ 
lanti «deformanti». Sherry 
Fi.nkbine chiese alla magi- 
-'=tratura delFArizona — lo 
.'tato in cui ri.siedevn insie¬ 
me con il marito e t suoi 
tre fisliolctti — il permesso 
di abortire. 

Il pennes'O di lutcrrom- 
pcie I.t quarta gravidanza 
le fu però negato < Mettia¬ 
mo uomini in orbita — fu 
il commento della signora 
Finkbine — ma il nostro 
sistema giudiziario è anco¬ 
ra aU'epoca delle caverne ». 

Non si rassegnò; si pre- 
p.irò a partire per un paese 
che le desse la possibilità 
di salvare la sua famiglia. 
Il 5 agosto era a Stoccolma 
Ma la legge svedese non le 
.accordò immediatamente i! 
pcrmes-^o richiesto. 

Bisognava prima stabili¬ 
re che la salute mentale 
della signora Sherrv potev.a 
essere compromessa, se la 
gravidanza in cor.-o fosse 
proseguita. A so^togno di 
questa tesi, due p.^ichiatri 
americani avevano rilascia¬ 
to i loro referti alle autorità 
svedesi. 

Solo oggi, comunque, i 
medici di Stoccolma hanno 
deciso. Subito dopo aver 
appreso la notizia delFac- 
cordato permesso Sherry 
Finkbine e scoppiala in 
pianto: si e detta felice c 
grata alle autorità svedesi 

« So che molte madri so¬ 
no dalla mia parte — h.i 
dichiarato Fattrice — La 
tragedia della talidomide o 
sentita da lutti Forse la 
mia battaglia non è stata 
inutile ». Il problema, infat¬ 
ti. rimane aperto per quel 
che riguarda tutte quelle 
madri che non possono re- 


c.irsi in Svezia e che ri- 
•schiano, per colpa di coloro 
che hanno messo in com¬ 
mercio la talidomid'i, di 
mettere al mondo tigli che 
nessuno vorrebbe veder cre¬ 
scere. M problema rimane, 
dunque, per le altre migliaia 
di madri (secondo le inda- 
eiui americane quasi dieci¬ 
mila) che rischiano nei 
pros.simi nie.si di avere il 
bimbo deforme a causa del- 
1.1 talidomide. Himane il 
problema delle case farma¬ 
ceutiche che hanno prodot¬ 
to gli infernali sedativi: 


Cortegun, .Akosediv, Pcru- 
con, Éxpcctorans. Grippex. 
Pohigripp, Dislavai. \'algis. 
Tensival. Valgraine, Asma- 
vai. Talimol e Kevadon 
Contro di esse, solo un 
gruppo di privati, in In¬ 
ghilterra. e ricorso in l’ii- 
bunale. ma forse spelteieb¬ 
be a! Parlamento e alle au¬ 
torità dei vari paesi appro¬ 
fondire le indagini in corso 
pei dare un esempio che 
valgi! contro tutti i < pirati 
della salute». 

e. k. 


Brigadiere fa a pezzi ia moglie 

e uccide 
due tìglio 


Si uccidono brindando 

industriale fiorentino 
e la sua segretaria 


Dal nostro corrispondente 

GHOSSFTO. n 
Diauiiu.i p.ission.ile in un 
bosco di Tagh.ita. poco lon¬ 
tano d.i .-Xiisciloiiia l'n m- 
ilustn.ile ili 01 .inni -.1 e nc-j, 
ciso iiisieiiie albi segi ct.u 1 . 1 , ,,1 


Ifleune. dono .ivei bniul.ito 
con lei. st.ipp.iiiilo ima bot¬ 
tiglia di spuiminle. 

L:i tragedia e statii '.co- 


sci'l.iii' nella .'iMi.i 

L’uomo b.i scolto, .11 m.i:- 
gini di una uuict.i. iimi imu- 
filma ni sortii S; e avvici- 
1)1 itti.I ancora di 
neirnitei no. b.i 


Palermo 


|)c.;.i d.i un o.i '.Oli* vili- .u-j'-itii.i.noiio d.ill.i qn.ilc non 
c'inp.icmu'.i li eleggo .1 p.i-ier.i >t.ito pni c.ip.ici' di 11 -.C 1 - 

;e. L’.litio giorno — -M'eondo 
le nid.ignii — il pi e.-ndi-nte 
'degli «Stabilimenti .uti--ti 
ci ». Ili occ.isioiie dell.i clini- 
sur.i dell.» I.ibbriiM per le 
tene. .ìveva dicbi.ir.ilo .ni un 
eono-.ci‘nte i-he si -i.uebho le 
calo al m.iie |un ripos. 11-,1 
qmilclit» gioino Pili t.iidi ei.i 
p.issato .1 ca-^.i della Nm che 
era s.ilit.i sulla sua macchi¬ 
na per andare — cosi di.sse 
— a fave una gita 


Crollo; un morto 
e due feriti 



Dalla nostra redazione 

PALERMO. 17. 

Un operaio edile è rimasto 
travolto ed ucciso stamatti¬ 
na. nel crollo di una catapec¬ 
chia in corso di demolizione, 
nella centralissima via Tori¬ 
no a Palermo. Sella stessa 
sciagura è rimasto ferito se-1 
riamente nn altro operaio, 
mentre un bambino di cinque 
anni, figlio del lavoratore che 
è rimesto ucciso, ha riportato 
ferite guaribili in cinque 
y.ors; 

Il crollo SI f rcnncuio. im- 
prorr:<:o. verso le d;Cci C in 
iii attimo, ha sollevato una 
Ondala <!. panico t'a la folli 
che irorcru a transitare nei 
prc.isi 

- .'iembrava la fine del mon¬ 
do — ha detto un fruttiven¬ 
dolo chf ha il negozio a 
pochi metri di distanza dal 
luozo della .sri-igura e che t 
s'.-.i'.o tra i primi a soccorrere 
i fcrut — per un momento la 
polvere ha coperto tutto. Son 
S vedeva mente, non ji capi¬ 
la cosa era successo 

Stamattina, una squadra di 
tre operai (i fratelli .Agostino 
e .-turonino Li Greci e Anto¬ 
nino SanfìUppo. l'uomo scam¬ 
pato miracolosamente alla 
sciagura) si è recata come av¬ 
viene da tre aiorni a Questai 
Darre, presso l'edificfo di riaj 
Torino .7.<. uno srabi.’e rocchio 
e cadente che deve essere de¬ 
molito per far posto ad una 
moderna costruzione. 

La squadra si è messo su¬ 
bito al lavoro c vi è rimasta 
per alcune ore senza interru¬ 
zione .Ad un tratto, il pari* 
mento del primo piano, con un 
assordante fragore, ha comin¬ 
ciato a cedere sotto il peso 
degli operai 

Qualche istante dopo pre¬ 
cipitato insieme ai muri late¬ 


rali ilelVediticio. travo'.geriao 
i tre lavoratori. .Anche il figlio 
di Agostino Li Greci. Gaeta¬ 
no. di cinque anni, che era sul 
posto probabilmente per ren¬ 
dersi utile in qualche piccolo 
servizio, è stato risucchiato 
dall'accecante polverone Sono 
seguiti attimi di pesante si-i 
lenzio. I passanti che si Ito-' 
vavano in prossimità della 
catapecchia, dopo i primi 
istanti di sbigottimento, presi 
dai panico, hanno cercato 
scampo fuggendo via 

.Soltanto dopo alcuni minuti j 
qualcuno, superata ogni incer- 
leczo, ha pemnlo di portar! 
.lO.'corso a coloro che erano 
rimasti intrapuolati nelle ma¬ 
cerie L'n fruttivendolo e al¬ 
cuni pas.santi hanno incomin¬ 
cialo a scavare freneticamen- 
te con le mani fra il terriccio 
e le travi contorte Via via 
i corpi degli operai .\ono st.it: 
estratti Cd a spalla avvia:’ 
Dres<o il rinnissimo posto di 
soccorso della Croce Rossa in 
r.a Roma l sanitari hanno ri¬ 
scontralo Gli .-tcoifino Li Gre¬ 
ci commozione cerebrale, com¬ 
mozione addominale e com¬ 
mozione toracica, nonché fe¬ 
rite multi ole al torace: ad 
.Antonino Sanfliippo; numero¬ 
se contusioni al torace ed un 
ematoma all'occipite. Agosti¬ 
no Li Greci, trasportalo d'ur- 
aenza all'ospedale di Villa 
Sofia. VI e deceduto subito 
dooo l'arrivo 

Sulla sciagura l autorità giu¬ 
diziaria ha aperto un'inchiesta 
per stabilire le eventuali rc- 
sponjiabiàtà E' certo, comun¬ 
que. che sul luogo dove si 
svolgevano t lavori non erano 
state prese neanche le più ele¬ 
mentari precauzioni per pre¬ 
venire ccentuali e possibili 
infortuni. Cosa, questa, che, 
come è .stato più volte dennn- 
z.ato, si verifica m lutti i 


niirnC'usi 

pullulano al centra, 
riferia di Palermo 


■•d.li. eh 
' d i.tla pe- 


XELI.A FOTO I dsl 

fuoco .'il ì.iVoro éiib.lo dopo 
il crollo IN ALTO Agostiin 
L; Greci, decedati) in -egir.to 
allo gr.iVi '.csion. r.ro.''t.'it-* 
mentri* vene tr.isport.ito ."ili) 
ospedale. 


>ci>!tP >ul cof.mo del l’cicolo 
un biglietto "111 > 111 ,ile ei.itio 
eerg.ite que.'-te ;>i>clie p.iio- 
1“: « Non ciitiaie iiell.i iiKic- 
chm.i. .Avvertite 1.» poli.'ia >. 

' Seguii'.I Fuidiii.'. .. di una 
1 ))ci.* 1011.1 aliitaiit,. .Ili Drbe- 
tello II pastoie. .1 questo 
t)imto. scorgcv.i deiitio l’au¬ 
to due corpi: ipiello di uu 
uomo e (Il iiii.i i.ig.i.'/.i gio 
V. inissima. I due ei.iiio vicini 
l’imo all’altro e -emlìravano 
addormonlati Pie>o dallo 
spavento, il p.i-.tore è corso 
dai ciirabiiiien ebe sono giun¬ 
ti sul posto. L’milustrialo ò 
stato .subito identificato, dai 
documenti, per il presidente 
della ditta * Stalnlinienti ar¬ 
tistici fioroptini >. con sede 
a Firenze, in \ .1 Maraglia- 
no (ili. La rnga/,'.» er.i la smi 
.segretaria: Gabneli.» N’isi. di 
in .anni, pure abitante a F: 
renze in via 'Foiie degli Agli 
118. Nell’auto, i carabinieri 
rinvenivano alcune bnslnie 
da medicinali, mi.i bottiglia 
di sptim.aiite viiot.i e due ca- 
ici. L’uomo «* l.i donna, 
molto probabilmente, dopo 
aver discus.so sol d.» farsi, 
avevano deciso di togliersi | 
la vita e. con tenibile fred- 
ilcz/a. avevano bevuto lo 
spumante dopo .nervi ver¬ 
sato dentro nn potentissimo 
veleno. 

Solo nel corso della gior¬ 
nata j carabinieri, con Faiii- 
to di due sottiiffieiali del 
Nucleo Giudiziario giunti da 
Firenze, riuscivano a fare 
niella luce sui retroscena del- 
l’as.snrdo e diiplin* suicidio 

II Giacomelli abitava a Fi¬ 
renze con la moglie e due 
figli (un giovane e una m- 
gaz/a sposatasi recentemen¬ 
te). in via Boiiaini IR 

Gli operai ilella a/iend.»! 
della quale era il piesulente. 
cono.scevano la relazione dei 
Gt.ncomelli <’on la r.'igazza 
Alleile i genitori di lei. il 
fratello di 18 anni e gli altri 
eoiigiunti. s! erano .necorti 
dell’.amore d(*l Giacomelli 
per La sua -«‘gretaria I/im- 
mo si er.'i cacciato in iin.i 


Salerno 

Due fratelli 
schiacciati 
da un trattore 

.S.ALFH.NU. n 

t 

Due ti.t'Jli. Cariniiu* »] 
Anton.o .N.qioli risp-zttiva -1 
mente di 14 G anni sono sta-l 
t! schiaccMt. da un trattole; 
sili quale • lano saliti pe: * 
gioco. j 

L’.itioce l;sgr.i/.:a c ac-j 
cadut.i in un.» e.imptjna all.», 
lierifen.i d: S.demo. Il tr.it- 
toie, al tt-rmnie elei S.ivorij 
i-ra s:.tto fc.-mjto al marginej 
dglFa:.» e n.i gruppo ,li b;im- 
tnni ;i\ev.i preso .1 giocai e 
tentando di metterlo in nn* 
to. Due d; — i fialell 

N'apoJ; — c; ■'ono nascili « 
purtroppo -..'ni) caiiiiti I.d po¬ 
sto di gli.da c sono st.iti tr.t- 
\olti d.ì! p.'.suite veicolo. 

I 


Da qac! inoaicirii> ni“-''-mia 
.11 l'V .1 pai \ i-ti» il ( ìiaco- 
mellì »> 1.1 i.ig.i/z.i 1 due. 
mollo pi.ibabilmeiitc. .ueva- 
i»o gi.i decisi* di t.ii' 1,1 taiit.i 
Dopo essere stali iimeim' di 
l'ei-i giorni er.mo timti .» 
r.igliata. Li nell’auto, .ive- 
\ iiio l'evuto lusicnie h* --pii' 
ut.iute. ,'Olile pei un iiltuiio^ 
loni.iuta'ii .ubilo, lugeieiuloi 


I cadaveri sono stoti poi gettati in un 
pozzo nero - La strage è avvenuta 
il 23 luglio - L'omicida si è costituito 


lo 

Ilmu'. 


-s! 1 "- .0 eiUpo il \'i“- 


r. g. 


LIX'CF. 17 

Fu' .illiiL'Uiaule sti.ige e 
-t.ita comjmil.i d,i uu li::- 
g.iilieie de’.' c.i 1 .ibmieri. ebe 
lui uceiso le due figlio e bi 
moglie, gettandone 1 corpi 
-eviziali in un pozzo nero. 

.Antoie del crimine e il 
t ! entotteiine Raffaele S.ir- 
delli, addetto come scrivano 
dia tenenza dei c.irabinier: 
d*. Casarano; ieri notti si e 


Boston 


Questi ì gangsters 
da un miliardo? 


1 loro volti ricostruiti » con l’identi-kit 



Acquaviva Picena 


Fucilate a!parente 
ciaque / feriti 


E? ACCADUTO 


Bimbo schiacciato 

Un t) mbo d. <ni..t:ro ami.. 
Vincenzo Mir.ind'i. e 
fchiacc.ato d.ilie raote d. un 
camion mentre g.oca\.'i nei 
presi, delia prupr.a ab.t.iz.on.* 
L’inc.denie si è ver.fic.ito .* Ot¬ 
taviano. Il corpo del b;inl)o. 
dopo le coni:.it.iz.onj d. legge, 
è st.ato r.compo.ito e traiport.i- 
to a! cimitero 

1 carabinieri ncercan'* l’au- 
tist.) del cam.on investitore 

Bomba di carta 

Due Tdg.izz. sono r.m..;t. gr.i- 
vemente fcrit. in .icgiuto alio 
scoppio d; una grossa bomba 
di carta, a S Maria a Vico (Ca¬ 
serta). I due ragazzi. .Marco 
Nobile di 12 anni e Gerardo 
Verlczza di 14. hanno trovato 
la bomba inesplosa e uno di 
essi, con un fiammifero, ha ac¬ 
ceso la miccia. Lo scoppio ha 
.nvestito 1 due ragazzi che poi 
sono stati soccorsi da alcuni 


pi-i'.'.n'i c 
l.-.:.- I..' . 

gr^vi 


T.ispor:.'.*: ..Il o* 
'i:-i cund z t»n. ' 


;*e- 

ll.i* 


Oleificio in fiamme 

D.eci n. ..oni d. danni sur.'i 
«•.iti provo,'.i’. d.» un .iicrn.1 o 
-vilupp.itos. •< B.von t i.-Vgr.- 
gento) ne; m.icchinari e nebe 
.jttrezzatur.? d. un oleif.c.o d. 
proprietà di'! commerciante 
Gabr.eie Cina Por domare 1'n- 
?end o I v g l; del fuoco h.an- 
no imp eg.ito alcune ore 

Infortunio mortale 

Un morta.e infortunio sul i.»- 
voro Si e vt-r.Acato a Fasano 
(1 ventiscienne Vincenzo Fiu¬ 
me. mur.iiore. mentre esegui¬ 
va l.ivon di rip.irazione ad un.'« 
vecchia cas.). forse per un im¬ 
provviso malore è precipitalo 
da un’impalcatura alta 15 me¬ 
tri. Tras^rtato all’ospedale, è 
deceduto per la fr.iltura deil.i 

base cran.ca. 


Dalla nostra redazione 

ASCOSA. 17 
il prol.igom.st.i ili iin.i sp.i- 
r.ituria avvi'iiul.i ni) .'\c()u.i 
viv.a Picen.i. dove cinque 
Iier.sor.e .sono r.m.iste ferite, 
e sl.iio .arrc.st.àto e a.-:.s<K-i.»to 
.il c.ircere ih .■\^co!l Piceno, 
nell.! l.ard.a .ser.it.a di ieri. In- 
terrog.alo dagli inqiinenli. Io 
sparatore, il pensionato Gio¬ 
vanni Compagnoni, luì di- 
chiar.ito die non inlendev.»! 


, punto d: decidere subito di 
ì.jltenderlo alla finestra j>cr 
sparargli addosso 

Mentre il vice-sindaco sUt- 
va uscendo dal La macelleria, 
veniva investito in pieno d.i 
una -sc.irica di pallini e si 
accasciava al suolo sangui¬ 
nante. .Altre quattro persia¬ 
ne clic SI trovavano a tran¬ 
sitare sulla stessa via. rima¬ 
nevano ferite. 

Si tratta del 31 enne Ga- 


uccidcre il pro-nq)ote P.iciii- 
co Compagnoni, di .ài .inni, 
vice sind.aco di .Acquaviva. 
m.i che voleva solo dargli ■ Spaggiari 

Sul 


briele Gaetani. di Romualdo 
Caneli, di 14 anni, del 22enne 
.•\dolfo Cava c del 1 Tenne 


una lezione. < Ho mirato alle 
gambe — ha detto — ed ho 
sparalo con delle cartucce 
che di solito adopero j>er 1 
fringuelli * 

II fatto (Il s.mgue si e ve- 
rdicato in via Leopardi Gio¬ 
vanni Compagnoni si trova¬ 
va nella priìpria abitazione 
c stava pulendo il fucile m 
vist.a della prossima riafior- 
tura della caccia Dal davan¬ 
zale della finestra egli ha 
scorto Pacifico Compagnoni 
mentre entrava in una ma¬ 
celleria. La vista del pro¬ 
nipote lo irritava alquanto ni 


luogo dell'improvvisa 
sparatoria accorreva subito 
gente c i feriti venivano soc¬ 
corsi e trasportati all'ospe¬ 
dale di San Benedetto II più 
grave dei cinque e risultato 
il Compagnoni che ha ripor¬ 
tato ferite alla gamba c alla 
spalla sinistra. Le sue con¬ 
dizioni sono tuttavia miglio¬ 
rate, come del resto quelle 
degli altri giovani feriti. 

AlForigine del fatto V' so¬ 
no — cosi ha dichiarato il 
pensionato — vecchi ran.-ori 
che ns.dgi'no a cinque .aijiii 
fa. 


la notizia 
del giorno 

Il dottorato 
in Italia 


II. i|,it'ir.illi''r jIii'Mii 'id 

|j.:ii ili (aiiiiii III rliiJiii.i. 

\.uin ™ ilnUiiri* i* r Io ri- 

•IH*Ua\JI »0 plTI'lu* pJZJVJ 

lirofiiniatjniriilr. L«- lisno- 
rc erano incaniate tl.dia ‘iia 
aria :<*;ilile e tlalla «iia 
Itarli.» che lo dichiarava 
uno di qtirzli inirlleUtiali 
vrerliio «lile nono-'anle i 
»uoi fre-chi ve'i'Ìrm»ine 
anni. « l'ierir in finlia ad 
ispirarsi: seme «001.1/1:1»». 
direvano. AIrime lezn-aicr 
delle più enlii'iia«le 'vv reh- 
ln*ro perfino vco)ime**o 
rhe quella barb.i era finia 
e ehr in rralià lui era 
nieniedimrniv rhe \nhur 
Miller in inrnznilo. 

« // dolinre è occiiniiin n, 
ha delio con sim-iiezo il 
portiere dell’jlbershelto a 
due fisiiri che erano ve- 
niiii a eerearlo proprio ieri. 
« Vo/i so se è il ca.so dì di¬ 
sturbar lo » F.ra il ea.vo per¬ 
ché i due erano agenii del- 
rinlerpol. da un .inno «ni- 
le trarre di David Brut- 
cr.if I.erov'. rolpevole di 
rapina a mano armala eom- 
pinla invieme eon due eom- 
pari ad Aliadena (Califor¬ 
nia). Fniilo del bollino; 
W mila dollari. K •»ì *.a. 
con mezzo riiilianlo in la* 
>ra. in ll.dia ti chiamano 
doiiore, eome minimo. 


BOSTON. 17 — C’uiitiiiii:i in liiltu il .Massiirhiissetts I:» rarrhi della pulizia statale e 
driri'BI ai baiuliti che niartrdi srurso hinerarono nn fiirgniic delle poste rapinando 
oltre un iniliuiip «. iiie/zo di dollari, pari ad nn mili.ardu di lire italiane. Si tratta della 
pili colossale rapina mai registrata negli annali della storia rriminnie amerieana. Uno 
dei banditi, come ('• noto, bloccò il furgone travestito da poliziotto. Gli altri, armati di 
mitra, si fecero sotto immobilizzaiido l’autista c una guardia di scorta. Gli agenti, do¬ 
po aver raccolto la descrizione del ronnotati del banditi, hanno cosi ricostruito con 
Fidciiti-kitt i volti di due ricercati: a sinistra Tony (il falso poliziotto) e a destra 
Blister, l'altro baiiiiito. I numi, ovviamente, sono rniivenzioiiali 


cii-*t!tuaii .il e.licei e glU-ll- 
ZI.ino vii Lecce 

Il .S.iulelli ii.i I.tllo mi nic- 
conto confu.io e ^o.ilr.idilil- 
lorii». ,1 iclii.u .iiuio di ave: 
■loppie.-'.'io la moglie a iiiai- 
telbite dopo che questa a- 
VIebbe iicci.-io le dtie barn- 
aule con uno spiedo K’ stati’ 
tutl.ivia po.-isibile iicostruirc 
le nioilalita ilei delitto, che 
risale al 23 luglio 

Il brigadiere Sariielli, prò- 
pili) il 23 luglio .iveva iiu- 
.:iato un pei lodo di dieci 
gioì MI di liceii/.i .Non si sa 
e.satlameiile che cesa sia ac- 
cadiilo m seno alla famiglia, 
prima della strage. Forse 
collo il.» un improvviso at¬ 
tacco di follia il Sardelli ha 
impugnalo un martello e ne 
ha vibrtito ripetuti colpi sul 
c.ipo della (iglui .'Vnna Marni 
di line anni L.a furia omi¬ 
cida .*,1 e quindi rivolta sul- 
l'alti.» bambina. Lucia, d: tic 
.inni ed inline sulla moglie. 
.Antonietta Ippolito, uccisa 
ancb’e.-isa a colpi di martel¬ 
lo. Il suo corpo e stato poi 
sezionato dal folle e buttato 
in un pozzo nero, as.sieme a 
quelli (lolle figlie. 

Compiuto il triplico omi¬ 
cidio il Sardelli ha frequen¬ 
tato per alcuni giorni lo 
spiagge di Gallipoli. Ugento 
0 della zona circostante, spo¬ 
standosi con la sua motoci¬ 
cletta. Con gli amici appa¬ 
riva del tutto seieno o U- 
quace, come al solito. Il 3 
agosto e rientrato nel paese 
di residenza. Casarano. e do¬ 
po alcuni giorni ha ricevuto 
la visita della madre c della 
sorella, che ha ospitato Ha 
giustificato F a.-senza della 
moglie e delle fighe diceudo 
di aver litigalo: la Ippolito 
si era pertanto lecala a .Mo¬ 
nopoli (Bari), suo p.iese na¬ 
tale, condiicendo con se le 
due figlie. 

Ieri Sera il brigadieie h;i 
.accompagnato la inanima •? 
la sorella a Lecce, con un 
taxi. Poi e stato probabi!- 
nieiite volto d.i imioi.-'O e -*! 
c lecato .ille caiceii per co¬ 
sti tuli.'i. 

I vigili del tiii'co. in bH-'c 
ilio m,lu'.i/ii>ni dcll’oinicida. 
hanno immedi.itamenie ini¬ 
ziato le ricerche dei c.-ida- 
veri Dal pozzo nero e stato 
estratto dapprini.i il corpo 
della piccola .Ann.i .Maria, 
con la testa fracassata; qui:i- 
.li il corpo di Lucia, die e 
senza occhi; iniine sono state 
trovate le gambe e le bracci.» 
.li .-Xatonictta Ippolito, avvol¬ 
te in alcuni stracci 11 tronc,» 
e 1.4 testa non sono stati an- 
coi.» ritrovati 1 vigili del 
fuoco hanno iniziato il pom- 
p.iggio del po.'.'O nenv. per 
ricupe.-.»ie tutti i resti -lei 
co.’'po .strazi.ito. 

II Sardelli presi.u.» -ei vi¬ 
zio .1 C.is.nano da un <«nno 
c mezzo e abit.iv a in vi.. 
Vecchia .Mat.no. alla perife¬ 
ria ilei piccolo contri*, in uni* 
stabile di recente costruza*- 
ne L’.ippart.m’.ento. al piano 
terra, e composto .la quattr,' 
vani e un giardino, ne! quale 
si t! 0 \.» i! pozzo nero 


Jacques 

Soustelle 

espulso 

duiritaiio 


MILANO. 17 

L.i Questura di Milano ha 
e()nuuucato che o stato fer¬ 
mato a Milano il cittadino 
francese Jacques Soustelle 
che viaggiava con passapor¬ 
to francese intestato a Jean 
.Albert Seneque. nato a Pa¬ 
rigi li 21 aprile 1912. 

L’ex dirigente delFOAS, 
che ha finito per ammette¬ 
re la propria identità, es¬ 
sendo rubricato eome stra¬ 
nici o indesiderabile, sarà 
accompagnato alla frontiera 
da lui prescelta. 
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arti figurative 


Vìsite alla XXXI Biennale: 
la mostra di Ca' Pesaro 


__ ^ 

Treviso 





Prudenza e 
conformismo 
dei « grandi 
premi » 






Marino Marini: « Pomona », bronzo, 1947 


Contemporaneamente al¬ 
l’esposizione dei Giardini, 
quest’anno è stata allesti¬ 
ta a Ca' Pesaro, sul Ca¬ 
nal Grande, la mostra do¬ 
tali artisti che alle Bienna¬ 
li tra il *48 e il '60 hanno 
vinto i cosiddetti « Grandi 
Premi >, cioè i premi uffi¬ 
ciali stabiliti ogni due an¬ 
ni dal Governo Italiano e 
dal Comune di Venezia. 

Si tratta dunque di una 
ras-segna che comprende (1 
Biennali, con 0 o 7 « Gran¬ 
di Premi > ciascuna; due 
singoli premi per un pit¬ 
tore e uno scultore stra¬ 
nieri e due singoli premi 
per un pittore e uno scul¬ 
tore italiani, più i premi 
per l’incisione e il disegno, 
distinti con uguale criterio. 
Contando i numerosi < ex- 
aequo >, dal ’48 al ’OO, com¬ 
plessivamente, i premi as¬ 
segnati sono 40. Un nu¬ 
mero abbastanza alto quin¬ 
di: 40 premi per 40 arti¬ 
sti diversi. 


La tt linea 
culturale » 


A Ca’ Pesaro, con due 
o tre opere a testa, que¬ 
sti artisti premiati sono 
ora nuovamente raccolti 
per testimoniare della « li¬ 
nea culturale > adottata 
dalla Biennale in tutti que¬ 
sti anni. E non si può dire 
elle l’idea di questa rasse¬ 
gna sia stata cattiva, poi¬ 
ché si presta indubbia¬ 
mente a una serie di utili 



Henry Moore: «Gruppo familiare», bronzo, 1945-49 


coiisideraz-ionl o di con¬ 
fronti. 

Sarebbe senz’altro inte- 
re.ssante rifare la storia 
della manifestazione arti¬ 
stica veneziana dai suoi 
inizi, cioè addirittura dal 
1805 ad oggi, tenendo d’oc¬ 
chio questa < linea >. Ci si 
accorgerebbe, salvo rate 
eccezioni, che c.ssa ha sem¬ 
pre coinciso col gusto uf¬ 
ficiale. con la moda, anche 
se, nei padiglioni della 
Biennale, nelle sue vane 
edi/ioni, non sono (lavvero 
mancate le presenze su cui 
sarebbe stato possibile 
puntare risolutamente. Co¬ 
si, nel 1003 e nel 1005, pas- 
.sarono ignorati gli imprc.s- 
sionisti: i riconoscimenti 
andavano a Bianche, Bon- 
nat, Simon. La Touche; 
cosi, fino allo scoppio del¬ 
la prima guerra mondiale, 
caddero nel vuoto le pre¬ 
senze di En.sor, Nolde, 
Munch, Medardo I{os.so, 
Casoratl; i consensi e gli 
onori andavano tutti ni va¬ 
ri Zuloaga, Tito e Sartorio. 

Nella storia della Bien¬ 
nale quindi bisogna fare 
sempre, o quasi sempre, 
una distinzione tra ciò che 
viene esposto e ciò che vie¬ 
ne insignito di consen.so. 
tra ciò che si può effetti¬ 
vamente vedere e ciò che 
ufficialmente viene appro¬ 
vato e premiato. Questa 
contraddizione si accentua 
nel lungo periodo del fa.sci- 
smo, allorché, anche pro¬ 
grammaticamente, si raf¬ 
forza la linea ufficiale con 
ristituz.ione di premi par¬ 
ticolari. 

Nel catalogo della Bien¬ 
nale del '30, per esempio, 
.sono elencati premi di 
grande rilievo « per un 
(piadro ispirato a per.sone 
o eventi della formazione 
del Fascio di combattimen¬ 
to». «per una statua che 
esalti la vigoria fisica del¬ 
la razza », « per un’opera 
d’arte che tragga motivo 
dalle caratteristiche ine¬ 
renti alla funzione dei mez¬ 
zi di trasporto », « per una 
medaglia in bronzo con la 
effige del Duce...». II gu¬ 
sto ufficiale della Bienna¬ 
le coincideva insomma con 
le esigenze celebrative del 
« regime ». 


Risveglio 

impetuoso 


.Antonio Maraini. l’artefi¬ 
ce maggiore delle Biennali 
del ventennio, applaudiva 
ai risultati di tale concor- 
.so con entusiastiche paro¬ 
le: « L’aver su.scitato un 
fervore di creazione tanto 
prodigiosamente prodigato¬ 
si in composizioni grandio. 
se. é già tal risultato da 
costituire un vanto per la 
XVH Biennale, per il suo 
programma integralmente 
svolto e per chi codesti 
premi ha istituito > 

In realtà gli artisti mi¬ 
gliori trovarono sempre 
una scusa per non parteci¬ 
pare a questi premi, pres¬ 
sappoco come .accail? oggi 
nei confronti dei cospicui 
premi me.'Si in palio dalle 
organizzazioni cattoliche 
per opere d’.arte sacra. Re¬ 
sta il fatto tuttavia che 
troppi riconoscimenti an¬ 
davano sempre agli artisti 
meno validi e più osse¬ 
quienti 

E’ cambiato qualcosa in 
questo dopoguerra? Certa¬ 
mente qualcosa c cambia, 
to. specie nelle Biennali 
del ’48. del '50 e del ’52. 
Il risveglio dopo il conflit¬ 
to 6 stato confuso, ma im¬ 
petuoso. La « linea cultu¬ 
rale > della Biennale non 


poteva non icgistrare 
(lualcosa di questo nuovo 
clima. Ecco quindi i pre¬ 
mi a Moore, a Braque, a 
Morandi, a Àlanzù, a Cha- 
gall, a Matis.se, a Marino. 
Ma è chiaro che la « linea > 
tende più alla prudenza 
che al coraggio. Dal ’48 al 
■fio poi la prudenza tende 
a trasformarsi sempre più 
in opportunità e quindi, in 
più (li un caso, in nuovo 
conformismo, con appena 
(liialche timido sussulto di 
coscienza. Perche» non c’è 
stato un < grande premio » 
per Pica.sso, o per Koko- 
scka. Léger, Siqiieiro.s, Ro¬ 
sai, Mafai, Giittiiso, Blrol. 
li. De Kooning. Ben Shahn, 
Bacon? Citiamo ì nomi, co- 
.sì come ci vengono alla 
mente, di artisti che alle 
varie Biennali hanno avu¬ 
to importanti mo.stre per¬ 
sonali. In compenso vedia¬ 
mo premiati artisti come 
Zadkine. Saetti, Calder, 
Santomaso, Greco, Villon, 
Tobey, Faiitrlor, Afro... La 
« linea culturale ». in altre 
parole, si confonde in ge¬ 
nere con la linea di mino¬ 
re resistenza, dì minore at¬ 
trito. Sembra che ogni qual 
volta alle giurie della Bien. 
naie si presenta un artista 
che investe problemi di 
fondo, le giurie facciano 
ogni sforzo per ignorarlo. 
Le eccezioni sono rare: il 
« Gran Premio > a Giaco- 
molti di quest’anno per 
esempio. 


Artisti 

neutrali 


.Anche per i premi del- 
rincisione o del disegno lo 
cose non vanno, o vanno 
con e-strenin fatica. Giusti 
i premi a Maccari e Zanca- 
naro, ma non é inutile ri¬ 
cordare che nella vicenda 
delle Biennali sono stati 
presenti con incisioni e di¬ 
segni Vespignani, France¬ 
se. Guerre.schi ed altri gio¬ 
vani di valore, a cui trop¬ 
po spe.s.so .sono stati ante¬ 
posti ; prodotti del gusto 
corrente o di artisti asso¬ 
lutamente neutrali. 

Con tutto ciò natural¬ 
mente non si vuole met¬ 
tere in dubbio il valore di 
molti degli artisti premia¬ 
ti. si vuole però sottolinea¬ 
re come la scelta dei pre¬ 
mi tenda di solilo, tra due 
artisti, a c.idere sul meno 
problematico, sul meno 
< impegnato ». Ed ecco per¬ 
chè. girando le sale di Cà 
Pesaro, si ha la sensazione 
che tanta, che troppa par¬ 
te vitale deirarte contem¬ 
poranea sia rimasta di 
fuori. 

Mario De Micheli 


Mostra a Certaldo 
su Antifascismo 
e Resistenze 

Nel quadro delle manifesta- 
z.on; per l.i nostra stampa la 
.>ez.one del PCI - Fratelli Cer- 
\ - di CVrx.ildo (Firenze) ha 
vìrgan.zzato un’.mportante mo- 
sir.i di p.tuira sul tema' - .An- 
t.fi<c.-nio e Resistenza- rac- 
cogl.cndo fadcs'.one di nu¬ 
merosi artisti A mostra aper¬ 
ta. il 22 agosto, alle ore 21. 
SI terrà una t.avola rotonda sul 
tema* -Contributo deU’antì- 
hascisnio e della resistenza al¬ 
lo sviluppo artistico e cultu- 
nile -, 


Cima da Coaegliaao 
al Palano dei Treceato 







Cuneo 


Un monumento 
olla Resistenin 






j -V; 




Il comune di Cuneo, citta decorata di 
medaglia d’oro al valore militare per 
l’nnlimcnto e per l’alta coscienza p.a- 
triottica che essa dimostro nella lotta 
contro I n.izifascisti, bandisce un im¬ 
portante concor.so per un monumento 
alla Re>istonza 

L’opera vuole ricordare il ruolo so¬ 
stenuto da Cuneo e dalla sua pro- 
vinci.i nella guerra di Liberazione c, 
a.'.sieme, rispecchiare il volto intero, 
multiforme e uno. della resistenza ita¬ 
liana all’oppres.sione e alla b.arbarie 
Il monumento sara eretto in un vasto 
ambiente naturale tale da ispirare gli 
animi, al cospetto delle montagne che 
furono teatro delle battaglie partigiane 
e in vista del paese che primo conobbe 
la rappresaglia nazifascista in Italia; 
Ikìvcs Per questa circostanza e por una 
scelta c.-tetica si chiede che i progetti 
concorrenti abbiano prevalentemente 
un carattere architettonico-urbanistico. 

I partecipanti al concorso dovranno 
richiedere alla segreteria del concorso 
presso il municipio di Cuneo la plani¬ 
metria quotata contenente la rappre¬ 
sentazione della zona destinata alla 
sistemazione architettonica-urbanistica 
e l’indicazione del luogo dove dovrà 
sorgere il monumento. 


Al concorso sono invitati tutti gli 
architetti, gli ingegneri, \ piUori e gli 
scultori cittadini italiani. 

Il concorso viene svolto in due gradi. 
Il progetto del concorso di primo grado 
dovrà pervenire entro le ore 18 del 15 
settembre 1962 a Cuneo, Palazzo Ci¬ 
vico, via Roma 28. I concorrenti pos¬ 
sono partecipare anche con pui pro¬ 
getti. 

La commissione giudicatrice il cui 
giudizio é inappellabile e composta d.a 
Giulio Carlo .Argan. presidente, .Albi¬ 
no .Amando. Nello Ponente. .Maurizio 
Saglietto e Bnino Zcvi. I risultati del 
concorso di primo grado saranno re-.! 
noti entro il 15 ottobre. A tutti i con¬ 
correnti ammessi al secondo grado, 
sarà a.ssegnato un premio - nmbors»'* 
spese di L. 500 000 fiascuno. zM primo 
classificato verrà inoltre assegnato un 
premio di due milioni di lire 

I progetti premiati e quelli giudicati 
particolarmente rilevanti verranno 
esposti in una mostra a Cuneo subito 
dopo la proclamazione dei risultati 
Nella foto: il luogo del monumento 
con nello sfondo la montagna di Boves, 
dove il 19 settembre 1943 venne com¬ 
battuta la prima battaglia della guerra 
partigiana italiana. 


Un aggiornato 
profilo del pit¬ 
tore veneziano 
La mostra ver¬ 
rà aperta il 26 

Dalle ricche miniere (iel¬ 
la pittura veneziana anti¬ 
ca tornano continuamen¬ 
te alla luce nuove pietre 
preziose per via di studi, 
restauri, ritrovamenti, ri¬ 
scoperte. analisi sistemati¬ 
che di una civiltà artistica, 
di correnti e di personalità. 
F,’ la volta ài Giambattista 
Cima da Coneqliano del 
(piale è in allestimento al 
Palazzo dei Trecento, in 
Treviso, una grande mo¬ 
stra che raccoglie, al gran 
completo, tutte le opere 
di qualche conto che il 
maestro veneto provincia¬ 
le dipinse, ivi compresi al¬ 
cuni dipinti monumentali 
come il famoso polittico di 
Miglionico che ha dato oc¬ 
casione per il sito trasfe¬ 
rimento a polemiche infuo¬ 
cate, Alla mostra del Ci¬ 
ma hanno dato il loro con¬ 
tributo tutte le collezioni 
pubbliche e privata italia¬ 
ne in possesso di « ptrzzi » 
rilevanti, nonché le colle¬ 
zioni straniere. 

La mostra, che ha tro¬ 
vato una collocazione idea¬ 
le. si aprirà il 26 agosto 
per restare aperta al pub¬ 
blico fitto alVll novembre. 
Per il 22 di agosto è an¬ 
nunciata la < vernice » per 
la stampa e t enfici c il 
nostro giornale si occupe¬ 
rà ampiamente dell’avve¬ 
nimento. Questa valorosa 
impresa di un aggiornato 
profilo del pittore veneto 
soave volgarizzatore di 
Bellini vuole anche essere 
un omaggio allo studioso 
trevigiano Luigi Coletti 
che al Cima ha dedicato 
la sua ultima opera. 

E’ presente a Trcinso la 
prima opera datata di Gian 
Battista Cima, nato a Co- 
ncgliano probabilmente nel 
1459, da nn cimatore di la¬ 
na: si tratta della pala ese¬ 
guita, nel 1489, per la chie¬ 
sa di S. Bartolomeo di Vi¬ 
cenza e ìntimamente le¬ 
gata alla maniera di Bar¬ 
tolomeo Montagna, 

Presente a Venezia nel 
1492, qui passerà, a par¬ 
tire da questa data, gran 
parte della sua vita di 
pittore tenendo bottega 
nella parrocchia di San 
Luca, mai privo di com¬ 
missioni e circondato di 
discepoli fra i quali il Dia¬ 
na e Boccaccio Boccaczini. 

I momenti salienti del 
pittore sono rappresentati 
nella mostra dalla pala per 
il duomo di Concqìiano 
(1493). da quella per la 
chiesa di San Giovanni in 
Bragora che è dell’anno 
succes<dvo, dal trittico del- 
V Annunciazione per la 
chie.sa veneziana dei Cro- 
cìcchicri, dalla Madonna 
per la chiesa delle Gra¬ 
zie a Gemono (1496), dal 
polittico di Miqìinmeo 
(1499) 

Vi figurano ancora le fi¬ 
gure dei santi Elcna c Co¬ 
stantino dipinte nel 1502 
per San Giovanni in Bra¬ 
gora. la pala di Portogma- 
ro, la Madonna col bam¬ 
bino per la chiesa di San¬ 
ta Maria della Consolazio¬ 
ne di Estc, e il San Pietro 
di ConcgVinnn dipinto nel 
1516. anno del ritorno di 
Ginn Battista al paese na¬ 
tale dove muore due anni 
dopo. F’ un tessuto fitto, 
in qualche parte splendi¬ 
do dove può essere rin¬ 
tracciato il filo ari.stocrn- 
tiro e Grandioso di una 
cultura cosmopolita che 
svazia da Air'te Vivnrirti. 
da Cnroaccm. ad Antonel¬ 
lo. Giarnheìhno r Giorfjio- 
ne. ma che da man*o re¬ 
cale è dal C^mn r'd’men- 
sionata a simpatico man¬ 
tello € narsano » ncr ve¬ 
stire sentimenti dote,.men¬ 
te prorincinli. affetti dn- 
mestici tenerissimi, super¬ 
bì incanti lirici sii] nnr- 
saaoio. le stan-oni. ir ore. 

da. mi. 

Nell.a foto: Gini.i da Co- 
negliano : Madonna col 
bambino (Chie.sa di S. Ma¬ 
ria della Consolazione, 
Este) 
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Produttori 
in polemica 
per < Kapò » 


Gli americani - difesi da De Lau- 
rentiis - non hanno ancora di¬ 
stribuito il film di Pontecorvo 


L'opinione pubblica è divisa 




TV a pagamento controcanale 

fff TvÈilTì'il'hi^Wtl r li dell» TV ygj,., 

Or B B B Or Or Sr B B B scìirrtm alcune ttnaiagiai dirette dei coiinntiiinti 

.curietici: tra l’altra, una interrista con la niofihe 1-- 


Nostro servizio 

LONDRA. 17 

(ìro.v.v*’ Ilarità si prat 'lana 
>11 liKihitterra nel ramilo ilei-' 
'i- trasmisiaani teleri.o re 
Entra la primarera tiri 
1964 J,j HliC. l'ente di .'tato 
cioè che eantralla le tra-i 


r, re pa^itiro in proposito: e jammissiiuie. pre.'^u-datfi Earlamriita. ed alla fine. 

'i <• OKI oru’iifofi ri'r.<o una loi.'frr l'ilkiiujtan appunta.im-r ealinare le aeipie inii che 


■.lata ben precisa, l.a IT.A eroe 
ilorrehhe piifrr disporre del 
nuora canale circa ilare nie- 
dopo t'Iii’ sili (l'u entrato in 
ridare >1 nuarii praiiram ma 
'Iella HUr. 

Il (piarlo canale deH’lT.A 


l.a ir.\ con- ‘t campita di eandiirre una apitate, il (Jarerna ha deei- 
lisparre del rasla mi <i;)pr<)fo»MLf,i iio/a- m> di praeeilere, entro il pras- 
a Ilare me- nini’ sulla stala e sulle pas- ^imo autunno, alla ptihhliea. 
j III '’hililò di srtliippo esistenti :iaiie di un st’eaiida l.ibra 

praiirammu nel campo delle eamuniea- Hiaiiea sitll'iirfiamenta 

.'ioni radio e lelerisire. l.a Questo secando Libra 
h’ dell'ir.X eommissbìne era munita dei Hianea è atteso loii ini certo 


smis.sioni radiafoniche e te- l'.larrebbe ditlondere j prò- ofù ampi jioteri. ed autori'- interesse anche dal prosso 

U'risire. disporrà di ben fro ori proorornnif sullo stan- :ata ad arancare anche prò- pubblico sopratlulla pcrciió 

canali, uno dei (piali a l'o- piar di 62 fi linee, m/oro per (lo.vfo radii'ali di trasiorma- nei traflempo un’altra pros- 


l'na vivace j)olcmica si c j ■;uf^ra^;ato 


Oscai > 


.•ivihippata in questi pioiiii l.a ciociara, che appare un 
fra alcuni produttori Italia- po’ t.irdivo e che, a dar peso 
ni. a jjroposito di certi nostri a quello < stanno > di De 
tihn e in particolaie di Kapa. Laurentiis, e ancora in fase 
di Gillo Pontecorvo. IMa. co- di rnatura/ione. «> poliadibe 
in‘e naturale, in una discus- anche essere ne/iato da qtial- 
sione ilei ftenere i motivi di che impro\\ iso npensa- 
interesse sono parecchi, esco- mento. 

no dalLambito tli (pieiropera Le preoccupa/ioni perso- 
cinematoprafica. rivelano de- rudi di De Laurentiis sono 


l.a I I-A. ( Indipendent 'l'e- 

terisian .luthoriti/ ), l’orfia- re del norerno nei confronti sto campo la I nabli terra, 
iiiccacione cioè che control- Iella nnora richiesta ariin- Il colpo di seeiin .vi e ar 
1(1 e orpanicca la cosiddetta :ata dalla 'l'V commerciale io (piando il (lorerno. dopoja,- definita) P.iv - as. Vou- 
T\' commerciali' che da ra in<piadrato nel < nnoro 'irer studiato il rnpjiorfoI \ it>w. arreni l’.iea laiiiu- \'e- 
(juulehe anno si è aftiancata '-arso * che la politica delle dell,, commissione, ha pub- di. o ancora .Slot TX' Un dc- 
alla lìBC è ininiediatamente telemmiininicionì. in ipiesto blicato un Libro tìianco sul- nominaciom' derira dalle la- 
oassata al contrattacco ed ha speritim settore, ha iissunlo >'arii>onento il (piale m de- minerale vl,,t - Miachiiit.s ) o 
chie.v'to al aoeerno la conccs. dopo la presentaciane alla •’infiea respinoera molti' ancora 'l'oll -'1 \ • 'usonima In 
sione di Un (piarlo canale, (’amera dei Camun. del la. delle conclusioni cn; era L-,»•;,/(/,-rta leìerisione a pa. 
anch’esso a colori, per Ir nioso rapporto Pil/v'iniifoa 'UuiPa la commissione stcs |{/aini'nri) /; fclcn.vore c'oè 


>1 territorio britannico 


.'ione (b'i due oriian.snii che La ipiestione. sempre m cani- 


I-'atteiipiamento conc'lian- iftnalmenli‘ operano in <pie.|po teleeisi ro. c vtafa posta 


llerru. sul tappeto: i;nel/a del tro¬ 
vi e aeu- me ipii pifforcvcaiiicntc rie- 
lio. dopi» ne definita) P.i\’- as . Vou- 
rapjiorfo \ iev\’. occcn» l’.it;a laiiiu- \'e- 
ha pnh-ldi. o ancora .Slot 'lA' t/a dc- 


mo/le a/u'ora 'l'oll -'1 \ • ’nsonim,i la 
era i-,(.v-;i/d,'fta lt‘ìerisii>ne a pa. 


terminate posizioni e meri- certo piu; 
tallo di essere conosciuti. ti i suoi s 
Il primo ad alimentare la economiii 
polemica è stato Dino De americani 
Laurentiis, il quale, di fron- che il ree 


certo piustitìcate. considera¬ 
ti i suoi strettissimi rap/iorti 
economii'i laui i produttori 
americani (ricorderemo an¬ 
che il recente -t viappio d'af- 


proprfe trasmissioii' Il no -1 'l'c’iip,> fa 
eerno ha pià espresso un pa-liio iiode.vc 


fo / il/v'iipiroa j'imii'a la commissione stcs |{/aini'nro // fclcri.vore c'ai 
'niatr> i’ (lOi'i'r-i.ii .'si sono acntc di vcii ' v oni ! e/j,. ano ac(/aivf(i c prorrisft 
alhdo (hi II na 11 a l'bondi', e sii’bi stampa i d > una vp,,/, oeffonicni 


te alle affermazioni conte- fari > nepli Stati finiti), che 
mito in articoli — ajijiarsi epli sti'sso precisa suflicien- 
nella stampa specializzata — temente quando parla di 
sui rapporti (commerciali) estima che il buon produtto- 
tra cinema italiano e ame- re italiano si e a.->sicurato 
1 icano, si premurava di pie- presso le prandi c.ise di pro- 
cisare che i suoi tilm — e tluzione e di ilistribu/ione 
in particolare Critnen e Tatti americ.iiie ». 
a casa — non erano mal di- Ma arriviamo alle affer- 
Btribuiti dalla casa america- niazioni che hanno oripinato 
na cui cpli li aveva aflidati i,, polemica. Tra l'altro — 
(la t Columbia »). mentre dice De Laurentiis — non so 
s.irebbe stato vero il contra- ,^-o,pe potrebbe essere dimo- 
rio. Riferendosi poi ad alcu- strato die il buon tilm ita¬ 
ne affermazioni, secondo le ii.„,o abbia subito un sabo- 
cpiali i produttori americani tappio da parte depli ame- 
avrebbero architettato un ricani, dal momento die mol- 
piano per colpire il cinema ti eccellenti film non .sarei)- 


Eartha Kitt 
con il figlio 


italiano. De Laurentiis ap- 
piunpeva; « Vorrei sdramma¬ 
tizzare il fatto, anche perchè 


beri) mai stali prodotti senza 
i deprecati dollari america¬ 
ni >. (Sembra di e.ssere tor- 


proprio in questo momento. tempi depli .stilatini 

delicatissimo per il cinema „„ide in VS.-\: «Quello che 


italiano, una polemica anti- nianpiale i' pane fatto con 
americana recherebbe alla m ano amerii ano > i. Uojio 
nostra industria danni pra- aver citato alcuni suoi tilm. 
vissimi >. L il produttore t-’Kii- q produttore prosepue: « Ma 
linuava, tessendo un caldo rjtuimo anche tilm altrui, 
elopio della < correttezza > proprio quel Kapo di cui si 
depli americani, del loro rav- parla. Perche non dire che 
vedimento nei nostri ciui- f,, rifiutato da molti 

fronti («Per la prima volta distributori italiani, comprc- 
lianno deciso di doppiare i gj, jj sottoscritto, e che fu 
nostri film > c < Oppi pii ame- possibile realizzarlo soltanto 
ricani stanno per ricono.sce- q,,ando intervenne il " mi- 


re ì valori dei film italiani >). parantito 

Un riconoscimento, anche .se lumbia'.' ». 


I II mi¬ 
dolla Co- 


Scìostakovìc 
al Festival 
di Edimburgo 
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Che Kapò sia stato rifiu¬ 
tato. in fa.se di distribuzione, 
da De Laurentiis. vuol dire 
j)oco. naturalmente, poiché i 
produttori — e De Laurentiis 
in testa — commettono spes¬ 
so sbapli del penere. Sarel)- 
be lunpo citare pii esempi. 
Queste asserzioni hanno co- 
muni|ue provocato la reazio¬ 
ne di Franco Cristahli, pro¬ 
duttore di Kapo. < Desidero 
precisare — dice Cnstaldi 
I in una sua nota — che Kapò 
non solo non è stato fatto 


- ♦ > 

‘ ki.*' '' 


Dan.tri Scio-takovic è piiiiiio con donaio americano, ma e 
ieri .a Londra d.a Mosc.n. Il coni- stato addirittura realizzato 
Iio.vitore covietico «i fermerà in futnoslanle pii americani, i 
Inphilterra un mese e p.arteci- ■ . n ,• i • 

peri, al - Festival musicale di interpellati dai miei 

Kdimburpo-. ove è sialo invi- coproduttori Rizzoli e Krpas 
i.ito come o.sp;te d'onore. Con e da me. prima e <liirante la 
lui si trova il fipho ^!.iS.slmo. produzione del film, pur 


1 ( 1 ' una vj),,/, (U'ttonii'ra. paiianda politica o di csi 

lOoni (iiialrolta il tei,'spetta- heo compiuto dalla mulo 

t'iri’ ha roiilia d' assisten' a lorrc armati', o ancora 

(picsto o a puel prooramma .uildare il "Ironie interi 

hitiodiic,' l'clhi lu'ttoniera asp,'tt! meno draminatic 

una moneta che a’i dà di- ,/., /„,.,. ,,a,./|-,.i, 

r'ffo alta ri'-c,''onc l n si- tiro, che. con molta bin 

sterna dei pcner,- e qui in essere rin reniito al tondi 

uso j,er >1 (iii< appiiinpe: * Una fi) 

f.(i coiiiiiii.vvKini' / ilkiniilon prira di itrosse ami 

si e d('ri.aiinente ornniincia- ai,preclare la sciolta ai 
la contro I >ntrodu:ioni' di meccanica puntualità di 

piicUa noriiit Os.ierrando — 

rd in (iiiesto era nel piu.sto ^esto. è oià dire trop 

. - che le (,iusl(".'e d onda n tipicamente di scrii 

,sposi,,one uttualmente n, conica co, 

Iniihilterra sono molto .,nes.sa sul secimdo. In s 

, ,, ... ,, ma che < nella sua modi 

Va I pnmioton della Ioli- ^ 

Il hanno prontiimenti’ it- ... . i . i 

hiittiito ehi', se ni’ccwnrio. ^ 

loro v.,a dispost, a dirama. " p , padinee 

re , toro proiiramm, per cn- ILM-l'V. hi.soipu, c 

co .venrn sottrarre ulenmi . , . ■ . 

, , , ,, Inda SI nutre nn eoscir 

IIIni/hessii d onda ne albi , , 

,, ITI oliC'i. CHI .SI eomiiniea: i 

lì lì ( ne alla I I \. , , 

■ 1 . . media rnh/ono j)Oco o 

Il norerno s> e d’inostnito . . . , 

• , ... .sfC'.vo e fanti saniti. 

P’ii ehi' l'omprensi ro.^1 erso . ,> 

, . ■ . , r, .. ITobabilmenle. ipielli 

iiiiestr riehieste ed aneora , , . ‘ 

I ; . ). .1 al l'ideo non et starali 

una colfa ha iiinorato bel- . . 

Iiimeiite itti ar„omeiili della pinndi. può essere deinit 

(■orli III I ssiou,' Il tatto sì soie- 'ItdlsUìO 

Oli: i/ii’fro la TV a ptniumen 
to aoiscono uleuiii tra i p’ù 

poti'iifì (iriiiip, >iidustriu'i iH _ 

'lueslo fiaesi' 

.■Incili* ^c■l■l•c':lo (■iiiemii 

topralin, è in pniiide allnr- HH U 

me r Li sua orannirrnnonc HH I 

mapfllorr, la (’E.\. ha irà HI I 

nnneiafo una batbiiilìa sen- H I 

:a tpiarfirrr contro 1 ,, Toll- 
TV. Il srprrlarin della (’/’.l. 

Eiiikiu'ii. ha lini iiirmto inm Jk wl 

letteni al ministro delle /’o- Hi 

sic in iiffi'rmu ehi' ; oli Il 

iiriiomeiiti della eommissioue 
Ibikiiiolon (i),)ìuiouo Ionie, e 

(•oiieiiieeiiti noj ehìediiimo HB I 

che sili diild Itti es'v'i In piu H 

eonsideni-ione (filando HHH H 

suruiiiio esiimiiiale le riebie- ■ 

ste ili (inesfo eumpn depli 
operatori eommereiali' (b'p i-. 

pi: TV a nauameiito) Dalla nostra redazione 

Lo f’K.l piibblieberà nn ^.. 

<eeondo opuscolo su (piestn ,.,aaam d(' nffaM. ne ‘ha 

'irifomeiito l>l primo lui il. iqiurnftttdlo )ier ture nn a,(ri¬ 
sto la Iure I ineerno scorso ,,, mi,■lo’ in lUilut. da hraei» in- 
ed ebbe una lari;hissima dif- rour priniu .Ifdnno. jnn f'iren- 


II saclisìììo della TV 

Di niioco. l’altra sera, abbiamo risto sui telr- 
schermi alcune tttimapini dirette dei cosmnniiiiti 
soeietiri: fra l’altro, una interrista con la moplic 
di Eopoeie. Eiiialmente anche il mondo socialista 
c a nostra i,orlata di mano (o di cidco): hi pa¬ 
rola * Europa » formi al suo .sen.s'o oripimino; 
l’unico ()in,vfo c cu lle Speriamo proprio che i re¬ 
sponsabili ilei 'rrli'pioruale non dtmentieberanno 
ipicsta espenema fino alla jirossima impresa spa¬ 
ziali' e .si rendano confo che, anche in jicriodo 
normale, certi aei'i’iiimcnti dei jiacsi socialisti 
sono hen pai interessanti per i fcic.v/icf(a/ori dcìle 
lochi' piiintc dallo zoo di ('incapo o delle .sctapnrc 
.stradali nella ( Icrmaiiia nccidcntalc. 

.'subito dopo il 'i'clc(;i(irmil(’. |m rf rofi/io. .mi 
ambedue i canali abbiamo fatto nn .salto indietro 
di alcuni decenni, con nn tilm americano del '44 
c ini anziano atto unico di Gino Ilocca. 

Daeecro, certe scelti' jnitrcbhcro anche essere 
perdi,nate, se i diripcnti tclceisi ri tosscrn depli 
iiicoscicnli c se i films e le eoniniedu* chi’ man¬ 
dano tu onda piacessero loro sul seno. 

.S'i potrchhc conipiaiipcrlI e coinfiianpere noi 
stcs.si, clic siiimo destinali u subire. Ma no: in ria 
Tculada ci si rende /lerfettainenfe eouto del ra¬ 
ion' di l’io che .si ammaiiuiscc ai telespettatori, 

.-\ proposito del Serpente e l.i sipiioi.i. nd e.>ein- 
ji'o. Il' R.iilioi lU i lei e il’i'hiura, senza limbiiiti, che 
esso la juirte della sene di t oju’re ih pura jiio- 
fiiiiiandit politica o di esaltazione dello .siorco lo’^- 
lico compiuto dulia uazioiic. i, di cclcbrazioiic delle 
force armate, o ancora opera di eeasioiic, a rin- 
.saldarc il "(ronle interno", nio.sfrando nne/ic oli 
aspctlt meno drammatici della piirrra c mcttcìi- 
ilo in luce oucirc!i’mi’iit(, j,icarcsri, ed csplora- 
tiro, clic, con molta buona coloiif(‘i. jiofcca anche 
c.ssrrc niieciiuti, il! fondo di quei ferrihili ecenfi >. 

/•’ iippiunpc: * l’iiii tipica commedia depli cipii- 
eoci pnra di iiross,- amhiziont. e nella ipialc c da 
II),prezzare la sciolta aièlità della narrazione. In 
meccanica pnnfnniifà delle troratinc c la distit- 
rolla recitazione dei suoi protapotiisti ». Il che, 
del resto, c pià dire Iro/ipo per un film come ipic- 
sto. tiniciimcnlc di serie C'. 

Della malinconica commedia di liocca poi tni- 
'iiic.s.sa sul sccomio. lo srcs.sii Itadincorricrc iillcr- 
mti che < nella siiit modcsliii * i/ne.s'f'opera rapprc- 
si’iitii. s col sili, tono trii crepuscolare e ecnslico .. 
l'mpcito piu diircroli' del lenirò minore di Roc¬ 
ca -. 

/.'svendo il « l{udii,corriere > l’orpano utjìctith' 
delio l(.\l-TV, Id.sopmi concludere i/’C in eia Tcii- 
Iiidii SI nutrì' un eoscirute disprezzo per il piih- 
IdiiM, CUI si comunica: onesto tilm o onesta com¬ 
media ciili/ono poco o nulla, ina re li diamo lo 
.sfcv.vo c tanti salati. 

Erobai,il mente, ijnclli di eia Tculada dinnanzi 
al l'ideo non ci staranno. Il toro aitcopiamento, 
(jiiindi. può esser,' dcliinlo soltanto con ima parola; 
'(idi sino 

cesareo 


vedremo 

Jazy 

e i cosmonautici 


Coirempi'r.iiiiMm'‘:r.e • 

/-■(iniica (iel jmiiCiai'O In 
Diul.i (luest I ser i. •■'Ul .«tf- 

ciUido cali (!•'. un'iPiM p'in- 
1 it.i d. fìecoi'd L' iC,eres--Tn- 
'(' r t.-ocpii.i viiortiv.i sof- 
(l’iin.i su M chel ,f'i/y un 
l'odi.-t.i nie.-'iiv. in sjili*nd.dii 
i.ic,- 111 i\ i-'-ti .'imi. Conqul- 
V-,• i '( iic’il.iph.i d’ii'-icnto 
li .'uh d. Rom.i. .1 a- 

/V 111 .super.ito iii'P.'. u'.’.m: 

1 iinm.it moiid. d'. vl»i 
•JdlKi e iiOOO me’ri e punta 
o; 1, con molte s|)er.i:ize al 
suv’ci'S'O Ilei .iiochi d. Tokio. 

fu al'io per'iiti ipro. a 
s'io ’emi'o ( imO'O. .•lif' 

c.imii.ir.ia .st.i.ver i in Rci-ord 
vii.'i R ly .Su.’;..' Hcb.'icon. 
I,.I t I. il e i: I i. " Me- 

: .ì\. ner.i ■■ )' e i > d. .liti 
e l) l'-i vi-iiiu'i'r’.mt . v ir.i 
;• e\ ().• i’ I Ile. 'Un. mo'lient. 
e I .111 II ■II’. 

I 1 * i l'Ui olle e tara 

'.:ii'.*'.e l'S.v’eie tll .t.iiievtii. 
ineiiM di'l (•O'Mion.lUtt un 
I r.;onH''.i'ii d. pieu i a’.tu li't.à 
dolio r.miiri'v., (!■•.:.1 i-tro- 
n lU’ Mis.e’.ci -N.co.i'.s'V ^ 


/ti'iord tl. 
1 :';<i;iieiiti> 
deli 1 drop.» 

.' poi ’ .s . Li 
t*i. v’ 1 d ao’-e 
(i. Kom.i .i|ii 
d.c Co i (pie 
eOv'ume eie 


Carosello 

Sui l'r (CO i" ■!i..l'‘ vfopo 
t. iiniii’o de/ (iiiUliitiro .s.arà 
r [ires.i i'i m ci.I'evt iz ono che 
'! vvol-;(‘ -l’.iser.i .i F.iippi' 
Il C,’.ru,('lU, d'oro, festis.al 
in l’ic '1 in-.'i in r.i-.'Opnft 
••1 111(1.lo .intolo-iu’o 1 corto- 
iiH’tr.iPPi imblihc.’ iri aiipar- 
V. ili 1 TV. 

11 (l'niirdiano d-'! .faro c 
un riei’iinlo scenepzi.iti) che 
cO!U‘liid(’r.i st (ver.i le tra¬ 
vili vviinii d('l -ecotido c.ina¬ 
li'. L.i vicenda n.trr.i l.i .sto- 
:.i di un r.ip iz.’c cfie. dopo 
iiti.i lunp.i ver.e di peripe- 
.’.o. Silvi il [lidie deiPag- 
piMto di duo p.inpsters. 


1 * ’i‘ r 

«i 

un 
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Il laboratorio 
è il «segreto» 
di Roy G>flniff 


.-Ivi olia non i jirofiri dischi'.' .■\ii ),,, par.’aio i, 
ijiiiili'hc l'Olla, non per rdav- vo nn inifiresano tea 


. fai jcn- 
fo.sco. .Mtt ci 


uiriul. i OHI*’ parecefii dei miei .o/io nio/ie illffìi'oltà In ci (crt- 
• con nnialori -, nui jier sn,- ,,o ad ottener.’ Io .stesso suono 
licrli rniicnini’ntc /.alftnni ■),,. f,,, di.scfii. [ler non dc- 


ehe ha ventidue anni ed ó p;a- 
m.sta di una certa fam.i. 

-'\1 ÉUn arrivo. Sciastakovic •* 
.Vaio circondato da un follo nu- 


avendo riconosciuti» al tilm 
stesso iime^nbili meriti ar¬ 
tistici e di contenuto, non ri- 




mero d; siornalisti, i quali pii tennero opportuno concliide- 
h.uiiio chiesto notizie r. propo- re un accordo, ritenendo 
s.to di una nuova v.nfoma. la opera j)oco commerci.i- 

Treihce.sima. che eeh st.. com- opinione — aKpiun«e Cri- 

^'’scXm.kov.c h. ..fferm..’o d.h»‘'ildi ~ d'altronde eviden- 
e-sere al lavoro d.» non molto ; temente condivisa dallo ste.s- 
tempo a questa su.a oper.i. mal-to De Laurentiis. se e vero 
non h.ì voluto dare che pochi I .•},{» eph stc.sso. inlerjX’llato 
r.tgsuagli .su di essa - 11 L.voro ,j volta per distribuire il 
e allo stato emlir.onale — h.i ,,, t- i . n 

d.chiar.ato — s. tratta ;n Rr.an Italia, lo rifiuto >. li 

jiirte di un nucleo d; idee che film, come e noto, ha otle- 
debbono rmeor.a ci.-ere .sv.iuppa. i mito poi brillanti risultati di 
te Non mi piace p.arl .me P’'r'! antica e di ca.ssetta. nd ecce- 
v-he non e .ancora finito- ^,1,^. nefth l'S.A. dove 

(•o::ciu.-0'consed.-.nvlov' ( *• E-o. -1 preso in distribuzione 

Sc.O't.i'Kov.c fr.» pcich; fj.orn. jalcun mimmo jt.iran- 

.S. rechor.! .ad Kd'.mluirgo. oveltito dalla Columbia, la c.isa 

r.e’. cor-o del Fe-t.val verranno! t benevolmente citata da De 

esegu.te dae sue note operr le Laurentiis». non e -ancora 

.s.nfon.c -Qu.irta- o - Dod.- nonostante — affer- 

ce.'.ma -, <-..11 . . 

ma Cnstaldi — < sia staio 

doppialo in inglese a nostro 

rischio e pencolo >. 

___ Cnstaldi aggiunge iniìnc 

y I*lOl’i'bi.sogna «attribuire 
811 IlltCg Dg Ctl americani meriti che an- 

r .-ora non hanno >. che 1 pro- 

_ mmm diiltori l'S--\ < hanno il mc- 

J aII sapere difendere sul 

QUII Q piano industriale il loro pro- 

■ dotto, mentre noi f.icciamo 

— conoscere solo i prf>dntti cc- 

M*%00 Vv cezionali » e che. infine, se 

m ^8|Q|I'^ >1 cinema it.iLano 

.ittr.«versa un momento de-i 
u\Ri(;i 17 beato, «mi sembra ginsio ej 
n c:-.r.*:.rt*' G.'.bér* Bec.'.u.l h'i doveroso adottare Li stess.»ì 
(vrm.i; compiet.'.to à ra-'t del- p<ilitica di difesa induslnalei 


rC: 




-V • 

■> • ' 


'■i 


fusione) cd ha i iicarirato i zc. 
p r o )> r i associati af finche 'ter 
orendami contatto cd ipicri- bin 
nn derise j,re.ssinur sut de- 
niitiiti ih’r rLjx’ffici colli’ai p.,, 
hi cista del prossimo di’mt- ,,,,, 
fffr» parliimentarr 

John S. Weissmann 


Stasera 
il «Leopardo 
d'oro» 


*'\RI(iI ’.7 laaio. «mi seiiiora );iiimo v 
n c:-.r.*:.rt>' G.'.ber* Bec.'.u.l h'i doveroso adottare Li stess.i 
(vrm.i; compiet.'.to à ra-'t del- p<ilitica di difesa induslnalei 
l'Opera fi’.-trcn. che ej;.. h.» rt- p c(»mmcrciale dei nostri film 
c-'D'.cn.crc.o compovto e che indicataci proprio dagli ame-| 

-Thè.Lre''dev 

Tr.i gli ir.tcrpret; pr;nc:p.-i 2 . ma anche .senza ecces-: 

figuralo tre cìr.t .r.’. sivi ottimismi ». 

R<v:)nr..i C.irter che »ira ..» La polemica, dicevamo. Cj 
pro:,(con..'t.) femm.r. ’.r .\dr...- mtercssanie si.i por quanto^ 

ni M .'.'.ponte e .Alv.r.o M.-.'.'.r.o riguarda Kapo sia soprattut-! 

.\cc.»n;o .1 loro i-ccup+’r.inr.o ; T’ _, ___ 

ruoli p;ù :mpori.int'. .1 bir.tono 1^ questione gene- 

francese Gottheb. ;1 b.isso c.in.a- rale dei rapporti ilalo- 
vie-e Robert B.ckerst.ifT. .1 bar;- americani. Una politica di 
'ono aus:r..aco Holecek. :1 basso dipendenza da Hollywood 
bulgaro Tomof e :1 sopr.'ino au- 5,Trehbe esiziale per ia mi- 

provluziono Il 

Protro l'n cd'.r .ntor-j od ritinto ciiTìcrjc^no di 
n.iz.on.ile. come m vede I Kapo. uno tra i film più sin- 
I.'Opera di .-tran, cr.me e no'o.icp,.j della nostra cinemato- 
r,ppr^-ent.. Le.-ord.o d. '•'•L j „, g,, nn tem.a analogo a 

nmlcf Lr’l^. n‘ poS - 

tante francese v. ha lavorato rebbe trattato \ incitori e 
qu.iitro .ann. e tutT.avi.a ha irò- cinti, e probante in questo 
v.ito il tempo d. 1 ine..ire .altn senso Ed e sconsolante, quan- 
'iiccess; d; musica legger.a I.'ul- to meno, cbe tale rifiuto 
t.mo è Ei mainfenont. che ha jjjjbia trovato consenziente 

un prod,more i.aliano. 

toninè* e sar.» pn^-to o-ap te d. | « 

Roma. *• *• 


COPENAGHEN — La cantante americana Eartha Kitt, che si è 
recata in Danimarca per una serie <di concerti, non ha voluto 
lasciare il suo bambino di dieci mesi e lo ha portato con sé. 
Nella telefoto: l'attrice con il piccolo dopo il suo arrivo all'albergo 


Ha lasciato 500.000 dollari 


testamento 
della Monroe 


(/Iltildi 111(11 (afMiloia (1 l'i'- 

dcrc li coliire del lirrciio Piir- 
luiuin di lìiiy t'iiiiioll. l'uimiu- 
s/iixio ( fic lui I ila iicuitii Mi'-.i 
iiif iiiiii-)i(> .’ diccrsi’ iillr,' t <• 
Ichn ctiizmii. ■ c (iiij/i uno coni- 
l>s,i (II, ifi'i i> ./( rtiri.'.'ia ìciiacrii, 
’o'l (iia'iialM i>cr (<'<au dei (ii'i. 
I' )icr II-., oìUir,’ <111 ((iiiUint,' 
l'nuuii (’cci"iuio' ii'losa «• iifi- 
U'iiilit ia)))jri''ciitalii .fa /ù;i; 
f’ioiniH. 1(1 (III ur.'fi.’.vf ni .'t’iica I 
((lii’tiutc un (aiutilo '1 .'Crrcj 
').•’"(> ili loi viiuilaaiua ih cui i 
>’ si r(i uicilll I oUlciw. 1,01 Otiuii 
il’ni'c» d(S(0. iiu bt t-.f r ! 

/, s.'./r.'f.i tf.'i ,''(l'i'.'' ,(> d. 

f',ooitlf (• ilfiparilo 1(1 fiirxUilil 
Driiiril. Finn .'I fi »•. ji.Ti i<i. 
clic Ilio',lo florido I’ rollìi..fa 
.1 ffifTK'.; (IO [xirii ioti pilli, vem- 
[(•■f'. dei - liidri • ifi'Ila siia :o- 
iiorihi - hi iFiiiij pari,- ,lrl mon¬ 
to lui I o)i‘i:uo - d.( laiilftì 

Il di'.! or o lo ili ( ori (f,;; . .■ 
''II.; fallo cucile imi uoi. i/oiii- 
fiF i/li (ilituinuo )>ar/ij'o (ii'/a .i.uc 
hi suo . fffJi/.of'fio Illl.'iailO. Ili 

,J.ir:cU.'i; f,, r I ti.l'F- I fi-'. 

ifi 'mulo. (Il, 'in iato [tot rrl,hi' 
('.sere orijo.jlioiu di '(luto [ila- 

( 1 . 0 . irivi<f.' .^F|'!'( oil'O''i.fii/itd 


• con ririialori -, riiu jut spi- .,o ad 
licrii rrau'iMiit’fif*' l.'itUuim -hr 1, 
■lo’ [irrlcrisio c Woiidcrliii. luden 
Woudcrfoì tu [III r[i,-ol,i re far- 
raiiiiiaairFiro d; ('oiCiiufiiT.ù II 
Il 110,0 clic lununi,, p.-r studili 
F .• : UFioi'i ifi'i fii in'iiii jjt’diM'f . 

il ((.''('ofhj ri' I di.vi'fii altrui, sul- 
FO i/'/iiFido fro"Firio ,s'io f>b'to i 
uarc ,'F,; anifii riio/oFiu di mia i iU'i'i. 

hiiLa (ofFjF., 

L (1 r ,'i [irò, .imamcut,' 'i fi a 
■oiniif(> in Italia o in E'irofni’ 


liiderr d jaibbiii'O l'fie ini co- 
no'i'i’. afifinntu. solo dai di¬ 
cchi Duauilo in Anicrica mi 
•".ii»iv'i'o in coucc-to. mi sereo- 
u(, dodici microfoni, nn cooi- 
fib'to ,• [icrictto impianio sterco, 
(■(Uil'i.- (iros,: a’.iopurlan', e una 
( lO'l'.o (Il tecnici - 


Daniele Ionio 


Ava Gardner 
prova a Madrid 


■'' * * [i.ir'.cu:,; [,• r / or.li FU. d.cc i fi-'. 

R'ti'ill.i il « 1 .«'op.i i d« I ,,, tondo, da 'in iato jm! rebbi’ 
di»ii>> diiiimni scr.i .i < \ ill.i c.icrr ortiO'i!iu>u di tanto [ila- 
.Siiiiiso» «il S«‘nig.i!li:i: il ji.o. inviti.' ...u'i'iminos.h.bta 
irM’liiiiF n.iZMiIl.ilf dello S|K*l - ’h'l [tlaiiir, [icrlctto. data I ori- 
t.ii'olo. n.tto molto prima «li uoiulita de «k» .vi.."', ut,: ■: 

. . 1, 11,. fi'ilFl (il .'li.'t'oa r.v conif orriene 

tonti altri analoghi, saia as- 
segnato a quegli atton dell.i j 

lllli'.i. llell.i (ilo'i.i. «Ii'll.i Te- j,,,;. /,, , o'r.'i dp-c’-. 

h'V'i.vioiu*. «Ivll.i iiV'ist.i. di'l- - La m.a sonorità - !i- 

i.i milsir.l li’ggCI.i e df'l « l- ni.I*; ■! iirei i'iir.- — .• iit.il toui- 
Iiem.i ( 111- M sono p.i11 II ohiI - !a'i'i'''-a'it' <lt arra<i‘i.a’ae,ito. 
meme «fl.'ttmtl rivi .'OI.VO «lei- 

,, I I ltir 4 tro in .^DiW.o tJt raTiO- 

1 .inno. Si Iratt.». dumpie. di e.;,i„F,iaa;(i- 

im.i m.mib-st.iziont’ artisti.'o- /.; hc'.ie.-.-a di ?; 


monti.in., i ìu- riv< uitfe noie- n.,/,ora di ìi'c- 
volc mti’K'.s.ve iK'i «eiitil b.il- .t ilo’ lO a a; t ritr, ,s( e l .«'.c-i 
ru’.iii dell.* iiv'ii'i.t .'oli i.itu '» l'iP'rn'.'C.on.i'i’‘ Ki-ti ( on-j 

ix’rclu* iiimivii’ insieme, ir. " ” r.v,.i--i<i.- - è.-; m.o cau'.i 

I .... ,i . l'i/i'itu fnr.or.i- <icl miCro<o'.i O. i 

im.i ser.i. UHI (fi un,« «let m.i, , , .. I 

, ’ , ,, .. t’iOiiail.F.o .1 Jnirlt’ If'it’vro fren- 

di peisoiiaggi dell.» sfrett.u o-| . 

d Ifiaredie-Ui 

[(» it.ihiini- 4’lì** \ }>«*r sofior.’ii ( oTìi- 

m.lggloM' I n,‘ r, .i.bi/iM ib'U.l rriM n|!i'..,.l- 

L'i'li'iu o degli attui I. i he] r’oFitj'f' non fiij a'c’ina r.-j, 
doni.mi i i«'«’v cr.iimo 1 ,i>t«i( - i'i foiiv.r.- i, i»- m 'listo 


SKW YORK. !• j.'.z.'. ir i Bi'k* r -■ de...» s zr.iir t 

èi ■r..v;, WooToe. -t .'or. )*'> ;. Ch*‘khov diVr.'i xn.'i.irv .i!. t d'):- 
t'.-i-tt-.-.',',) dèi •ec’.'.rr.f-r.'o re..., Pire-'i M.ir. mr.e Kr..' per rt. 
n f'o oZZ.. hfi 1 t.'.'i t'o (ir., prò- serr da /.’i ’naio per :! rrujjlio 
pr.F ’..'i vlt'i ..ore d. o : r, ••/. > rameuto del I,;rnro in ivrifn.'.o. 
7 1 n.e d dò'.'..tr. ' n- o o-nppi inferessafi cLa po¬ 

li testìa.t-nto rec.i è. d.tl i 'rh'afr .: che eli,: sceijhera. 
X.'vv York H .;enr..».ò l^tìl ed ferrii.T .1 'e-' init-r.To 
csT-t:*) preScrì’.'i'F) e,zz. :i..h Sitr-> M'ir..yn ^fonrin* firi .x-c.iit.) 
Toòate's ro'.r:. de...i Cor.Te.i d. t.C’. ; .-.lO; effe:-, person.i:. e 


-IO «'oiitenento 


.eop.tr-. 


Io tace o li ,<( hi oer i 
*r. ii'r'd'o < he e-ti »r;j 


n i'o oZi.. 

pr.F'tn vii'. 

7 I e 


Topate's Co'.'i. de...i Cor.Tea d. 
New York 

Tra 1 - d-'p-'is-z .>n. esio 
conter..re. v; e i:, ere iz.Fine '■! 
un fondo fi't111'*;.'«no d: iOOOOfi 
dvìMar; per L pag..men:.) d. àiXKt 
do'.I.ir '.H'.tnno per .. m.^nte".;. 
mento deh» s.gnor.t GUdy- B.i- 
ker. m ivire de.l'xttr.ce. che - 
tniv.'i .itt11.)'.mente r.cover..t.i ;n 
c.ìs.a d. cura 


.1 d. t.l". ; .-,1.); F’fTef. person.TL e 
' ve^t;'! ?! «no .n-^ezmn'e d'arte 
es«o drìmm.i’.c.i. Lee Str.a«berg 
e '■! ■ perche eg.i ne di-'^pong.i - '« su •. 
) 00(1 so.:, d.^crez l'iriO Ta <; d; le > 
> 0(K» inuc.. coi.f'rh; •’ t itt: eojoro .a. 
e*'.!, «) . il. e'.'i i era Ttffi'Z'.emt' « - 
B.i- Tri g.; .'l'.tr. l.a-ic'i v: sono 


Jack Lemmon 
e Feiicia Farr 
sì sono sposati 


.ttricf 

ipxi'.i’: 


IO (fOO do.; «r. .all 1 '-ore;; l'tr.a dopo per un» brev .w-.m.'i lun.i 
gnor.t Berenice M.'r.acle. 10 000 'i: miele 

doli.ar. alla ^u.i ex fegret.an.a LemniOri de’.e rienlr.are in- 


c.i.s.a d. cura doL.ar. alla ^u.i ex fegret.an.a LemniOri de’.e rienlr.are in- 

h fondi) fiduc.ario provvede May Re... .“S 000 dollari alle sue f.«lti dom.an: mattin.a .alle c.n- 
anche per .1 pagamento di 2 .SOO .amiche Norman e Hedd.a Ro- que per interprot.are la ver- 
dollari air.anno per il manteni. «’en. per l'e.lucaz.one della fi- Mone e;nena.«t 04 r.afica di Irma 
mento della signora Michael gl. i d. i.iie.-fiilt.ma. P.atrici.a 'a dolce 

Chekhov. amica c protettncc Un ommar.o delle disposi- li produttore del film, Billy 

della Monr.ae | z.on: te«:,.men’.ar:e e «'.ito di- Wilder. aveva mc«so in l;ber- 

Qiie.;.) che r.marr.a del fonio «tr.biiito da .X.ariin R Fro..-ch, i! tu, per 1 ) giorn.ita od.enia, 
fldiicnar.o dopo La mor'e della! legalo de'.I.a defunta attr.ee. tutta la troupe 


- , i f *r# f #• r ’ » che’ «filino 

rii» » m oro ni-i‘hSiriio. toni-; ^ 

, 1 »> . T l.^'o I ooir;)*Ti r 

prende I nomi «Il Ren.itn 1 .’- piacer.- a.'.'o a.-nt.-. 

^RlflIAII b.ildl e dito (lolilu per I.t p.nfloao che Tim,;r,t re ,j,-r u"! 

Lrii .i. «il M«tnir.i Vitti jx-r il r,, «.atLiI, p.-, n-'gori- 

a M i-mem.i. «li M.u:o Felici.mi ('onn;'f non crede ilunr/o' oli 

per 1.1 pro^.« t. lev isiv .i. di r.u'ore nel tempo' .\on pitene 
■•■■■ Ernesto Calmdri «• Renata 7 "f'*’- 

UT I 1. .snoifo. o. 

0 Mauro per gli . jh tt.u oli te- altre [Mirale, puietiano adesso 
CHACAll h VISIVI «li v.iriet.i. di Lucia- .frappa pente nel mio campo 
n«* T.'ijoli e Ni«’«> Fiilimo per tras.ura li «on.iimaiore - Tra 
l.i musica leggera. « 1 : Luci.i- tanfi finti portatori di we$<ap- 
P.YRIGI. 17 no neretta ed Elena Sediak oi delTanimo. nconosciamo e.l- 
Lemnion e L. j.i rivi.st.i. di re.s.irmi «la oicno la franchezze, «fi Gonniff 

F.arr sono I. ,,^ 1 . i, «ri-i none al p-ine K.forn.nFTio alla 

trtendo subito ^ ^ ' 1^ v' ' *«• -t.sonorità: • L'idea di u.s,ire 

rev ."-.ma lun.i mime di Nini ( .istiglioni roci umane come trniment: 

quale presentatole. In tutto ,. q, Quelle idee (li.srrete e 
rienlr.are in- 1 candid.ati sono «loilici. m.a rea'iccobili che mi .tono rennit' 
ittin.a alle c.n- non e esc luso che alITiltimo dopo olcnni «nni di ricerca di 
rotare l.a ver- momento vi sia qualche no- n-ioi i suoni. Ihacque tdla tuia 
rafiea di Irma ^-,13; t-joc se nn attore fosse !'*. cominciai ad im- 

del film, Billy > < \ n re c me r[uanilo amora laroravo per 

nc«.«o in hber- Senigalb.i jaer ritirare il prc- cantanri come Johnn)/ Raw. 
rn.ita od.enia, rnio. esso jaotrebbe essere so- Frankic launc o Johnnp Ma- 
stitiiito da un suo collega. this -. 


P.YRIGI. 17 
.J.i.-k I.emnii)!) e Li 
F* 1 C ..1 Farr soao 

ozz.. p trtendo subito 



MADRID — Ava Gardner, in un costume 
dell'ottocento, prova con il regista Nicholas 
Ray una scena del film « 55 giorni a Pechi¬ 
no ». L'attrice è tornata al cinema dopo une 
lunga pausa 
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PAG. 8 / spettacoli 


Big 

Ben Bolt 

di J. (. Murphy 


RIASSUNTO: 

Il pugile Big 
Ben Bolt ed II 
manager Haines 
si Imbarcano su 
di un piroscafo 
Il campione r 
perseguitato da 
una riccfiissima 
ragazza (Rollie) 
che gli fa una 
corte spietata per 
•posarlo. Durante 
la navigazione il 
piroscafo cozza 
contro una petro 
Mera ed affonda 
Bolt Halnet e 
Rollie ragqlunao- 
no un’Isola. 


Pif 

di R. Mas 


di ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

di Jean Leo 


ccoMwerrocfiE i 
>fEMafl«OiSiAO* c. 
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lettere all’Unità 


Da S. Stefano Magra 
sottoscrivono 
per gii antifascisti 
Lettere di solidarietà 

Per nnlifnscisti genovesi 

continiinno a pervenirci versa¬ 
menti ed espres.sioni di solidarie¬ 
tà Da S. STKFA.NO MACH A (I.a 
Spezia) i compagni Domenico 
Chiappitcci, A. o It. {{ossi, 

ci hanno inviato 201)0 lire. 

« « a 

Ci seii.siariio con i lei lori; l'ran- 
ccsct» Mcncci, ;in mazziniano no¬ 
stro simpatizzante, di HOMA; An¬ 
zio Cignoni di SCAHIdNC ((Jros- 
seto), e Cìiuscììpc Fiorella, r)[)e- 
raio «Iella Montecatini di BAH- 
Id-'TTA. K.ssi ci inviarono tre h*l- 
tere di purtesta per la condanna 
degli antifa.scisti genrrvesi. richia¬ 
mando rattenzioiie di tutti stilla 
necessilà di riifendere la Costitu¬ 
zione, di pro.segiiiie crm immuta¬ 
ta inflessibilità la lolla anlifasci- 
sta. Biirtroppo l agilazione dei ti¬ 
pografi ci impedì di puhhlicare 
piintnalrnenle 1«‘ lor«» lettele. 

l’oiché tulle »■ In* contenevano 
esprt'.ssiorti rii profonda solidarie¬ 
tà per i 4;{ antila.scisti condanna¬ 
ti a Roma, rih'niarno che sia an¬ 
cora valido ouci e-;prirn(“re loro 
la fr.'iterna solid.trieta dei no.stii 
Ire lettori. 

Lavori troppo gravosi 
per gli invalidi 
e i mutilati di guerra 

Siamo ini (irapjio dì invalidi di 
(literra alle dipeiideii::e sia dello 
Slato che di aziende finvaie e 
vor-remmo protestare enerf/ica- 
niente contro l'aiteppiamento che 
viene tenuto rn*/ nostri confrom 
ti: ci assepiiano lavori molto pra- 
vosi. sema alcuna fiielà per le 
no.vfre minorazioni. / nostri rc- 
clami .sono inatili. 

Non ri risulta che esista alcuna 
Icf/r/e che possa difenderci da que- 
sio modo ili adire deqli impren¬ 
ditori e le nostre Giunte naziona¬ 
li non si sono mai interessate di 
(fiiesto non piccolo prnhleina. 

Una volta ponemmo loro tin 
(fiicsito c ci risposero che oltre 
alla non esistenza di alcuna Icppe 
la quale stabilisca il € tipo » di 


lavoro da assepmire agli invalidi 
e mulilati di guerra (che .si aspet¬ 
ta') essi hanno gli stessi doveri 
ileifli nitri Invoratori non invalidi. 

Delta risfiosta non ha bisogno 
di alcun commento c non sem- 
hni certamente data da nn Ente 
fireposto espressamente alla tute¬ 
la dei minorati di guerra. 

Un folto gruppo rii invalidi 
e mutilati rii guerra 

(I Non venite a lavorare 
con la Klopper » 
scrive un emigrato 

Cara Unità, 

sono un emigrato in Germa¬ 
nia. Mi chiamo Arturo Viola e 
desidero che tu pnhhlichi questa 
mia lellrra in modo eh * essa pos¬ 
ili essere letta in talli i paesi del¬ 
la Calabria, e anche al min pne- 
.ie (lioechigliere - Cosenza) af¬ 
finché nessun altro calabrese fir¬ 
mi contraili con la ditta Klopper- 
Soline di lierhmann Siveiler, che 
non rispetin i contratti e ei frulla 
come cani 

l'i faccio sdficre che siamo sia¬ 
li costretti a dormire in S per¬ 
sone in lina haraeca ili 4-5 me¬ 
tri. con il gabinetto distante e 
senza fonila. Visto il tratlanientn 
che mi facevano, ho dato la ili- 
sdettii con Ire nioriii dì preiivrì- 
so. pr-r aniliirmeiie n hirnrare con 
ini'iiìtra dilln. Dofip 6 giorni la 
Klofifier non mi aveva né conse¬ 
gnato i miei ilociimeiiti. né li- 
qiiiiliito I.n ilittii mi Ini inoltre 
triilleiiiito 50 marchi dalla pana 
stahilitfi dal contratto (25 niar- 
ehi per mese) rilasciandomi ima 
rìcevilla, ma senza che in abbia 
firmato II II consenso, ^fi sono ri¬ 
volto III consoliito di Stiitgnrt che 
non si è interessato di niente 
ARTURO VIOLA 
Berkmann - Sweiler 
( Oermnnìa ) 

A lavoro finito 
la Fondedile non paga 
e non rende i documenti 

Cara Unità, 

a nome dei lavoratori già dipen¬ 
denti della Società anonima Fon¬ 
dedile di Napoli — che ha effel- 
tiintn i lavori di propria compe¬ 
tenza nella costruzione del palaz¬ 
zo comunale di lìarlclla — faccio 


presente quanto segue: la suddetta 
.Società ha finito i lavori sin dalla 
fine di luglio e a tutt’oggi, 13 ago¬ 
sto. non si è fatta ancora viva, da 
Napoli, per liquidare la paga del¬ 
l'ultima quindicina lavorata e per 
consegnare i documenti personali 
di ciascun lavoratore. K' possibile 
che i padroni della detta Società 
non riescano a comprendere la uc- 
rcssilà, che ogni lavoratore ha, di 
avere i propri documenti e la parte 
salariale che spetta foro. Sono que¬ 
sti i sistemi dei padroni? 

G.R. 

Barletta (Bari) 


.^”li imprenditori ^ fatto obbligo 
di consegnare i dricumenti (libretto 
di lavoro e della previdenza sociale! 
all’atto del licenzianionto. Cosi come 

e. -s-i dovrebbero liquidare tutto Ir* 
.spettanze ai lavoratori licenziati. Se 
la Società dovesse ancora ritardare, 
rivolgetevi ;drispettorato del Lavoro 
di Ilari cbiedendofie rurgente inter¬ 
vento. 

Per il parroco di Fonseca 
è più importante dormire 
che benedire una salma 

Signor direttore, 

fiermcttetcmi dì segnnlare un 
fatto che riguarda il modo di 
agire di alcuni Ministri di Dio i 
qnnii concorrono — con jj loro 
operato — all allontanare cìtta- 
ilini cultolici dalla chiesa. 

Sono nn ufficiale superiore del¬ 
la Marina Mililare in pensione c 
ho sempre vissuto tra gente one. 
sta e hiioiin: solo ora, ad ottanta 
anni di età mi doveva capitare 
di iiidiqnarmj fortemente a cau¬ 
sa dell’atteggiamento del parro¬ 
co lidia Parrocchia dell’Anilun- 
zia fa. di Fonseca. 

Il giorno 23 luglio, nìFospcdnle 
Cardiirelli, morì In pianista Ida 

f. omhardi esprimendo, come sua 
iiltiinii volontà, il desiderio che 
In san salma fosse trasvnrtnin 
nelle snn Parrocchia di Fonseca 
e quindi, dopo In benedizione. 
Irasinta al cimitero. 

Alio scopo di ottenere il rispet¬ 
to delle ultime volontà della mor¬ 
ta. affidai Fincarico a dite signo¬ 
ri. miei conoscenti perchè si re. 
cassero dal parroco interessato. 
Quando essi si presentarono fu 
Pnrrocrhìn In reazione del sacer¬ 
dote. Federirn liasso, fi fece tra¬ 
secolare. Egli, dimenticando di 


essere un Miuistro di Dio, mando 
via i due parrocchiani in modo 
alterato p afìermaado che aì- 
Fora in cui sarebbe domita giun¬ 
gere la salma lui * doveva man¬ 
giare c dormire *. Un bel sacer¬ 
dote' 

Non potevo esimermi dal se. 
gnalarc un così deprecabile at¬ 
teggiamento alla Cuna: ma riten¬ 
go anche il fatto debba essere 
conosciuto pubblicamente. Assu¬ 
mo tutta la responsabilità di 
quanto ho scritto, avvalendomi 
anche di numerose testimonian¬ 
ze. Devotissimo 

LUIGI MARINI 
Maggiore del Genio Navale 
in pensione 
(Napoli) 

Scrive dalia RDT 
sulla vita e sul lavoro 
delie due Germanie 

Da alcuni mesi mi trovo a Mag- 
dehurg, un grosso centro indu¬ 
striale della Repubblica democra¬ 
tica tedesca per ragioni di lavoro 
c per poter al tempo stesso stu¬ 
diare. Prima di trasferirmi qui 
sono stato per qualche tempo nella 
Repubblica dì Bonn e posso, con 
fìiena coscienza, testimoniare 
quanto segue: 

1) neìla RFT, pur lavorando in¬ 
tensamente, non arrivavo a per¬ 
cepire mensilmente più di 400 DM. 
Inoltre il costo della vita è molto 
alto. Un pasto costa 6-7 DM ed 
una camera S-IO DM. Qui, nella 
RDT, guadagno, lavorando le mie 
Otto ore, dagli SOO ai 1000 DM al 
mese e un pasto costa 3 DM e 
una camera mobiliata 2.5 DM al 
mese. 

2) Se vi sono numerosi profu¬ 
ghi che dalla RDT vanno nella 
RFT, ve ne sono anche moltissimi, 
forse di più, che l'engouo nella 
Germania democratica, lo stesso 
sono rimasto per circa ttn mese, 
in attesa del permesso dì resi¬ 
denza. nel centro di raccolta di 
Fùrstenwalde. In questo centro la 
maggior parte dei profughi era 
costituita da tciicsclii delia Ger¬ 
mania Ovest, che avevano pas¬ 
sato il confine alla ricerca di un 
lavoro meglio remunerato e di 
migliori condizioni di tuta. 

GIOVANNI COSSIGA 
(Magdeburg - RDT) 
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program mi 
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primo canale 


18.30 La TV dfii rflna7zi 

Ciimpri e.stlvn 

Filate in Cadore 

*>0 15 Ftfra7inni del lotto 

20.70 Tolpniornale SDOrt 

20.30 Teleaiornale 

«iellii ficn* 

21.05 l'amico del niaouaro 

«•Oli Cnrr.'Klo, Ginn Br.i- 
niiert. Marls,-! Del Kr.'i- 
t**. R.'iff.K'le Fi««i 

22.20 Carosello show 

npri'Kii ( 1,1 Fiuggi 

23.30 Teieoiornale 

<lell,T notti* 


secondo canale 


21.10 Record 


Ray Sugar Rnbinsnn, 
Cosmonauti. Jnzy. Sirr- 
nt*. Funamboli. Chimira 
o ciclismo 


22.10 Intermeuo 


22.35 II quardiano del faro racconto sceneggiato 



Michel Jazy il campione su cui « Re¬ 
cord », la rassegna sp>ortiva della TV, 
si soffermerà questa sera 


radio 


NAZIONALE 

Giornate radio; 7. li. Kl. IS. 
17. ’Jn. 2:i; li.à.à: Cor.so di lin¬ 
gua portoghesi*; K.20; Oniiii- 
l)us (prima parte*; HI.db' 
Radioscuol.-i di*lle v.-iraiize 
(-L’iiecellino azzurro- di 
M Miieterluik) 11: Gmiiìbus 
{s<*con(la parte); Td; Le can¬ 
tiamo oggi; Id.dO-N; Miitivi 
di moda; 15.15; Le.< Paul e 
la sua chitarra; la.dO; Ari.i 
di casa nostra (canti «* dan¬ 
ze del popolo Italiano*; 
15.-1.5: Veli* <• scali; H!' So- 
rt'lla R.adio; 1(!.-I5' Giirrie- 
re del disco: music.a lirica; 
17.25: Estr;iziom del lotto: 
17.2(1; Concerto siiifoiiieo 
con L IJdovicb; là.Id: I);oi- 
z:i contro d:ui/a; Iti.dd; Mo¬ 
livi III giostra; 2d.25: Lini- 
put.ilo H;cc.irdo (r.'idio- 
(Iramma di Mauro Pezz.-iti*; 
21 .10: Ganzom it;ili:uio; 21.dd: 
Orchestre dirette d:« A Tro- 
vajoli ed K Ross: 22: Le 
tradizioni <Iel teatro pojio- 
lare in Toscaii?. 

SECONDO 

Giorn.ile r.-id;o; tt.dd, t*.dd. 
Iddi). ll.dO. Id.tà». ll.dd. 
lòdo bVdd. 17 .dd. IH.dd. 
là.dd. JO.dd. 21.di*. 22.dd. 
7.4.5' Notizie per i turisi! 
stranieri. H: Musiche del 
mattino; 8.d5: Canta W’iliii.'i 
Oc An-’olis. R..5(*: Ritni: di 
oggi, ‘.*.25 Doni.ini c dome- 
ri.ca; 10.25 C.iiizon;- c;in- 
/oiii; 11: Musica |V‘r \oi 
che lavorate. 12.20-12' Tr.i- 
smiss.oni regionali; 12: La 
signorri delU- 12 pre-enT.'i. 
14: Voci alla ribalt.i. 14.45; 
.■\ngolo musicale. 15: Musi- 
che d.'i tllm. 1.5.2.5: pome- 
nd'.'in.' (c;iiizoni e musi¬ 
che). 1*>.25' Fonor;mi.'i: 
p'i.-SO .Miisic.» d.a li.ilio. 
17.25 Ksir.'iz on: del l.ollo. 
17.40 .Mus.ca da b.allo l.S.dó 
L Santucc.: Il nostro pros 
s.mo: superiori e sub.dter- 
ni; 18.45; I v.>str: prefcr.t,. 
10.50: C Oapporto presonl;, 
con Enza Soldi' - Cappeito 
a c liiidro-, 20.25 Ser.< in'l 
mondo 

TERZO 

IS.tkl: .1 S R .eh; 1,S.40 
L.hri r reviit., 1!). N' C.i-:;- 
gl.on: o A Paccagniui. l'.'.l.s 
La H.'tssegna (stor a con!» ni 
poraiiea*. 20.20' R:v s:;i (ie; 
;e riviste. 20.40; .1 Rrahnis 
21: Il Giornale del Terzi' 
21.20: Concerto sinfonico di¬ 
retto da C M Guil.ni e con 
1 violonceli sta P Foiir- 
.mor: L Bocchenni. S.nto- 
ma in do minore. E L.ilo 
Concerto :n re minore per 
v.oloncello e orcliesira. R 
Schum.ann. S-.nfon a n 2 in 
mi bt'molle maggiore op 07 
' Ren.ana - Orchestra s n- 
fonica d: Tonno dell.a K i- 
diotelevisione italiana Ne!- 
rinter\'allo: Tacco no, di .M 
Bellonci Al termine; La 
gnara, racconto di L. Pin.n- 
dello 


le prime 


Cinema 
Lo sg:arro 

La vicenda dello Sinirro 
v(*rto sui easi di un giovano. 
Paolo, figlio di eoiit.uliin irun 
|):iese ilei Sud. il quale, .sde¬ 
gnando l;i miseri;!, finisce |:er 
unirsi con i e.imorristi lOCiali. 
diviene il hr.'iceio riestro del 
potente Dou Mielielc, .-icquista 
ricchezza e autorit'i in s'*no 
all.i riisonorevole asso.*iazione 
Poi fierà. colto da resipiseen- 
za. e volendo difendere il pa¬ 
dre ilalle vess.izioiii degli no’ 
mini di Don Michele. Paolo 
-sgarr.i" cioè (radisce le leg¬ 
gi della e;iiiiorr;r la sua sr-rte 
è segn.'it.'i: ina iii'.'ec** di ucci¬ 
dere lui. il sic.'irio d: turno 
niiim;izz;i una himhiii;i I,;i 
|iO|iol:izione. es.isperata. f.i 
giustizia siiiiiiiiarin dei suoi 
sfrutlaiori, le cui preiiotei.ze 
tropjio ;i lungo li;i sojipoit.ato 
Paolo .-iiiipiaiiieiite riscalt.'to-i 
ritrov;i .incile r'imore dell.i 
hell.i fidaiiz.'ila Rosari;i 

I.'iiiteiilo del reii.-,;,i Silvio 
Siano era [ire-'iiiiiihilniente 
«niello di demiiiciare uri.i do¬ 
lente piaga della iiostr.i s,,. 
eietii iiieruhoiiale l.'iiiloiiaz.io- 
ne mor.ilistica e la tes-itur.i 
mciodr.-iuim.itie.i del racconto. 
l;i ricerca «li effetti o di s-fu- 
s.izionj plate.nli I.a vaglicz,z-a 
deiramlm'iit.i/ione fanifi si, 
piirtrojipo. che «luesia scopo 
sia larg.unente m me ito. e che 


siilha r«*nltà «h'I prohlema si 
f;i(*ci.a luce .soitnnto a sprazzi. 
Gerard Blain. Cliarie.s Vanel. 
Gordaiia Mih'tic. t’hildo Gra¬ 
nata. Saro t'r/i. Nitio Vingelli 
e un folto stuolo di caratte¬ 
risti n;ipol«t;ini iiit«'riire!,in«> 
Il film 


ag. sa. 


La morte 
cavalca 
a Rio Bravo 

La guerni c fluita «la cin¬ 
que anni, ma un norrlista ( Brian 
Keilh* cerca anc«»ra per le [>*- 
.ste <lcll’.-\rizon;« una canaglia 
.sudista (Chili Wills*. che l’ha 
orrduhneiite sfregiato sulla 
fronte all;i maniera degl; Ap;i- 
ches <|ii:irido --.legiKmo imi» .scu- 
po Lo trovi .'iltine. :ii una 
if;,sc:i che rii.uilio .ippc.-o jh*! 
collo collie .ippeiitloiio i h;iri a 
.Arizona; con un rullante h;ir:- 
lotto sotto 1 pied*. E lo s.-ilv I 
perché vuol regolare, alia pari 
il conto. Il .sudista, vccchiott-» 
hcoiic e ci.arliero. Ii;i un coiiii);»- 
re che vivi* «li donnine «• di 
banche tsvaligi.ate (Steve Codi 
r.iii: re.stitiiHo ai si o; veri p iti 
Ili d«)()o ff priiio di .-\ntonioiii * 
Ne vieti fuori un mngnilico 
Ino gniihito d.ilTautoritario nor- 
dist.a che far«*hbe C|uatfrini a 
|).il;ite — fino alla resa dei con:: 
nordi.st;i-s-ad -‘.a — s,> non co:n- 


Incontro 
Folchì-FHs 
per gli 
enti lirici 


I; ni;:i;.s:ro li .i,> -j-ett.icolo 
OH Foiohi h.a riccvii'o iic giorni 
i-cors- una ,1c;cg.iZ..one conipii- 
s:a da mc:iilìr: dell t Segiete- 
r:a c dcl'.'Escciitivo dcli.a FILS 
gli .l.at.'i d.a Os\ lido T:ois-., .se- 
gretar o coor lin.i'iire dclli or- 
g.t nizz.iz.iom* 

E’ st.'ito .ìfl'ront.ito in nr. Imi. 
g,i c \:v.cc colloqu.o '.l proh.e. 
m,i .icl r.or»i;n .men o dcg.-. 
Enti l.ir.ci II min:.';:,' h., r.ip- 
prcsCTit.ito la difiic.ie s ;uazii>- 
nc che intt.ira rende .’r.iii.t una 
so.li.’. ore mtcgr.i’.c de’. .i «pie- 
st .me 

D. fronie ...c iitce.s.- jì:o- 
po'lc o ast,.nzc ..\.u'.z.i;c dal..i 
FILS ;n or.l'iic ..li.t .s.ipravvi- 
\c:iz.. 0 ;d.o sv..ui'po «deg.i Eti. 
ti I.ir.c:. c .s;..:a convc.au:,i una 
nuova nunionc alla nprc.sa dei 
I.ivon p..r..imcn:.ir;. onde pun- 
tu.il.zz..re temjH'.siiv.'imonto i 
.su.ggcnnicnti c.ipr.ci d; '..spira¬ 
re alla Comm;ss.one p.irl.imcn. 
tare competente «,negli emen¬ 
damenti intc.si ad mquadr.are 
il problema secondo le esigen¬ 
ze reali, principalmente di ca¬ 
rattere econom.co, finanziario 
e funzionale degli Enti I.r.ci e 
s.iifoiiici. 


Frank Woiff 
dopo 
Piscìotta 
sarà Ciano? 


pai'i.s.se l.a cla.ssica ro.s.sa naile- 
rina del We.st (M.aureen O’H.i- 
ra). elle ha puro un figlìolotto 
E eapit.a die il rag.azzo resti 
uc<*iso in una sparatoria dan¬ 
nata e iiroi'rio per una pnllot- 
lolii del nordista. H ragazzo vi*-*- 
ne messo iiell.'i l);tra e la ross.a 

10 porterà a Rio Bravo jier seti- 
pel li rl<* vicino .'il [ladre, morto 
in uno scontro con gli ‘ndiaiii 

11 trio raccom|)agnerà. prim.a 
per forza e |)oi col conseirso 
l'Iella rossa. Da c|iio.sto itinera¬ 
rio della har.a nel deserto n.'isce 
uii.i girandola di avventure lino 
al trionfo «lei giusti die si vede 
ei>ii simiiatin Tutto sta a cre¬ 
derci. Ma diretto S.am Peckin- 
pali Sfilendà'lo il paes.iggio dc.- 
i■.•\ri/OIl. 

La crociera 
(Ielle tigri 

Che cos.i iio.'.'.iiio coiiihiii.are 
una decina di tigri e nn paio 
di h'oni liberi su una nave da 
carico, ce Io racc.mla, in ma- 
iiiera a volte spassos.a, questa 
comm.'diola sovietica a colon 
I iu;igiiifici felini iirovficano 
dauiorosi di.sastri e grande 
|).aiiico fra una ciurma di ma- 
riii.ii burloni, aiut.uulo. ii.-'n’i. 

l. ) iia.scita di una rel.aziono 
amorosa fr.a :1 iirimo ufficiale 
«* la vivniidier.* della ii.ave che. 

m. aiico a «brio in orincipio si 
«letest.avano 

1! film diretto ti.i \ l.'.ri ni r 
Fetiii e allestito crine uno 
-[lettacolo d.i circo, .-.iii-he 
è in i)icno oceano e h- vere 
|irotagoiii=1e sono ’e t:gri. alle 
prese con due tiravi cìom.ator: 
'. 11 ) 1)111110 :I [irinio ufiici.ale e 
la viv.andier.a). mentre ; m.a- 
jriii.ai agisconr* co'ue acroh'.ti 
1 «' clou'tìs II regist.i ha impo- 
-to all.) Croctcr’i .friJc filtri 
i.n ritmo spes.:o veliX'issinio. 
i-lie CI nport.i .•'-11»- comiche 
mute Tra gli interpreti, r.cor¬ 
diamo M.arc.irit.i Na.’.arov.a 
•M.'k'Ci Grihov. \'!,ui 'n.r B<*- 
lokurov 

Non sparate 
sulle bionde 


giuochi 


Dama 


z\l Maestro Dino Ros.si la- 
.sciunio ogKÌ campo libero 
perché po.s.sa fare ammirare 
le sue composizioni stilisti¬ 
che e resistenti a «lualsiasi 
analisi retrospettiva per il 
rispetto che egli ha della 
logica c della legalità. In 
questo primo suo problema, 
con rallettamcnto «Iella dop¬ 
pia presa olTcrta a| Nero, il 
Bianco piemie la stia studia¬ 
ta posizione e quindi, con al¬ 
tre mosse di olTerta e di 
scoperta porta il più forte 
avversario airesaiirimento e 
ne blocca l’tiltimo pezzo su¬ 
perstite; il tntt«> muovendo 
nn pezzo solo (.solitario): 
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il lliniu'o mimvc c vìnce 
in cinque mti.sse 

Il secondo problema «lei 
Maestro Ros.sj prende lo 
spunto dallo ste.s.so tema del¬ 
la doppia oITcrta e pa.s.sando 
per ima teoria «h prese con¬ 
secutive di due pezzi la.scia 
ad mi certo pimtti al Nero la 
iniziativa di prendere come 
vuole costrin,gen«lole comun- 
ipie ,T [ireslarsi al tiro finale 
che l)loccherà la siqK*istile 
peilina in casella 8: 


Nel terzo tema del Maestro 
Rossi iin’apertiiia di giuoco 
visibile airocchio esperto c 
seguita da magnificile triplici 
pre.se che portano ad un di¬ 
namico blocco a trappola 
congegnato da mano esper¬ 
tissima; 



il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 

Senque al -Maestio Dino 
Ro.ssi e dovuto questo rapido- 
miniatura molto elegante per 
la concezione e per la posi¬ 
ziono «lei pezzi schierati, nel 
«liiale la dinamica successio¬ 
ne di poche mosse porta ad 
mi tiro finale a triplice presa 
■^enza dare nj Nero possibi¬ 
lità «li «lilesa: 


l’vi II film II j)nn-cs.-i> tir 
Vcrtma. eh»' il regist.a t'arh) 
la/z.iui C))aiincera a .gi!.i,'«* 
ti,a l«iev«>. -.aia prooabilmen- 
te SCI ittui.ito l’atltiro .amt*- 
r;«an«) Frank WtiIlT 
t«' clu' «h)\ r«'hl>e esser.gli .af- 
liilal.i e quella «h tIal«'az/o 
(.'i.m.'. li geiu*i'«) «lei ’Miui'*”, 
«he venne liicilato «lo[h« :li 
ct'ss«i veroiii'sej 


f.'un»').-;)* pr« 
ai genirehi "tra«!itori". Il 
WollT. «he Lizzani ha già 
soltoj>«)st«' a «lue provini, si 
e fatto eont’sceie in Italia per 
la sua interpretazione «lei 
rtioh) «Il }’isri«itta nel film 
Salvatore (haìiann etl altiial- 
mentt'. «loji«) av»*r preso 
jiarle a l.r tfuattro giornate 
di NapoU, ha raggiunt«» a 
Istanbul tl regista america¬ 
no Klia Kaz;in. che l«i ha in- 
l'inst) nel east di .-tmerirn, 
.1 nieriea. 

'N StRDtGNt viaggiate 

PARI fiRARTURISMC 

t'orggniuaxiong che tcaaparta 
li nostro giornale 


.\’«)inx't.uite lo avvertimento 
.hit.) .i.)l titolo ’el f;,m. on 
bieco individuo, di cui fino .vl- 
i iiltano Io spetT.'.t.irr deve fin- 
-ere .4- ^^ln indovinire l'ide;’. 
t:t;i. si'.ar,! su tutte 1»'* biondo 
•he intr.'..ci.'ino l.a sti.i c.-.rr;er.a 
1-a pnr-jd- cros.so orgati’zz.atore di ra- 
■ g .zze-squillo Incomincia all’i¬ 
nizio con lammizz.ire iin.a 
ìl'i.ird .. n >ti s. cipi-ce he:;*'* t'cr- 
•■■l’.e m-, po; ima tira laifr.'. 

on'.*' le ciliegie 


I .\il.-. l'.n*'* spara su un,-, che 
s: é tinta i 


l)ii)n.la 

c.ipeìi- 


ver.a non e s: 

«Questo Io perde' li su.t 
,-,. rr;er.. d; sparator*' .-.Ilo b.ivn 
*e finiti Ma il prot.igoni.'tn 
.i«-i;;!igarhugiir.t:S'inia o r.*aio- 
-!-s ma slot,a ,-\i \V;H*'r 'im- 

l'ersoii.it.) d.i Philippe Ciay 
c.intaiite fr<.nco.-e che r«)n 
-;<p.sc.' bene se vuo, somigi: .r* 
nli’ispettore Maigret o a For- 
n.ardei* Al Willer è i! detect:- 
ve-l)on'ba II .«no sistema è di 
«p.ar..re «libito, meutre. cliis.«.à 
perdi*'*, i suoi ii*’mici. prima di 
«p.ir.*re f.inn.) lunghe eh i.a e- 
diierate con ini, in minio da 
dargli tutt*i i; t«'m|)t'> di r;s*il- 
vere le situ.azioni l’n film b.a- 
n.ile. scontato, noioso Di belìo 
c; sono solo le b Onde e la ros- 
.sa. M.ari.a Rtqiioimc. Regia di 
.M.aurice Clochc 

vice 
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il Bianco inunvo e vince 
in sei mosse 

II sccon«lo problema «li Fa- 
pagiio ha un’impostazione 
[liiittosto complessa di carat¬ 
tere problemistico-enigmisti- 
c«, foise «linìcilmente realiz¬ 
zabile ili giuoco vivt) ma 
molto ermetica fin daH’inizio 
per il gran numero di pezzi 
biancbi smarcati e perciò in 
condizioni «la «lare il via al 
proceiiimento risolutivo che 
scaturisce «la ima bella e di- 
namic*a manovra conclusa 
«lai più inaspettato tiro fi¬ 
nale: 
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il Bi.'inro mun\e r vince 
in quattro mos.sr 


il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 

.•\ Ora/io Pap.Tgno il diffi- 
v'ile ct'mpiTo «li mantenere 
desta Fattcnzii'iic «lei nostri 
lettori problemisti «mu le site 
trame spazio.-»' anprontate 
.Ili un pieno spinto «h liberta 
[)e.- lutti i pezzi in .gni«>co. La 
stia prima «'«imposizione e 
molto arios.T nel concetto co- 
■strntliv») Oli in ess.'i. ima sa.c- 
gia sequenza «h sacrifici «lei 
Bianco c*indiice il Ner«i alla 
jpiii inaspettat.-i posizione per 
il saerifiei.i di se .«tesso: 


il Bianco miimc c vince 
in sette mosse 

Soluzione dei temi 
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La dichiarazione di un asso inglese alla vigilia degli europei 

<Per vincere una medaglia 

prenderò 
la bomba» 


Domani nella Bernocchi 


Carpano ed Ignis 
non correranno? 



Dopo la cocente sconfitta di Stoccolma 


L'autore dell'esplosiva dichiarazione 
ha aggiunto: « Tanto lo fanno quasi 
tutti i migliori nuotatori europei... » 


Nostro servizio 

LIPSIA. 17. 

Tutto ù prottto piT (ili eu¬ 
ropei (li nuoto, che avran¬ 
no tnirio dotnanì in un’edi¬ 
zione caratterizzata da un ve¬ 
ro prininfo di i.serizioni: hen 
set lece n tosessa n t u n n nota to¬ 
ri. di ventitré nazioni saran¬ 
no infatti in para. Tra t pre¬ 
senti, almeno otto detentori 
del titolo di carnpiot'e euro¬ 
peo, ben decisi a difenderlo: 
Olaf Lindberq (100 ni. stile 
libero), il sovietico Penko 
(200 ni. rana), miss Wilkin- 
son (100 m. stile lilieroL miss 
Bcyer (200 ni. rana), miss 
Van Velscn (100 m. dorso), 
miss Lite Xoack (100 ni. far¬ 
falla), Adrie Lasterie (400 
ni. quattro stilij. 

Tra pii assenti, tutti i nuo¬ 
tatori della Germania occi¬ 
dentale. che, come è noto. 
per rapioni politiche ha de¬ 
ciso fin dallo scorso anno di 
non inviare suoi atleti a pa- 
reppiare nella Repubblica 
Democratica Tedesca. 

Mentre l'apertura dei cam¬ 
pionati ha luopo come si è 
detto domani, sarà invece do¬ 
menica che si svolperatiìUì 
•einoiie prove tra le più at- 


MILANO, 17. 

II solo dei 12 professionisti 
azzurri o azzurrabili della 
strada che era ancora oltre 
confine per la lunga « tournée - 
post -Tour-, è rientrato ieri 
in Italia ed ha raggiunto Tur- 
bigo por riposarsi e completa¬ 
re poi ralienamento in vista 
della * Coppa Bernocchi - di 
domenica. Si tratta di Ballotti, 
che lotterà domenica a Legna¬ 
no con Pambianco. Nencini. 
Battistini e Adorni per le ul¬ 
time due maglie azzurre rima¬ 
ste in sospeso II lombardo ha 
molta fiducia di riuscire per¬ 
chè. anche se da tempo non 
prova più le sue forze oltre i 
200 chilometri, ha corso ben 
2 B volte in un mese, fra piste 
e circuiti in Francia e in Bel¬ 
gio. mantenendo uuindi le sue 
buone condizioni fisiche. 

Il percorso della Coppa 
Bernocchi è dì 207 Km. pia¬ 
neggiante airinizio e nel fina¬ 
le. ma molto ondulato e Qua 
e là tormentato nella parte 
centrale Questo percor.so si 
presta molto alla battaglia e 
alla selezione, e se la corsa do¬ 
vesse prendere una fisionomia 
chiara sulla salita di Viggiù 
posta al 10.5 Km . si potrebbe 
assistere poi nel finale ad una 
gran lotta ad oltranza fra at¬ 
taccanti e inseguitori Gli az¬ 
zurri avranno contro i vari 
esclusi dalla squadra, come 
Massignan Meco e Bruni, che 
avendo mancalo la rivincita 
nella -Tre Valli- hanno un 
ancor maggioro desiderio di 
rivalsa 

Tutti e 12 gli uomini di Co- 
volo dovrebbero essere pre¬ 
senti. ma la Carpano e la 
Ignis minacciano la astensione 
rispettivamente della coppia 
Defilippis-Balmamion e Pam- 
bianco-Nencini II direttore 
sportivo della prima casa. Gia- 
cotto. viiole protestare contro 
il comportamento di Covolo 
che. nel finale della - Tre Val¬ 
li -. manovrò alcuni uom-ni co¬ 
me Taccone e Cribiori per sag¬ 
giarne le residue forze, attar¬ 
dando cosi ancora di più De- 
filippis che fu fischiatissimo II 
direttore sportivo della Ignis. 
Proietti, vuole ln\‘ece garan¬ 
zie per Nencini e Pambianco. 
ritenendoli non inferiori per 
classe e per titoli, ad altri cor¬ 
ridori che già hanno ottenuto 
il po.sto in squadra Nella foto 
in «Ito: NENCINI. 


D. Moore 
batte 
per k.o.t. 
Maekì 

HELSINKI. 17 
n campione mondiale dei 
pesi piuma, ramcricano Da- 
vey Moore. ha con 5 "r\a‘.o oggi 
il titolo battendo per k o tec¬ 
nico lo sfid.ante. il fir.i.'r.dese 
Olii Maeki 

Il m.atch si è conclu-o .a 
2' e 35” d.''irinizio della se¬ 
conda ripre.'a allorch-' Maek; 
ha subito il terzo K U nel giro 
di pochi istanti- allora Tarbi- 
tro è inten.enuto od h.a cre¬ 
duto opportuno interrompere 
rincontro per evitare a MacKi 
una punizione ancora più 


Nell'allenamento di ieri 


giallorossi 
in progresso 

I rossi hanno battuto i verdi con due goal di Lojacono 
e Jonsson - Domani (ore 10) Lazio-Bettini Quadraro 


Carnigli.'i nmi era r'maet'J] 
troppo soddififatto della prova 
fornita dai suoi uomini duran¬ 
te i 60’ di gioco disputati il 
giorno d; Ferragosto Cosi ieri 
gli atleti giallororòi sono eces\ 
di nuovo 'ul Campetto di Ab- 
badi.', per disputare un’nltr.i 
partita in famiglia 

Questa volta il trainer gial- 
loros.so non si e accontentato di 
una partita ridotta e co.sl si è 
giocato in due temp' di 4.5’ cia¬ 
scuno Il collaudo etavolta e ri¬ 
sultato positivo sotto tutti gli 
aspetti òli uomini si sono mossi 
senza denunciare gli «compen¬ 
si della gara precedente e con 
molta buona volontà tanto che 
Cnmiglia si è dich'arato soci- 
disf.'tto del gioco che hanno 
fatto vedere ; suoi uomini 

Specialmente I.ojacono ed 
-Angelil’.o. che niercoiedì si era¬ 
no visti -empire malti lorii 
suggerimenti da Carnig’.ia jr. 
i.a cosa e comprensibde date 
che Rudi avendo solo 1 " ann. 
è ancora acerbo calcistic.amente 
parl.andoi ieri hanno fatto sein- 
t.lle con il motorino Jonsson che 
copriva !a faccia di contro 
campo 

Comunque re.sta sempre da ri¬ 
solvere il problema d- chi gio¬ 
cherà di punta Ange.ilio e - Ci¬ 
sco - (Io hanno r.b.iddo anche 
nella prova di ieri! hanno la 
tendenz-i a giocare p.uttosto ar- 
rctr.ìt.. mentre Invece è ne- 
cesé.ir.o che almeno uno sta¬ 
zioni prev .;''n:emente in av.an- 
t; 11 compito potrebbe essere 
.svo.to ogregi.imente da Loj.ico- 
no che con -1 euo fisico robu¬ 
sto sarebbe in grado di reggere 
bene le - carezze - de: d.fenso- 
r. awersan. 

Vedremo se Camiglia nelle 
prr»-.mc gare riu.^cira a far ca- 
p.re 1 I.oi.icono qurd e la po- 
«.z.one più congeniale alle sue 
possibilità (e alio necessità dei- 
1.1 squadr.il Gl- schieramenti 
d. ieri erano così comnosti: 

VERDI Gin.ilfii Raimondi 
Galvanm. Huber. Los.. Fresino. 
Orlando. Carn.glia jr Manfre- 
dini. De S.sti. Mcnichelh 

ROSSI: Matteucci. Fontana. 
Corsin-; Guamacci. Tarantino 
Carpanesi; Leonardi Jonsson. 
Angelillo. Lojacono. Di Virgii.o 

Si sono imposti i rossi per 
2 a 0 con reti di Jonsson e 
Lojacono 

Cudicinl non ba preso parte 
allalk-namento es.sendogh sta¬ 
ta concessa una g.ornata d' ri¬ 
poso per aver accusato un do- 
ioretto alle rem Ma dovrebbe 
eS'Cre già m campo nella par¬ 
tita di domani con il Grosseto 
liniz.era alle 16.30). 

Detto che le trattative con il 
Reai Madrid per una bartita 
da disputare il 30 agosto allo 
Olimp'co sono a buon punto 
anche se gli accordi definitivi 
non sono stati ancora conclusi. 


pii.s-siamo .illii Lazio che nel ri¬ 
tiro di Moiitccompatri continua 
la SU .1 preparazione pre-cam- 
pionato Ieri mattina Facchln' 
dopo la rituale passeggiata sa¬ 
lutare ha portato I suoi uomini 
sul campo dcH'albcrgo Traiano 
.1 Grottaferriita dove li ha sot¬ 
toposti ad un paio d’ore di 
intenso allena.mento differen- 
zi.ito (mettendo cioè in.semc 
gli uomini che hanno da em.il- 
tarc più grasso e sottoponendoli 
ad un allenamento più duro* 
Al termine gli uomini si sono 
divisi in duo formazioni ed 


11 .inno dato vita ad una breve 
part'tella che è .servita jiiù che 
altro per mettere in pratica i 
suggerimenti c gii schemi tatti¬ 
ci di.scu.ss, in nrecedenza con 
Facchini 

Er-ino .assenti i militari Mor 
rone e P.igni mentre Garosa 
che SI sento un leggero dolore 
al ginoci'hio s: è limitato .ai 
etiettuare solo alcuni gin di 
campo. Per domani poi e con¬ 
fermata la partitella di alle- 
naniento contro .1 B» ttini-tjua- 
dr.aro (che avra luogo la iii..t- 
tina con in’zio alle B') 


Oggi / mondiali 
per i trottatorì 



tese. Ovvero i lOU sfilo libe¬ 
ro maschili, i 100 d(ìrso fem- 
mitìili, i 100 stile lìbero fem- 
mtiiili. i tuffi (eliminatorie) 
e la pallanuoto, l campiona¬ 
ti si prolunpheranno tino al 
25 aposto. ijuanto si sa i 
tedeschi non biinno le.sinnfo 
enerpie e stanziamenti per 
il successo di (/uesti cam¬ 
pionati Così stata costrui¬ 
ta una piscina nuovissima 
dotata di opni attrezzatura: 
cosi la partecitiazione del te¬ 
deschi alle pare sarà mas¬ 
siccia. Recnderaumt in acqua 
por t colori della Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca ben 
80 nuotatori. 

Sepunno l'URS.^ con 72, 
l'inpbilterra con 65. Frnncin. 
Polonio. Unpheria. Italia e 
Svezia con una cimiiiantina 
di atleti ciascuno l.e propt- 
siani sono che almeno sci 
primati mondiali jiofninno. 
con un jJo’ di f<>rtuna, esse¬ 
re battnii nel corso delle 
rcntidue pare. I settori dove 
appaiono più probabili pii 
abbassamenti din record eu¬ 
ropei attuali sono quelli del 
nuoto femminile- dove le in- 
nle.si Diana Wilkinson e Ani¬ 
ta Lonsbiìrouph. l’olandese 
Ria Van Velseu e le tede¬ 
sche Ursula Kuper, Karin Be- 
ncr e Barbara (/ocbcl — ol¬ 
tre ebo c.s.soro ruffe (ii ()ua- 
lità eccellente — sarantuì 
spronate a battersi fra loro 
e col cronometro per risol¬ 
vere le controversie .sulle lo¬ 
ro rispettive capacità. 

La Lonsbornupìi (la cam¬ 
pionessa oltnipionten (fi nuo¬ 
to sul dorso del '60) ha di¬ 
chiarato esplicitamente, in 
tino intervista concessa ie¬ 
ri, che essa intende appiun- 
pere l’alloro del titolo euro¬ 
peo ai molti altri che pià 
nossiede. iVelle prove, la Loti- 
shorouph ha sconato tempi 
assai mipliori di quelli del¬ 
lo sue (lue rivali più peri- 
coIo.se. io tedesche Beycr e 
Kuper 

l niiofofori sono pià tutti 
sul jio.sfo. La squadra italia¬ 
na è piunta (con la spiace¬ 
vole eccezione di Dcnncrlcin, 
assente) l'altro ieri, ed ha 
preso nllopoio aH'alberpo 
€ Astoria >. O'trc ai niuttato 
ri c apli acnonpapnatori, nu¬ 
merosi sono ali appassionati 
che. da più jtaesi. sono pian¬ 
ti qui per sepuire pii « cti- 
ropei *. Il gruppo più folto 
è costituito dupli svedesi, ma 
molti « fan.s > del nuotatori 
sono tienuti anche dalla 
Gran Brclapna. dall'Olanda, 
dnll’Unphrnii c dalla Polo¬ 
nia. GrntnsrS'^iinta piornalisti 
di più parsi * coprono * Tiiv- 
renimcntn iicr t loro pior- 
naìi. A Intere, é in corso da 
stamane il ennpresso della 
federazione europea ntinto. 
La federazione ha deriso 
nella sua riunione odierna 
che i prossimi campionati eu¬ 
ropei di nuoto ,s{ terranno 
fvn quattro anni nel '66. ed 
ai-ranno tuono a Utrecht 
f Olanda ). 

Tra le notizie impreviste, 
le (liebiorneioni rfoiros.so in- 
plese Graham Sf/monds. il 
quale — mentre tutti si af¬ 
fannano a d'rh’arare che es¬ 
si non usano drophe di sorta 
— ha esplicitamente affer¬ 
mato che * certamente pren- 
leró delle o.llole per migliiv 
r.ire il mio rt“n<limentn So¬ 
no qui per.'he voglio otte 
nere un.i medaglia d’oro, c 
per averla .«ono prontissimo 
.1 servirmi anche delle ” pop 
pills ". Le o.llole a base di 
eccitanti *. -Sf/monds ha aq- 
piunto che * lo sanno tutti; 
.''he la maggioranza dei nuo¬ 
tatori ” continentali ” se ne 
serve: e voglio battermi ad 
armi p,iri— ». 

Franz Lehorn 


Qaesta sera &irippodrome Roosevelt di New York si corre 
l'Intemstlonal Trai. .411* corsa, che è considerala ana specie 
di campionato mondiale dei troitotort prenderanno parte I 
migliori caTalll eoropei ed americani. II motivo dominante 
della corsa sarà cestitnlt* dal daello fra il neo primatista 
mondiale Ponterhoase e Sa Me l.ade. vincitrice della passata 
edisione. Non è da escladero eomnnqae ana sorpresa da parte 
di Newstar. La cavalla, che correrà per I colon italiani, è 
In bnona forma e chissà che non nesca ncU'impresa. Nella 

foto; NEWSTAR 


Trasmessi 
per Teistar 
i giochi 
di 


Do ire sta andando 

l'atletica 
italiana? 


Gli azzurri 
in ritiro 
per gli 
euronei 



Il sardo PIItAS nella gara vittoriosa del salto in lungo 


Stasera per il tìtolo dei medi 

Cotfino 
o Carati ? 

Domani Sertì-Lampertì per il 
titolo europeo dei pesi piuma 


TOKIO. 17. 

Un rcgrct.ino del primo ml- 
n-ctro H.iy:.to Ikeda ha dichia¬ 
rato oggi che il Giappone h.-) 
•n progetto di diffondere per 
televisione le riprese delle 
Olimpiadi dt Tokio del 1964 .n 
I tutto il mondo per il tramite 
Idei satellite Teistar. 


.\.'.o '-ticlio -I*uc)ioz- di Ao- 
iT.t, al (1 .'jiiCer.'i «nusV'i ser.i ’J 
c'irnpiori.ilo it-il‘..ino de; pesi 
nit. 1 i fr.i io .efid inle P.'iuio C<>;- 
tin<> e il detentore Ri-nn» C i- 
r.iti 

S: tr.r.t.i li un o.impio.'ì.'ito in 
tono ni.mire, in qu.into i due 
contendenti di oggi vengono or. 
m.ii cor.'udent! pugì'.i in de¬ 
clino e l'icirinij.ie inferiori .id 
ilcuni g.ov.m.. che sì.jniio f.i- 
cendo.ti 1.1 rgo nella categoria 

IVrdipp.ù s.:i i! r.jnijiione che 
Io .^fid in'e ‘^ono reduci di ro- 
ronti sconfitte: lo spaccapietre 
bo.ogn"'e e ft.ito battuto a: 
flint, d :l iu,i liner.c ino Iii.m 
Carios Diiran mentre lao-t.i- 
no Go'tino e -tato punito .>e\e- 
r.ini* nte nel «uo ultimo incon¬ 
tro dii giovane fiorentino Maz- 
zinghi jr 

borie dopo u knock oui su¬ 
bito dair.iojvano. Orsatti avreb¬ 
be fatto bene a r.m.indare l’ap- 
puntimento con Canti, ma s'e 
trov.ato in una situazione vera¬ 
mente sconcertante' gli organiz- 
z-itori. che alFultimo momento 
SI erano visti rifiutare l'.ippog- 
g.o della TV e del casinò di 
St. Vincent, avevano ugualmen¬ 
te voluto organizzare il c.im* 
pionato, voluto nella Val.e 
a furor d; popolo 

Come se non bast.asse Cot¬ 
tine “ rendeva • parecchio in 
palestra; anzi Orsatti assicura 
che la sua forma si avvicina a 
quella del tempo — non molto 
remoto — In cui 11 suo pugile 
batté clamorosamente per fuo¬ 
ri combattimento Rumori. 


-N'onttsl.mte tutto ciò .limono 
sulla carta. Remo C.ir.it: si pre 
senterà sul ring ile.lo st idio 

- l'iichoz - con i fivori flef pro- 
no'tico egli polr.'i gin.-.ir,? nel 
match con un.i c.art.i jolly c.oc 
que.la della velooit.'i con la 
qu.'ile notrà far v.alere t suoi 
colpi d'anticipo 

Ber domani ser.a poi u ring 
it.tliano C; bCo.h'I.a un altro 

- meccetto - .nut le. .mche se m 
pre.^enter.à adi.nttun con la 
t.'.rghetta dei camp onato d’Eu¬ 
ropa' Sor* -Limper'i r-er '1 ti¬ 
tolo contincnt.ale le; piuma, 
andrà m ecen, a -S mremo e 
cs.arà teler.privo .\nghe f>er 
quento sirà un match, da non 


l.'.ltlcllcil iMluiItll è incilll .IO. 
Mi> r 11 iiuMilc .si'Olifìtfu dui coM- 
frorilo con qiicMii srt’ilcse Una 
iicbucli- tanto jnù mmini perchè 
iHMiIiifiinicMtc imprcuisln nel'e 
proporciom .■unicitc dui (iiinlC!/- 
010 finale, cioè con 20 punti di 
dicfacco Perchè non è !n scon- 
I ritto in .se stcs.sii che a lincia 
I perpliMti (del resto rietitrara 
j nel i/JOi'o delle /w.sitbilitiì tc- 
I mito poi colilo che pii italiani 
I ;iir<‘jji;iariino fuori casn). ma 
I per il modo come c^^a è sca- 
tiirifii 

iVon eroramo a .S’roci idnia. 
ijnindi il nostro s.'indigio è .so ;- 
(tettiro. rnttiii’ui. a M’ntire i lol. 
Icp/ii pre.scnti alle oarc. ti /red- 
do inlcnso iii’rchhc impedito ai 
nostri atleti di ijiircooiarc al li¬ 
mite delle loro pO'Sthil'fO .Von 
jio.s'uamo e.ssere d’accordo sui 
(liicsta tesi, pcrchi' .se cosi tos- 
.sc .staio tutti l/li azzurri arreb- 
bero doiuito ottenere rt.s-i/itnfi 
inferiori ul loro normnlc rendi¬ 
mento Inrcce solo una parte 
di essi è risnttata inferiore alle 
nspi'ttafii’e e po.ssianio iminlijc- 
re solo rer.so ph scattisti cioè 
quelli che fiofrebbero arere ri- 
.senfiio di Pin per il freddo 

Scoiiipontamo il rendimento 
di opni sinpolo atleta afrhichi' 
il lettore possa i/iiidicare la 
fondatezza della nostra test 
Iniziamo da .-Irnbn; il oiccolo 
(ifli'fa sardo è sce.so per In pri¬ 
ma l'Olla nella smi carriera sof- 

10 I .(()’ nei IO mila metri, a 

soli .S” dal record italiano e 
stabilcmlo con il terzo 

tempo italiano assoluto Som- 
matiqlo. altro atleta curato ila 
Veiiini, ha corso le 3000 siepi 
in 9‘00"‘-i. .suo priniiifo persona¬ 
le. a /"6‘ dal record italiano. 
primato stutnonale c secondo 
tempo italiano as.solnio .Morale 
ha corso in 5f)”.7 epnaplinndo il 
st/o firimnfn sfaiiionu'i' europeo 
e mondiale Frinolli ha offetin- 
to nella stessa para dei 400 lis 

11 tempo di non eeeezio- 

nale ma .sempre di discreto va. 
lare europeo 

L’ prosei/iiiamo' Radman Zia 
lanciato tl piacelloffo a metri 
77,12 suo primaio oersonnie e 
terza misura italiana tt.ssoÌnfii 
Danelutti. che ha sostituito itl- 
l'ultimo momento Conti, e Oa- 
phini hanno ottenuto i primati 
(ler.sonali nei 10 mila e nei 3000 
siepi entrambi col quarto tem¬ 
ilo stapionalc fìianchi: con 
l’40"(ì net/M HOO metri ha conse- 
i/iiito II record staiilomtìe ita¬ 
liano. quinto italiano di tuffi i 
tempi a soli 0/10 dal famo.so 
record di Mariolino Lunzi. Ca- 
rnlli con in 15.S2 ha .stabilito 
il record staqionatc dopo aver 
fatto dei nulli oltre i 10 tnefri. 
Cornacchia, malprado la pe.san. 
tezza delia insta ha vinto i 
no hs in 14’'2, tempo di tutto 
rispetto anche se non ecce’len. 
ti.s.simo 

Anche Pamich. sebbene la 
para di marcia non rie ntrns.se 
nel pnnteppio dei confronto, ha 
vinto da pari .suo In para dei 
35 km di marcia 

Chi è andato male/ Uttollna, 
il quale con molta prosopopea 
ha creduto di prciuler.si una li¬ 
cenza per nudare al mare, dopo 
il brillante inizio di stat/ione. 
compromettendo forse (e a 
ò'torcolma ne ubbiarno nouto la 
riprova) le pare di Uclprado 
Urrruli. ancora non n posto fi¬ 
sicamente. ma che pur dimo¬ 
strando ili mancare di fondo 
ha dato chiari \epni di ripresa 
Hanno fallirò Rizzo e Lieeore 
— e la defiiillancc ilei primati, 
sfa mondiale lireoceupa non 
poco —. Fraschini c Uarbcrts 
ni'i 400 piarli. Terenziani e Pi- 
nis nel lurn/o. Cri.sfin nel mar¬ 
tello. Spinvzii nepli SOO metri. 
Chezzi nell'asta 

Hanno reso secondo le loro 
possib’.l-tà Hrandoh iiell'alto. 
Hoschini nel martello (assoluta, 
mente fuori posto la sua lera'a 
di scudi dopo la para). Mazza 
nei Ito hs , Gentile nel friji'o e 
Scaulia nell'asta il quale dopo 
licer raqpiunto i rn 4.30 ha ten- 
ta'o, fallendolo, i! record italia¬ 
no a rn 4.40 

Dunque se il freddo c'era (e 
la temperatura era di 12 prodi 
centipradit dorerà influire su 
tuffi o quasi, più o meno nel/o 
stessa misura Inoltre i nostri 
tecnici sapernno benissimo che 
nrrebbero trovato una tempera, 
tura Yiofefofrnènte più bassa di 
i/uella italiana \on può essere 
stara so! > questa la causa Qual, 
j che altra cosa non ha lunz ona. 
IO anche sul piano pre:ta’ner,te 


I.a Federazione Italiana di 
.illeilr.i leggera ha liiramato li 
seguente eleiirn di 36 atleti con¬ 
vocati In allenamento coiicgtalc 
per I ramplnnatl d‘Eiirop.a 196J: 

t’FNrltO DI SONDIIIO: Ilerru- 
tl, Ditiilin.i. S.irdI. ('iil.uil. No¬ 
bili. 

rUNTIlD DI DKKSrlA: Fra- 
srhlnl. Darherts. Hello. CecconI, 
Iraidn. Hianrhl I).. manchi F., 
l'orii.u-ctil.i, Miiz/.i. Svara. Mo¬ 
rale, Frinolil. Scaglia. Sar. 

rF.NTIlO DI sniIO; Rizzo. 
Anihii llrandoll. nnlll, Zampa- 
relll, c'asalll. Ocntile, Ciircurit. 
I*.imlch. Serchlnlc 
rrNTRO DI FO«MI\; Meconl. 
drossl. itadi). Dniinpria. I.levo- 
re. tt.iiliii.iii 


La House 
mondiale 
di nuoto 
in USA 


CHICAGO. 17. 

Dopo i c.impionati m.ischili 
or.) è 1.1 volt.i delle nuotatrici 
americane a cimentarsi nel 
emnplonail nazionali E come 
già I ma.sciil anclie le ragazze 
li.iniio cominciato tissai bene fa. 
coiuio Cioè registrare un record 
nioihii.ile ;ul opera di Carolin 
House nella lln.i’.o dei 1500 me¬ 
tri .si «con la’ll" contro l 
I‘J’02”8 del precedente primato 
iielln svede-t' Rvlinder) 


Rinviato 

Santos 

Penarol 


BUENOS AIRES. 17. 

La Confederazione sud .ame¬ 
ricana di calcio ha accordato 
cinque giorni di tempo al San¬ 
tos o al Penarol perchè fissino 
la nuova data per la partita di 
finale della Coppa dei campio¬ 
ni dell’America del sud. 


COMUNE DI PESARO 

CONCORSO PUBBLICO PER 
TITOLI ED ESAMI A DUE 
POSTI DI CAPOSEZIONE 
A.MMINISTRATIVO 

Domanda di ammissione non 
oltre le ore 12 del 10 ottobre 
It)G2 Titoli por ramm-^dione: 
Laurea in giurisprudenza o 
eijiiipollcnte ni fini deH'assun- 
zinne a posti di Segretario Co¬ 
munale secondo la vigente le- 
g..slazione. nonché certificato di 
servizio di ruolo per un periodo 
ih almeno un anno quale fun¬ 
zionano della carriera ammini¬ 
strativa direttiva delle Ammi¬ 
nistrazioni dello Stato, oppure 
quale Segretario comunale, o 
quale impiegato di categoria 
non inferiore a quella di con¬ 
cetto presso Comuni con popo¬ 
lazione superiore agli 8 000 ab:_ 
tanti o Province 

Sono pure ammessi al con¬ 
corso l funrir)n.iri della carrle- 
r.i di concetto del Comune di 
Pesaro con determinati requi- 
•siti di anzianità e purché for¬ 
niti almeno del diploma di isti¬ 
tuto di secondo grado 
Trattamento economico: a) 
stipendio Iniziale annuo di li¬ 
re 975 000 (coeff 323). suscetti- 
Inle ih 15 aumenti biennali del 
3'“-' ciascuno; li) indennità In- 
tegr itiva speciale di L 4 4()0 
mensili nette; c) 13 mensilità 
cd eventuali quote di aggiunta 
di famiglia nella misura di leg. 
gei d) L 10 000 mensili .a titolo 
di .acconto su futu.-i .niigliora- 
nient: econom e:: o> indennità 
acct's.-or-a var.abile Per l'anno 
19(51 è stara determinata in li¬ 
re 122 400 per i C.ip,sezione. 

Es.inii scritti' 1 ) una prova di 
d ritto c.viie; 2 ) uni prova di 
d r.tto amministrativo, con par. 
ticolnre r.guardo all? norme e 
ni princ.p. r.flettenti l'attività 
dei Connini; 3i Comp.laz'one di 
una dt'liberaziane consiliare. 

E.s.imi orali H Diritto Civile: 
2) Diritto Pubblico e Ammi¬ 
nistrativo: 3) Nozioni di Dirit¬ 
to Pen de: 4) Legge Comunale 
e Provmci.ile e reLatiVO regola¬ 
mento; 5* Noz on: d: Ragrone- 
r .1 Comunale e d- Finanza Lo- 
c.ile. 01 Leg.slazione sulla mu- 
_ n’c.rilizziz One dei servizi pub- 
. ooonLfirt) e. purtroppo, rc'iii hl'ci 

Imo che nori funz’on; n-'anchel Ber ch arimenti rivolgersi al- 
nella p'cparaz One del rampio.jli Segreter..i Generale del Co- 
! nati europei .Von per nulla o.’iiOi'inc 
I atleti che si sono <'oniporfa'ij,,,j 
mejlio sono quelli (re h . 4 mh'i.| *”** ••**•»'•**•»»» 

Sornmaaaio. Mora’e. D-nelutf A * * ff • • 

Bianchi FrinoP! Gcnt ie cc. )!/IVVISI rlIfìlMlllliri 

curati de. aUrnarori verife-ici HelPIHfllUlel 

non da qur'h federali 

Il CT Bononclni troni t! di¬ 
fetto e. p'orreJa se non -orrà 
portare a Relprado una squa¬ 
dra in pezzi che crolli c.'amo 


I) 


AI TO-MOTO-CICH L, M 


Ai'TovFirOLi turiamo, tra¬ 
sporto nuovi, occasione facili- 
'azioni p.icameoto Dati. Braa- 


vedere 

r. c. 

totip 


1. CORS.\: X 1 


X 2 

Z. CORSA; 

I 


2 

3. CORSA; 

t X ! 


X 2 

4. CORSA: 

1 2 X 


X 2 1 

5. CORSA; 

1 


2 

6. CORSA: 

1 X 


2 1 


. rosamenfe cosi com'è c-ol! jrzlain, I,,berti Firenac. 

a Stoccolma soro i c-'.’r>i dei _ 

{ Tion fcrribi'i arV'i ♦refe^•i Vonlii- IS/|«INI «'ol.l.EUl L 50 


« I » NOI» \mi (M'tK.AFIA Sle- 
(aigrafia ■ Dattilografia. 1000 
mensili Vi* San Gennaro al 
Napoli 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


per nulla la sconfitta d> S’or- 
colrna fa sepuito a que'.’.e con 
la Germania a Roma e di Pe. 
sca-a da p.irre dc'.’.a naziorsa'e 
juri’orrs francese Indice «jue-fo 
di un momento incerto a tuit; 

I livelli: momento dì r-cambio 
forse, ma snpratt-itto di stasi 
tecnica ed orpnnizzatira 
Ed è questo che maoa'ormer. 
te CI preoccupa anche se pi 
riusciremo upualmcnte a cool r 

re lusinqh'.eri successi j Re'. ! studio Mra.co por ia cura deU* 
grado, con atleti che raoprr-* »o’c - djifunz.oni o deth>]esze 
sentano non più *e punte aran i •«anali dì origine nerv^a. 
zatc di un morlmenro ,n nlen /, 5^-, 
evoluzione, ma >1 risultato f ‘ “ 

uno sforzo limitato ad um p’C 

colo élite Ci pcn.si li C T Ho _ _ 

noncini e prorredano in temno bar<i *' * Fuori 

i dtrifjcnfi della FID.M. l otarie, nei wbato pomeriggio • 

I nei giorni foativl al riceve sola 

Remo Gherarrfi|r«'er'SS5'Si5.JS'4.fi» 


rv-rri.iitlrnoniall. Dott. F. 
ROM \ - Via Volturno 
19 ini. 3 (Siatione Temimi). 


Visite prt-- 
MON \ro. 
in 

Orar.o 9-JI ls-19 roclueo il aa- 
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Buenos Aires 

I 

Intervista 

con 

Framini 

Le dichiarazioni del leader sinda¬ 
cale argentino sul significato della 
u svolta a sinistra » dei peronismo 


La seguente intervista 
che Renzo Trivelli ci invia 
da Buenos Ayres verte su 
uno degli argomenti più 
attuali della lotta politica 
in Argentina: l’unità delle 
masse argentine contro la 
oligareliia cl vico-militare 

che fu capo al presidente 
Guido e soprattutto ai ca¬ 
pi delle forze armate e 
agli ambienti economici 
statunitensi. Anche i più 
recenti avvenimenti hanno 
mostrato le pc.santi ipote¬ 
che che i militari golpisti 
fanno gravare suirArgeiitl- 
na. impedendo sia uno svi¬ 
luppo economico autonomo, 
sia lo svolgersi di una vita 
democratica. Framini si sof¬ 
ferma particolarmente su 
«liiella che è stata deiinlta 
la (c svolta a sinistra del 
peronismo argentino », e- 
sprimendo il suo personale 
giudizio che il peronismo 
è sempre stato un movi¬ 
mento di sinistra in quan¬ 
to « movimento di masse », 
e riconoscendo a Peron la 
qualifica ancora attuale di 
capo delle ma.sse peroni- 
ste argentine. A parte i 
giudizi personali sulla re¬ 
cente storia areentina. si 
riconosce neH’infervistn di 
Framini la testimonianza 
dell'esigenza in Argentina 
di una politica unitaria 
delle masse. 

— Qual o il suo giudizio 
suirattualc situazione po¬ 
litica argentina'/ 

— Ci troviamo nel 
za di una crisi del sistema 
capitalista, e questo è il 
fatto fondamentale che in* 
fluisce su tutti f/li avveni¬ 
menti politici del nostro 
paese. E' inutile che si cer¬ 
chi di mantenere in piedi 
questa cosiddetta strut¬ 
tura < democratica ». Non 
regge. Corriamo veloce¬ 
mente verso una sem¬ 
pre più chiara e aperta 
manifestazione dei reali in¬ 
teressi che si muovono die¬ 
tro le impalcature della 
dittatura *civico-mililnre». 
L’ultimo atto (cioè la pub¬ 
blicazione dello Statuto dei 
Partiti politici), come sem¬ 
pre, rivela cspre.s.’tamente 
l’essenza delle co.se. 

Qui ■ noti è valida l’al¬ 
ternativa che di solito si 
apre di fronte ad altri po¬ 
poli: la instaurazione • di 
un regime parlamentare, 
sul tipo, per esempio, di 
quello che oggi vige in 
Italia. La nostra borghesia 
à debole e manca di co¬ 
scienza storica: ver questo 
appoggia lo * Statuto dei 
Partiti Politici ». che è uno 
strumento imperialista per 
ribadire la nostra dipen¬ 
denza dall’imperinlismo. La 
rappresentanza < propor¬ 
zionale' » così come In vo¬ 
gliono attuare i nostri c po¬ 
litici » è il suicidio delta 
bórghesia ed il trionfo del¬ 
la oligarchia Ora tutto è 
chiaro, le carte sono in 
■ tavola... 

— Qual è la sua opinio¬ 
ne sullo < Statuto dei Par¬ 
titi Politici 

— Lo « statuto » è il ten¬ 
tativo di legalizzare uno 
stato di fatto. Si vuole 
« democratizzare » la ditta¬ 
tura civico-militare di Gui¬ 
do e dei suoi tre control¬ 
lori a tre segretariati mi¬ 
litari) attraverso le « ele¬ 
zioni ». Il popolo, attra¬ 
verso le sue organizzazioni 
sindacali ed alcuni Partiti 

- politici, ha già respinto 
questo strumento, e ciò mi 
esime dallo scendere sul 
terreno dell'analisi dei par¬ 
ticolari di questo « Statuto 
del colonialismo », per usa¬ 
re le parole dell’uomo del¬ 
la strada. 

— Qua] c il contenuto c 
quali gli aspetti della svol¬ 
ta a sinistra del movimen¬ 
to peronista? 

— Per quel che riguarda 
la nostra cosiddetta c svol¬ 
ta a sinistra » vi è una cer¬ 
ta pubblicistica, interessa¬ 
ta a confondere le cose, 
che cerca di distnreerne il 
significalo e le manifesta¬ 
zioni. Voglio spiegarmi con 
mn esempio, che per voi 
sarà certo di facile com¬ 
prensione. In Italia la De¬ 
mocrazia Cristiana ha in¬ 
trapreso una < moderna » 
svolta a sinistra — o aper¬ 
tura a sinistra —. Ciò non 
significa che il Partito del¬ 
la DC sia diventato un Par¬ 
tito di sinistra, ma piatto- 
' sto che la DC tenta di im- 

- pedire — con una audace 
iniziatica — che le vere 
forze di sinistra si unisca¬ 
no in un grande fronte po¬ 
polare. Noi diciamo: fare 
ta lepre in salmi senza la 

, lepre... 

Il peronismo ò sfofo sem- 
' pre un movimento di mas- 
\ ta. La sua base concreta 
tono i lavoratori c le orga¬ 


nizzazioni popolari, ecco 
perchè non è esatto parla¬ 
re di svolta a .'uui.‘!lra. Il 
fatto è che, nella nostra 
realtà obbiettiva, si sono 
esaurite tutte le possibiliià 
della liepubhlica dcmocrn- 
ticu borghese. Il nostro mo- 
i.’irnciifo po.s.sn fdl’oftocco. 
Fauno 4'svolle a .sinistra», 
per ragioni tattiche, le or¬ 
ganizzazioni borghesi, al¬ 
meno .se ci attruiamo alta 
lerinìnolopia. Il peronismo 
è stato il primo movitueiitn 
di sinistra dell’Argenliua. 
o, per lo meno, quello che 
sin (lullu sua origine si è ba¬ 
sato sulle masse luvoralrici 
e sui loro quadri. Noi ci 
pouiumo e risolviamo i pro¬ 
blemi che .sorpouo da eia- 
scitiia .situazione concreta, 
ili nuiiiicro concreto c sul¬ 
la hn.se della realtà obiet¬ 
tiva. Siamo un movimento 
rivoluziouiirio, e pertanto 
dohhiuuif) creare costniite- 
meute. eostuuiemeute riu- 
uovurci, unendo in tutti 
i casi la teoria c la pra¬ 
tica .sul piano dell’azione. 

— Qual c la sua (ipinio- 
ne sull'unità delle forze 
popolari argentine? 

— L’unità è. oggi, alla 
base, un fatto acquisito. 
Però per arri vare a qtie.sln 
imitò è stato ucressnrin 
tutto tiu processo che ebbe 
inizio dalla dittatura miti- 
ture ìuslallatasi al potere 
nel 1955. Il periodo trascor¬ 
so do allora è servito per 
chiarire Ir idee a molti di¬ 
rigenti di altri Partiti e 
soprattutto a iutellettuali e 
profrs.siouisti che rischia¬ 
vano dì .sinarrir.sì nella 
realtà del nostro pue.'.-c. 
Volevamo applicare nella 
realtà l’insegnnmentn del¬ 
le loro letture e maura- 
vano della esperienza ne- 
cessarla n di una parteci¬ 
pazione reale alla lolla del 
nostro popolo per lo pro¬ 
pria liberazione nazionale 
Furono per molto tempo 
< surrealisti ». Oggi inter¬ 
pretano la realtà ed hanno 
una chiara eo.scicuza dei 
prnhieini reali i (inali de- 
lerminnnn le cose rosi co¬ 
me esse sono e non come 
si vorrrhhr che fossero 

Desidero dire chiaramen¬ 
te una cosa: l’unità è il 
punto di arrivo di tutto un 
processo dinlettìco interno 
che impegnu tutto un mo¬ 
vimento sin nelle sue rndi- 
ci. quanto avviene in (pie- 
sto momento fra noi è piut¬ 
tosto In rnueretizznziouc 
di una < oflcntizn > fru i 
vari .settori popolari con la 
partecipazione attira delle 
loro direzioni Alla base, 
fra le masse popolari. 
« l’nnità * si viene forman¬ 
do aia da molto tempo 
Vedremo dallo sviluppo 
dei fatti e della lìnea dia¬ 
lettica del processo rivo¬ 
luzionario se giungeremo n 
far coincidere o ad iitiirc 
questi due aspetti del prò. 
cesso in atto 

— Qual c la sua opinione 
sulla rivoluzione cubana e 
sulla politica della «Al¬ 
leanza per il progresso >? 

— La rivoluzione cuba¬ 
na è in pieno sviluppo, an¬ 
che se deve far fronte a 
molteplici difficoltà. Pero 
un latto è certo: Vimpc- 
rialismo ha subito una di- 
sfutta definitiva a Cuba. 
Poco o nulla potranno fa¬ 
re i mezzani di turno del¬ 
l’imperialismo per frenare 
il processo rivoluzionario 
del popolo fratello di Cu¬ 
ba. Nè Bctanconrt, nè Lle- 
ras Camargo. nè Somozas o 
Ydigoras Fnentes sono in 
grado di creare un « cordo¬ 
ne sanitario » intorno al 
popolo cubano. / popoli 
dell’America Latina si so¬ 
no posti sulla via della ri¬ 
voluzione. Questa è l’ora 
dei popoli, come ha detto 
opportunamente il nostro 
leader, il generale Peron. 

L’Alleanza per il pro¬ 
gresso nacque morta, al¬ 
meno ncqli obbiettini di- 
chiarati dal Presidente de¬ 
gli Stati Uniti. Quando 
Fìdcl Castro dichiarò che 
erano necessari 30.000 mi¬ 
lioni di dollari per risolve¬ 
re i principali problemi 
dell’America Latina <c lo 
disse in Buenos Aires nel 
corso di fina conferenza 
panamericana, poco prima 
di trionfare nella stia lol¬ 
la contro Batista) non fu 
ascoltato, anche se applau¬ 
dito dai Frondizi e com¬ 
pagnia beila. Ora è tardi 
per la borghesia. La Al¬ 
leanza per il Progresso ha 
finito per diventare un 
buon affare per ali oligar¬ 
chi c soprattutto oer i ban¬ 
chieri americani. 

Del € progresso » parla¬ 
no chiaramente le masse 
popolari dell’America La¬ 
tina. 


Algeria 


Scade oggi il 

per le liste 
elettorali 

Se l’accordo sarà raggiunto, il 2 settembre 
voteranno sei milioni e mezzo di algerini 


ALGHHI. 17. 

.Scade esattamente a mez¬ 
zanotte di domani il termine 
previsto per la piesentazio- 
nc delle liste elettorali da 
parte dell’Ufflcin politico. Se 
(piesta scadenza vorrà ri¬ 
spettata. sarà un sicuro ele¬ 
mento per considerare sta¬ 
bilizzata In sitiia/inne poli¬ 
tica in Algeria e con.solidato 
il potere di Ileo Bella, il 
(piale avrà dimostrato che lo 
scoglio più grosso, (pici Io 
delle riveiulicazioni dei mi¬ 
litari. c stato superato 

Tuttavia, le notizie delle 
ultime ore liaiino, ancora 
una volta, significato piut¬ 
tosto oscuro. L’oleniento più 
grave è costituito dalla spa¬ 
ratoria che avrebbe avuto 
luogo tra gruppi opposti del¬ 
la stessa Willaya II. (piella 
di Costantina, nella notte tr.'i 
il 14 e il 15 agosto, e di cui 
solo oggi giunge notizia, in¬ 
sieme a (piclla elio lo scon¬ 
tro avrebbe causato alcune 
decine di feriti La spaia- 


PAHIGl, 17 

III questi ultimi giorni in 
vari dipartimenti della Fran¬ 
cia, e soprattutto nel Sud e 
nella zona intorno a Parigi, 
si è avuta una recrudescen¬ 
za del terrorismo OAS. Cuii- 
leniporaneam'entc da più par¬ 
ti della Francia si segnalano 
atti (Ji teppismo di < piedi 
neri » profughi dall’Algeria. 

La notte scorsa un « com¬ 
mando > di terroristi dell’or- 
gaui/.zazione segreta ha at¬ 
taccato una caserma della po¬ 
lizia repubblicana di sicurez¬ 
za (CRS) a Poniponne, a 
circa cinquanta chilometri da 
Parigi. Giunti a bordo di al¬ 
cune auto, gli aggressori, tut¬ 
ti armati, sono riusciti a so¬ 
praffare gli uomini dei posto 
di guardia, cd a raggiungere 
l’arsenale della caserma. 

Nonostante il massimo ri¬ 
serbo delle autorità, sembra 
che gli altivi.sti si siano im¬ 
padroniti di una ventina di 
armi individuali. 

L’aggressione c avvenuta 
verso le tre di notte, mentre 
la compagnia di stanza nel¬ 
la caserma ora fuori per le 
esercitazioni. Nell’edifìcio re¬ 
stavano quindi soltanto una 
ventina di uomini. Tutte le 
ricerche effettuate nella zo¬ 
na per individuare gli autori 
del < raid » terroristico, so¬ 
no rimaste fino ad ora senza 
esito. 

A Bayonne. la polizia c 
riuscita invece ad arrestare 
Camille Yko. il caporale p.i- 
racadiitista disertore di ori¬ 
gine vietnamese che aveva 
capeggiato domenica sera la 
aggressione contro un cine¬ 
ma della città. ■ Durante la 
caccia ai banditi seguita al- 
raggressione, un agente mo¬ 
tociclista era rimasto ucciso 
da una scarica di mitra. Yko 
è stato catturato nei pressi 
di Saint-Vincent-de-Tyrosse, 
nel dipartimento delle Lan¬ 
de. Egli era riuscito a sfug¬ 
gire per quattro giorni alle 
ricerche, allontanandosi dal¬ 
la regione di Bayonne su una 
bicicletta rubata. Il disertore 
ha confessato di avere aper¬ 
to il fuoco sull’agente moto- 
ciclista. 

Diserzioni e atti di teppi¬ 
smo sono segnalati un po’ 
dov’iinque dalla Corsica do¬ 
ve sì trova dì stanza la Le¬ 
gione straniera rimpatriata 
dall’Algeria, lori, tre diser¬ 
tori della Legione, di origi¬ 
ne tedesca, sono stati sor¬ 
presi c catturati dalla poli¬ 
zia in un campo di nudisti 
non lontano da Pratello. in 
Corsica. I tre cx-soldati che 


tona si sarebbe verificata 
tra partigiani del colonnello 
Saoiit FI Arai) (che ha pre- 
.so dopo la riconversione del¬ 
la willaj’a il .suo veccliio no¬ 
me di Si Boublider) e c|uelli 
del comandante capitano Si 
Larbi. che .si erano già tro¬ 
vati di fronte armati, il 2(1 
luglio scorso. 

La partenza pei Costaii- 
lina di due membri dell'Uf¬ 
ficio politico. Ben Allah e Bi- 
tat, attcsta non soltanto la 
gravità deirincidcnte, ma in¬ 
dica anche i timori, da parte 
delle autorità centrali, die 
l’edificio pazientemento ri- 
me.sso in piedi venga a crol¬ 
lare. 

Intanto, attorno alla tavo¬ 
la deirUfficio politico ad Al¬ 
geri. le trattative in corso si 
sono dimostrate difficili fino 
all’ultimo momento, e la di¬ 
visione verificatasi sulla scoi- 
ta (lei candidati ha riportato 
in ()rima linea dissapori c 
contra.sti 

Testimonianza di (piesti e 


speravano di passare inosser¬ 
vati, sono stati tr.aditi dal- 
l’ahbronzatura: essi erano in¬ 
fatti i soli a presentare sul¬ 
la pelle scura larghe strisce 
bianche, in corrispondenza 
con le dimensioni di un nor-l 
male costume da bagno. 

Da qualche giorno le in- 
forniazioni relative a diser¬ 
zioni dei legionari di stanza 
in Coi sica si vanno moltipli¬ 
cando. Se ne-ssuna conferma 
e finora venuta dalle fonti 
ufficiali, fonti ufficiose ani- 
mettono tuttavia che i le¬ 
gionari mancanti sono una 
settantina. Molti altri, si ag¬ 
giunge, e anzi la maggior 
parte di coloro che lianno 
tentato la fuga, sono stati 
catturati: dal che si desume 
che i tentativi di diserzione 
sono stati finora non meno 
di centocinquanta 

La Sardegna e Pisola d’El¬ 
ba sarebbero i principali ob¬ 
biettivi sui quali puntano i 
disertori, ma sembra che al¬ 
cuni siano riusciti a rag¬ 
giungere in aereo la stc.«a 
Francia continenl.ilc 
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WASHINCfTON. 17. j 
1 recenti (vper.mcnt. nu- ! 
clo.'iri nel Xov.ida hanno pro- 
voc.do Un nello .aumer.:s nel 
contenuto di iodio mdioallivo 
nel latte di alcune zone occi¬ 
dentali dogi; St.ati Un;t:. Ix) 
ha .annunci.'ito ii servìzio di 
s.anità pubbl-.c.a rendendo noto 
che. nel mese di iuglio, si con¬ 
tenuto medio n.iz-ion.ale di io¬ 
dio mdio.attivo nel latte è au¬ 
mentato di circa Un terzo. 

Nella zona di Salt Lako Ci¬ 
ty. nello Utah, il contenuto di 
:odio-131 por litro di latte ^ 
s.alito a microcurie contro 
le 40 microciirie dei contenu¬ 
to medio nazionale. Le indu¬ 
strie casearie dello Utah han¬ 
no (tominciato ad adottare mi¬ 
sure preventive 
Nel meco di luglio ^ stato 
inoltre registrato iin aumento 
dello stronzio-OO nel latte. 


.stala d’altra parte — ed è il 
ferzo elemento negativo — 
la dichiarazione re.sa da 
Krim Belkacein a Parigi, e 
da noi riportata ieri, in po¬ 
lemica con Ben Bella siill’ap- 
prezzumentu dato da costui 
a proposito di quello che e 
stato il toma della discor¬ 
dia; il nco-colonìnlìsrno. Fei 
(luanto Krim non faccia par¬ 
te, come è noto, delPUffìcio 
politico, egli e pur sempre 
intimamente legato ca Boii- 
diaf. e non va dimenticato 
die ambedue (picsti espo¬ 
nenti del FLN ebbero a di¬ 
chiarare il giorno stesso (2 
agosto) dell’accordo raggiun¬ 
to ad Algeri siill’Uffìcio po¬ 
litico. che c.ssi. nonostante 
lutto, restavano delle Ioni 
opinioni e tulle loro po.s'i- 
zioui. 

Tuttavia, (iiiesti elementi 
negativi potranno traiKiuii- 
laniente ossei e rias.sorbiti. 
(Iiialora l’accordo sulle liste 
si verificasse nella nottata di 
domani. In cfTetfi. pur senza 
sottovalutare la importanza 
democratica del pronuncia¬ 
mento del corpo elettorale 
algerino, bisogna pur dire 
che il vero, grande scontro 
elettorale, per il modo stes¬ 
so come le elezioni sono con¬ 
gegnate. è avvenuto c sta av¬ 
venendo nella riunione di 
.Algeri, tra Ufficio politico c 
capi delle ivilUigu. Infatti, le 
liste uniche del FLN saranno 
all’incirca approvale ’ dagli 
elettori in quella che e la 
loro composizione base: la 
legge elettorale, che e estre- 
nianiente semplice, prevede 
uno scrutinio di lista mag¬ 
gioritaria a turno, formando 
ogni dipurtìinento una circo¬ 
scrizione elettorale, c coin¬ 
cidendo ognuna di (lucsta 
con lina ìvillaga. 

Le willagu piu rappre.sen- 
tativc perché raggiungono 
una percentimle di popola¬ 
zione più elevata, sono le se¬ 
guenti; la IV (Algeri e zona 
ìimitrofa). che ha diritto a 
52 candidati, sulla ba.se di 
1.700.000 elettori; la li (Bo¬ 
na e Costantina) con 1 mi¬ 
lione di elettori; la V fOra¬ 
no e Tiaiet) con un milione 
e mezzo di elettori; la III 
(Ti/.i-Onzon ) con 500000 elet¬ 
tori, ma sommando ad es-sa 
parte del dìpartìmeiilo di 
Setif. un milione di elettori. 
Le irilUiga meno importanti 
sono la l con 737.000 elettori, 
e la VI con 385.000 eiettori, 
che coincide con il Sahara 

Se le cose riusciranno aii 
Algeri n sistemarsi entro do¬ 
mani. come ci auguriamo, 
sarà su questa base che il 2 
settembre voteranno sei mi¬ 
lioni e 549 mila elettori II 
loro diritti* di voto sarà eser¬ 
citato su doppia scheda: da 
un lato, essi approveranno la 
lista unica del FLN. c dal-i 
l’altro dovranno decidere si 
o no per rispondere alla que¬ 
stione inerente il potere c la 
durata dell’.Assemblea: se 
e.'.<a dovrà essere anclie le¬ 
gislativa. e se dovrà restare 
in c.arica un solo anno 


Delhi j 

Reattori 
sovietiri 
rostrati 
in ladia 

NUOV.A DELHI. 17. 

Motor. 3 re.izione sov.cT.oi 
por .Tv.ogotti siipcrsonioì s.i- 
ranno costruiti su licenz.T in 
lnd..3 a p.irtire dalfanno pro.s- 
.^inio Lo h.i annunciato oggi 
a! parìanìcnto il ministro del¬ 
la difesa ind.ano Krishn.a 
Monon 

Il ministro h.a precisato che, 
in b.Tse all'accordo raggiunTo 
con IT’RSS. i motori saran¬ 
no costruiti nelle industr.e ae- 
ron.Tutiche .statali - Hindustan » 
di B.mgalore o saranno mon¬ 
tati siiH’aviogetto da cacc.a di 
fabbr.caz.one indiana - Hindu. 
.stan HF-24 

Il consulente scientìfico del 
ministero indiano della difesa. 
Bhagwantan. è intanto partito 
oggi per Mosca per riprende¬ 
re I negoziati relativi aH’ac- 
qu'sto da parte deUTndia di 
aviogetti da c.iccia sovietici 
- Mig ». 
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Giacarta 

Sukarno 
celebra 
il 17” della 
repubblica 



GIAK.AKTA — Ieri il presidente Sukarno ha promiii- 
eiato liti discorso dinanzi ad una folla di eirca 51)0.001) 
persone in occasione del 17" anniversario della procla¬ 
mazione della Repubblica indonesiana. Sukarno ha rias¬ 
sunto la storia dei rapporti tra l’Indonesia e l’Olanda 
esprimendo la speranza che ormai (con la soluzione del 
problema della Nuova Guinea occidentale) dopo secoli 
di contrasto le relazioni tra i due popoli entreranno 
«in lina nuova fase pacifica» (Tclcfotoi 


Dai carcere 
il re della droga 
mòie ì aeadei 

eman.Ho il vcMclclto. eseguito 
Ja .sicari della malavita, 
■«lilla ba.se di circostanze 
emerse da un procestto cele- 
brau*.si dinanzi ad una Corte 
federale. Tali circostanze 
avrebbero indicalo a Vito 
Gcnove.se. alla luce di altri 
fatti solo a lui noti, che 


NEW YORK. 17 
Anthony Strollo. il nota¬ 
bile della malavita noto co¬ 
me < Tony Bcnder >. scom¬ 
parso l’B aprile dalla sua 
abitazione, sarebbe stato 
ucciso in còccuzione di una 
«sentenza» pronunciata in 
carcere da Vito Genovese. :1 


DALLA PRIMA 


6o.stato davanti all’ing.'e.sso 
dell ’ Ospedale '.huinzianu. 
Veiso mezzogiorno ha rice¬ 
vuto la visita (Iella moglie 
Carmen, che, ancora conva¬ 
lescente per un infarto, ieri 
sera a Saint Vincent era 
.stata avvertita deirincidente 
con ogni cautela < Niente 
paura — lia detto sorricleiulo 
appena l'ha vista entrare — 
come vedi .sono sempre ima 
vecchia quercia ». 

11 compagno Togliatti con 
la compagna on. Nilde dotti 
è tornato stamani all’ospe- 
dale per avere notizie dai 
medici curanti e recare il 
suo augurio al leader socia¬ 
lista «L’ho trovato molto 
sollevalo — ha detto alle fi¬ 
glie di Nonni Èva e Luciana, 
giunte stanotte in aereo da 
Roma. — Mi ha raccontato 
come cadde nel torrente a 
causa di un capogiro. Cercò 
subito di sollevarsi, ma la 
corrente era forte e lo ri¬ 
buttò giù sui sassi del greto 
trascinandolo per (jiialehe 
metro. Svenne e riprese co¬ 
noscenza solo per qualche 
attimo quando si trovava 
già siiU’auto die lo traspor¬ 
tava ad Aosta ». 

Parlando con le figlie (la 
figlia maggiore, senatrice 
Giuliana, ha interrotto le 
su evacanze in Grecia accor¬ 
rendo al capezzale del pa¬ 
dre) il compagno Nenni lia 
confermato che già da qual¬ 
che tempo avvertiva i sin¬ 
tomi di un vago malessere; 
capogiri, sensazione improv- 
v’isa di stanchezza e afi'ati- 
camenti. Non aveva voluto 
dirlo a nessuno per non 
creare « inutili allarmi ». Ie¬ 
ri mattina uscito daU’alber- 
go verso le 5) non aveva vo¬ 
luto rinunciare alla consue¬ 
ta partita a bocce, ma andie 
il gioco gli risultava fatico¬ 
so. Si sentiv'a come spossa¬ 
to. Vide passare Togliatti 
che trascorre le sue vacan¬ 
ze a Cogne, lo saluto, si 
.scambiarono qualche battu¬ 
ta scherzosa. Verso le ore 10 
prese il suo bastone da alpi¬ 
nista, un libro sotto il brac¬ 
cio e si incamminò lungo la 
mulaliiera che conduce alla 
frazione Cretaz. Si era a|>- 
pena seduto in riva al tor¬ 
rente, su un mas.so affioran¬ 
te circa dodici metri oltre il 
pelo dell’acqua quando ven¬ 
ne colto da malore. Andò 
giù a capofitto annaspando 
nella corrente, capi che sta¬ 
va rischiando di morire per 
annegamento e riuscì, per 
(lualehe attimo, prima di ur¬ 
tare col capo contro i sa.ssi 
e perdere i sensi, a solleva¬ 
re la testa due. tre volte, 
sopra il vortice delle aci]iie. ì 

Questa reazione istintiva. i 
energica e di.sperata. ha , 
for.se .salvato la vita a Pie- [ 
tro Nenni 1 suoi .soccorri¬ 
tori, i giovani vercelle.si 
De Cecchi e Sacelli, si tro¬ 
vavano in (piel momento a 
un centinaio di metri e per 
raggiungere rinfortiinato do¬ 
vettero attraversare il tor¬ 
rente. impiegando un tempo 
forse superiore ai (juattro- 
einque niiniili. Fortunata¬ 
mente la tragedia è .stata 
evitata e da stamane, supe¬ 
rata la crisi, il pellegrinag¬ 
gio che ha per meta la 
stanza di degenza n. 5. del 
reparto chirurgico, porta al 
compagno Nenni parole di 
affetto, (lì augurio, di rallc- 
grament(* per lo scampato 
pericolo. 

Stamane sono veniiti il 
vice presidente del Senato 
sen. Tibaldi. i compagni se¬ 
natore .V«'ikiiz.i c on. Capra¬ 
ia. i presidenti dei gruppi 
conuinisti del Senato c della 
Camera, gli on.Ii Scarpa e 
Laura Diaz, il pre.sidcntc 
della provincia di Torino 
prof. Grossi; nel pomeriggio 
il vice .segretario lei PSI 
on. De Martino c la profes- 
sorc.ssa Tullia Carettoni. 

Telegrammi di augurio so¬ 
no stati inviati dal presi¬ 
dente del Consiglio on. Fnn- 
fani, che stamane lia pure 
telefonato al prof. Spallone 1 
por avere conferma del mi-* 


glioramento di Pietro Non 
ni. dai 1-apa, (i.i| Pie.si(ien 
ti della Repub'ui:va onoie 
(olo Segni, (la alcuni .sotto 
sta Gaitskell. dai .sindaci cl 
Roma e di Firenze. daU’ono- 
revole D’.Angclo. Un me.s 
.saggio augurale è stato in¬ 
viato dalla Camera del la¬ 
voro di Roma .Anche le at 
trici Sophia Loien e Viv 
Gioì hanno telegrafato. Pie¬ 
tro Nenni, che ha chiesto gl 
.si desse lettura di tutti i me.s 
saggi, ha poi approfittati 
dell ’ ingresso delle teleca¬ 
mere elio lo hanno npre.si 
nella sua stanza eoi capi 
bendato per ringraziare tutt 
coloro che in questa circo 
.stanza gli hanno manife.statc 
la loro sirtiualia e il lori 
caldo affetto. 

Egli ha dichiarato; < li 
verità credo che si pos.s: 
dire che sto molto bene ( 
cioè la crisi di ieri, clic t 
stata molto seria, si è rias¬ 
sorbita assai più rapidamenti 
di (pianto non si potesse pre¬ 
vedere, per cui credo che 
allo stato delle co.se sì poss 
considerare questo gro.ssi 
guaio come superato. Da 
vanti ai fatti, qualutupio es-; 
.-«iaiio. bisogna avere un; 
buona dose di ottimismo i 
un pochino anche di rasse¬ 
gnazione. con la coscienz: 
che le (-o.se che debbono cn 
pitale capitano e cpielk 
che non erano ancora ma¬ 
ture non capitano lo deb¬ 
bo ringraziare prima di tut¬ 
to le persone clic mi han¬ 
no salvato da ceita mor¬ 
te e che spero di poter ve¬ 
dere nei prossimi giorni t 
poi il personale medico, dal 
primario agli infermieri di 
cpiesto ospedale di .-Xosta 
che veramente sono stati 
per me pieni di piemure 
(-omo. del resto, lo sarebbe¬ 
ro stati por tutti, bene iute 
so. Poi io ho avuto una tak 
somma di telegrammi di au¬ 
guri che mi hanno confer¬ 
mato deiridca che (pi.indc 
lina vita c spesa alineni 
sotto il segno della li'ion. 
fede si attraggono sempK 
molte amicizie attorno a se >• 
l.’on. Nenni ha inline ri 
volto un vivo ringraziamenti 
al prof. Giulio Cesare Do- 
gliotti c ai medici ronian 
accor.si al suo capezzale Es- 
as.siciirano che il migliora 
nicnto delle sue c(’n(bzinTi 
generali continua. Ogn’ ne- 
ricolo semina oiiiiai '■enn 
giurato 
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« re dcll.A droga ». 

Genovese, che sta .-«con- 
lando una pena di quindici 
.3nni di reclusione per traf¬ 
fico di stupefacenti, avrebbe 


R.D.T. 

Protesta 
a Barn per 

riaridente 

di frontiera 

BERLI.NO. 17. 

b governo della Repubbìic.x 
[democra:;c.4 tedesc.ì ha inxda- 
to .ori una nota d; protest.a ai 
goxorno liell.à Repiibbl-.c.', fe¬ 
derale. a Bonn, contro l’ajw.atf- 
è.n;o del capitano deirarmata 
nazionale popolare Rud; Arn- 
cst.adt. ax-x-oniito d 14 .ignsto 
presso Htiehnfeld. alla fron¬ 
tiera tra V.A5èi,3 e la Tiirmg.a. 

-« Il go\-erno della RDT — 
precis,3 la nota — attende che 
i colpevoli di qiKxstn infr.azio- 
ne alla pace siano severamen¬ 
te puniti e che èia posta fine 
a queste azion; provocatone 
contro la frontiera d; stato 
dellà RDT- 

II ministero degli esteri del- 
1.3 Germania fi^Ierale ha re¬ 
spinto la not.3 con la scusa che 
il governo della RDT .aveva 
consegnato il documento diret¬ 
tamente a Bonn senza ricor¬ 
rere. come di solito, al trami¬ 
te del governo cecoslovacco. , 


Strollo si era mc.-«so alla te- 1 
sta (li una banda di spac- | 
ciatorì di droga, sottracndo.^i 
alla giurisdizione del « re » 
che SI trovava in carcere. 

Questa spiegazione del- 
renignia. non ancora iiflì- 
cialniente risolto, viene ri¬ 
ferita dal A’cir Vorfc Post, 
che indica in un < funzio¬ 
nario federale dell ’ Ufficio 
narcotici » la fonte delle pro-l 
prie informazioni. I 

Vito Genovese, detenuto in; 
nn carcere di Atlanta, diri-j 
gerebbe ancora il traffico dii 
droga incassando. attraver.<oi 
amici in libertà, laute par-i 
tecipazioni agli utili. I fatti, 
che avrebbero indotto Geno-' 
vc.se a pronunciare la sen-i 
lenza di morte a carico dii 
Tony Bender sarebbero ve-i 
miti alla luce durante uni 
processo a carico di tredici, 
spacciatori di droga, fra cuij 
erano «Big John» Ormento' 
e Carmine Galante, ex gre-| 
gari di Vito. Sempre se¬ 
condo il Post, il detenuto si! 
rese conto, attraverso l’esa¬ 
me delle testimonianze c 
speciali rapporti dei suoi 
< legali ». che Ormento e Ga¬ 
lante si erano messi al ser¬ 
vizio di Bender. assieme al 
quale avevano violato la 
« legge dell’attesa ». 

« lYon appena Genovese si 
convinse che Bender incas¬ 
sava quattrini in proprio c 
che stava accumulando ab¬ 
bastanza potere per spode¬ 
starlo, l’ordine di morte 
partì»: cosi avrebbe detto il 
funzionario dcirUflìcio nar¬ 
cotici al A’eic York Post. 
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